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Via do) Parlamento 6 . doma* Tel 61413 •66464 • «ut-cura. In Italia 

ANNO XXXI (Nuova Serio) -N. 154 “ 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ* 4 GIUGNO 1954 ~ 


imiei. inoriate ad off ni eiettore 
il minierò sfpedale di domenica 
§ mossimi t dedicato alta vittoria 
jm notare del 7 ti in ff no ! 

Prenotate tempestivamente le copie! 

Una copia L. 25 « Arretrata L. 30 


SL RAPPORTO DI NATOLI AL V CON GRESSO DELLA FEDERAZIONE 

Proposte dei comunisti romani 

per spezzare il monopolio e la speculazione edilizia 
per dare un'industria a Roma e una casa a tutti 


L'INVIATO DELL’UNITA’ RICEVUTO DAL DELEGATO VIETNAMITA 

Incontro con Perni Vati Dong 
nella sua villa di Ginevra 

Dai fronti di battaglia d’Indocina alle trattative diplomatiche 
Un brillante passato di lotta - Il saluto ai comunisti italiani 


Ooa/Aimc dell' assemblai a Tn{‘lindi 
Lit politica imitanti ria/fenna/a dal 
segretario della b ederw/.ionc socialista 


In uu’alinoMvt a vii pianili- la/iiu»»*. tiun.iudu a villino 
fiilu.siaMiM», liaiuii» avuto ini- (lumi'tiicu .*-ci»ii>:i, ha c.qnTS.so 
/n» ieri, allo ore IH. i Involi la sua piena lldueia negli 

ilei V L'oiiKiessu piov’ilieiale Messi alluniti! 1 1 alni i. i ipor • 

della Feilei a/.tone euinuniMa taiuloli vitturiiiM al eoiiunie. 

: uuuuu. Sui dalle pinne me Vengono poi chiamali alla 
del ponici iggio la j’tande .sa-lpiesiden/.i nnello i compagni 
la dell’Au.iouia Ini accolto h*> Giorgio Amendola c Li Cini¬ 
pi imo delegazioni rii compii- si. umidi mentre I tigrati pro¬ 
gni. die «tutigevuim da tutti mmeiava d mio biute discot- 
i centri della provincia. Più so, la compagna l.imi l*‘iblri 

lardi sono arrivati i delegati responsabile della Co/nmis- 
i ohi. mi,colmando la .>ala, elle Mone femminili' centialu e il 
alle 17.30 appariva gieiiiita t.enatote (Jrisolia, del l’.S.l. 
m ogni ordine di ponti. 11 Prima clic Ingoio dia la 

palco del Congressi» è addob- parola al compagno Ventu- 
balo con semplicità e burnì rini, secretarlo della Lederà* 
gusto; sulle bundieie nessi* i* /ione socialista romimu, «iun- 
Hicolote campeggia Una ginn- «calla pic-ririenza una dclegu- 
de scritta: » Per la salvezza /.ione del lavomlori ilelLI.L.S., 
deirumanìLi, per la rinascila jri sciopero da rpiindìci giorni 
di Roma e della provincia ». per protesa contro il Ucen- 
yulla destra, un uralico din- z.iamento di due membri dcl- 
stra le tappe dell’ascesa ilei la Commissione interna e con- 
Partito a Roma, con 1’cloncn- tio l'inten.rilU'ii/.ionc dei ritmi 
/Ione di poelie, eloquenti ci- di produzione nella fabbrica, 
lic: l'.KM, 3.50(1 iscritti, lO.IìlML\ nome dei suoi compagni, 
'Oli; miti, 111.UH iscritti, 1-13 u n Operaio delPl.P,.S. illustra 
mila 7H7 voti; 11)53, 71».4111*1 aj C'onuresa» la grave silun- 
l'Ciitti, 3 13.fi 10 voli. Inlliie, zumo die si è determinata 
un «rande pannello a colori nella sua lablniea, dove il 
((limito tini pittori Aliaidj c. padrone vuole imporre orari 
Guida, die hanno aflidato a'di lavoro inumani ai dipeli¬ 
mi;! ricca sequenza di littore denti, in massima parte don- 
umane la sintesi delle lineisi* ne. Al termine del suo Lieve 1 
categorie lavoratrici di Ho- discorso il rappresentante dei 
ma e della ptovmcia. lavoratori dell’I.P.S. e snlu- 

. —, . lato datili applausi .seroseian-i 

Arriva 1 ogliatti ti del Congresso, mentre il 

Sono le ore IH. quando il eoiupagno Togliatti si leva in 
compagno Perini, rcsjionsabi- i JI , r siringe la mimo, 
le della commissione di orjta- l,u d'hndi al compa-l 

ni/./a zinne della Federazione «no Venturini, se« retarlo dol- 
coimmista, presenta al Con- * a rederirz.ione socialista in¬ 
gresso le dimissioni del Co- ni,,n; '- 

mitato federale uscente, prò- NolPesprimere il saluto dei 
ponendo i nomi dei compagni{socialisti al nostro Corigres- 
deila presidenza. Un grande!** 0 . l’oratore sottolinea l’ope- 
.ipplauso della assemblea, in «”' comune dei due partiti, 
piedi, accoglie il nome ili To-l'dTermantlo clic ogni succcs- 
gliatti, cui fanno seguito ij so (, °i socialisti è anche un 
nomi di D’Onofrio. i , aietta I i f; i , ece.s.so dei eomunisti e clic 
Natoli. Spano, Turchi, Itisi.*.-! l’nvan/.ata del P.utito comu- 


DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE |,riti.uri 1. K* Lan» V.m Hong. riuiiqu 
— - Ielle mi viene Ineontio teli- ilo del 

GINEVRA. 3. - Hue Ilei- delirinoli t.i mano. •• L 


dunque al .«de. Il clima timi- Limi Vati Doni: non lupu-.c 
d>> del nmd i;l| fa mule. diiettamente alla domanda. 

» I-. il coniti.inno Ilo Chi Disse soltanto: » K‘ d primo 
Min’*», chiedo. I suol occhi niiv.o quello (he conia». L 
a lìlummano. - - » Ih» Chi Midaull, «Può darò i Ile ab- 



(5INKVRA, 3. - «tue 

>t, il, una pataz/.um 


Ituona scia, buona seta 


i.iccolta nella vecchi,i citta, t dice piu vite . m i niellilo, 
poco distante dai «rande imi- .u. ( >i<1 1 .>111 n mi Mirpici» 


m \ olio, CI! cienl' 


l.à > 11.1 e,.idi.dita mi Mirpicit Mtu t.i mollo bene», n'.pou- biute raipone ». 
e., di (ihievia. all’inizio di ,|,. ,. mi cmimumve. I.« avevo «I'". •’ "ii natta itti, ili Ilo pinti- U b oii' i--e 1 allonlaiio, 

iiiu : UmcI.i targ.i <* .ilbcnit.i. I V i .to imumih (ii Itnv. P (, r < hu *lrr<- al hnfjrt liti i 

jMili/mtti M*i//.rrl di giiaidla mriiii#* r«in gli alti! I.u r.n.iifh> I*/ mi numi* rappa di r/iani/aif/ia*. r# hi 

i agiLino indir loro miloino- t u,.| l*.da//o ihdlo * !i.»»»: illudi »o. So ria- **tth *' 1,1 o^vanun, i unu , a a*, luna 

hdi. elio da/mnano ttimno r Nu/unti* la i •ru-nu. ma .ano \ n in- dm Uann nU; d.p luo al rognar. Vive di cpn-.to. 

imllr d» fnadr airimpcaso. ,n \»»hn t m della mi.i gip dell.» lotta ai inala, e rio mangiando \oltanto hi (rotti 

(piando mi vedono .salire la grande ir pon abilita. Dia. un emina uopo 11 »lnle In ed ha fama di uomo rhe ron¬ 
cala v tuonale. MI paio di Invece, è il compagno eln* *i vedi» rlrg.nitemente ve ,Ulo. duei» una vita li .MU regolata 

intendine hi voce di lino (Il trova di liooh* a un .«Mio p»*i teli•imente a ,uo agio nel lai ennvei ta/ione con F'am 
e a tiannrtteve pualroia, fmnpar.no. (‘In* i vi\a a mi ..dolio lungo d eoi pavimen* Y i,n va avanti, (ili rnu’- 

daU’mteino tega» d( l ll , auto- gliaia e nnghala di rlillmne- to mi ie mi • ofllre tappeto do nofi/ie lidia lottadeìpo- 

mohd(‘. So vhe e . d mmio U al- {V i di dl.tan/a, m (ondi/.iom o o. In e|h*lli egli e un me pm* u» Indocina, ulta attua* 

!<■ ..cupo (li sei'iialaie alla po- pi olnmlameiite divi) e ium m>* .«tutu.du .die Pattativi*'*'»''’ l"ddica. .ulle imprc- 

hzi.i ti arnese i ciumutitll Ut cambili nulla. Lui vede pi me diplnm.it idie. Jm.i tm a cupi» «Jmu della ((inferenza, biiii 

.i l., Il;,il.,no. mi dell., del.-e.i/iuue del Vict van Duni; li p«nde m mudu 


chiunque entri nella reslden- un 11111111111 . 1.1 Itali.mn. mi dell,, deleca/inne dei Vici Van Doni; n fxmd. 
/a del capo della dclcita/.iiilic cmiip.iitun. e i“ In lui un di Nani ■> Funi.uneble,ili- Lo • . 

della Jtepuhblie.i demueilitica rtKcnte, un jpande numi* )*"- !<■.<* uunn» 'he. pucp prima, 

del Vici N*<m litico e un «1 .mde comuni .la, ma ‘ah* raliima delrlimiir- 

Som» umilili da q.iah'Uno »•»**« che uno dd niotaKonl-tU re/lune armuta conti o I «lap- 
che conosco: un «Invaile coni* principiali di quella di anima- none lo sl'-.w* uomo eh» R c 
pattilo vietnamita che ho a- Ih’-. cmlV.eo/a. ()«nl ce. imo- av.-va 1 ».. .do ei ano de a 




Villi» III I il 'Pilli III V» 141 4 » «i » . . . 1 , 1 , 1 (I Iti t 

1 1 ove. Mt htrtn«e forte la (ili chiedo notizie della »ua terribili pi «inni dell u.ula pi 
m.mo, eoi, un sorriso corrila- .salute. So che la febbre del- Iemale ,|, Puli.e-Ca*ndor. 


mi aee(*iup,»«ria m lina le lialudi In Ini incida, seiiz.i 
1 .salcita .1 pianici reno, tuttavia harem tu; rmtellle.cii- 


t'cico di immat'm.u melo 
accanto, anzi d| ironie, a iti» 


<«imi'iiRii» Natoli mi'iitri' Itene la Mtu relazione ut CougreHM» 


La prima comi che vedo è un za e 11 cora««lu. MI risponde rimili II »m |du rlhelh. nv- 
1 bratto di Ilo Chi Min. il ca- ancora sorridendo, sebbene versarlo in questa crinfeien- 
po prodijflosn e amato dei mi sembri di »c<*r«er<: sul vi- za (t (induci l, In lenita con- 
nopoll deU'lmioctna. In elTet- so un veto «oUHhislmo dt tri- bino poco o nulla). Itidaiilt, 
t,. è l'unico ornamento allo stez/.i. ..A Ginevra — mi di- I;* avevo visto una seia assai 
pareti. Pochi minuti e la por- ce — di assai ine«Ho dir.* da vicino. U'«Iva In»cui e a 
ta si apre. Vedo un nomo nella rorcsta. 11 clima è mi- J'oster Dulie, e a Lima 1 ». 

«mvmic, molto bruno, alto e «Uor. Mi ,pU*«n che e«H è Luce, da un. ristorante due 

coltile (laidi occhi incerili r; un uomo del ,ud. ahit iaP» di f» pievi, ». L «miei li aria, t un 

mia unule;*, «li aveva diti— 


' ! 


siili, Donini. ln«rao. Niinuuz. 
zi. Lordi. Manuimcari. Ma 


nista é considerata dai socia- h-««e 

1 ; 4: 11 ».. i,.li » . ..(11. .. .. . ...... 1 


La Camera 
l’esame della 


ullronta o««i volevano (e ctedo 
piofmsta di tuttora) die anche 


eoinpa«no Nenm (lei ’-U* ria abbandonali 


vittoria nell’aziono per rabi' 0 «azìonu della lr>««c seel«a una le««e pm cuten-lienz.i e’i 


»41 I a»» 1 Mimi «il» MI u P , Villi' invìi in vii 1 . "" *•* 1 . ’ 1 . 1 , m jMprTA Jl 

ami nomea, «li aveva etile- /%. / 

.a. =3ss=aaaa! : ====== ========= = ===== = == = ==== = = — —- to . e la spande. hu-Mlone. .1- V JW 

otilil ALIA CAMI-RA LA PROPOSTA LEO LSI. ATI VA DEL COMPAtiNO NENNI fi,. c la '.uà, I-; Itidault, coni., 

.- - —------—- un tono che mi aveva collido vi/ 

MA mituodta: 

Togliatti per l’abrogazione immediata §£i Iss ■ 7|pr. 

della legge-trofia e del sistema del 1948 

_ t orn „ alla mente una sempre prcrno e misurato. 

~ frase del discorso di L.irn Mi offre del thè di uria tlcli- 

I.e iliHiiara/.ionì ilei .Sf-tficliirio 4,em:i«Ic «lei PCI «* Fiutcrcsse «lei piccoli portili - Incerta posi- ^tfZlZ tuU'uì- 7,V. V " mi’ 'indb^T 1 "’SX 

/.ione 4 lel «lovecim - fili svilmmi della crisi «lei Pi\i\I - .Scambio «li Inninrie fra Cairn» e Covelli (incina. 'i'’ 1 }-', untta. 

' 1 1 _ì!_ »V.*i dite di difcndeie la Un ultima ntretta di mano, 

Ithcita. Ma siamo imi. popoli quindi il saluto per i rompa- 
vogliono sio un impegno di uovcrnu ;« pov»ihilitù di : ratto <l#dl;i Irg- Mdrn/a di Covrili hiano na- , r |, Jndocjina, jgipnli Comitato Centralo dt*l 

la ìt";«e non più fate I*‘ eiezioni con «'—truffa, propiu» la le««e lui iiluV'ide assenti f .aiu o, E m- rippie.i) dell'A la, popoli ufi- 'GL Quando fico, e buio, 
mi. e -i la !e««e del IflIH. C’he dirti-- d-1 ltttK eid ter ebbe — come icntino •• f .iiimiiildh Alta ,) „„> n d ()i \ di- Vedo ancora i poliziotti a««i- 


Fum Van Hong 


«IVIROO 


automatica-(uiimnmila, la (iuinbi ii.i vn- 


na Micliotti, Sottili, Guttuso. comune ja-r il pro«res-m del- elettorale truffaldini». L’un- ticamente pioty>r/..on;'."-i.i •. le««e e!ettnt;dr e r.i\er c una merde* ir» funzione. Sicché la 

Sibilla Aleramo. Carla Cap- in democra/ta e del socia- portanza della seduta e ev.- Quanto al timore man,le- le««e che ci i inipe«na a non |*erntanen7.a della [e««e-trur- 

poni. Lucio Lombardo Radi- hsmo. dente, e di e.ssii e sulla f<>- stato da alcuni, clic testando applicare'' Nessuna. L’nbri»- fa è m -.(*..tan/.a un’ottima ar¬ 
ee. Marisa Rodano. Claudio Ferme,u-teim — dice l’o- sizione che a-mmcraun:> i cine in vi«ore la lc:»«e d-1 '-'di «azione del’e due h-««i. nifi- ma di ricatto nelle inani del- 

C’ianca Bentiveuna Nuova- rato.e — di scnnal.irvi in po- comunisti il comp.i«:i» To- essa potrebbe veni.e «ipp..- ne. cree-ebhc una ut«en/.a di ia D.C. S<- dalla reduta di f» »»»ui»«»a^»» 7 J'« » •" * Diacci.( di a-ervbnento d.i 

mente l’assemblea anni inde a oh '' iilTr «'< aqiett, positivi.«HaUi ha rilasciato a «l*ae*ic- cala In caso di mento fatto jmt ia eiabora/mne ci: o««i. anziché il ciré l’abroga- dell m>|>ena!nmo . 

iu„Ko quando U !ómpa«nu ‘-■he il Con«reso provinciale «era .. questa tlirhiara/mm*: delle Camere o>.- ;r.- una m.ov, >««e. e qm-do el/,o„e della 'ruffa ed even- || (OrdogtfO <fl Toglldtt} I. ZiunU-ì L'.m’và n Srm 

Perni f-, il nome d- Lrcmle ""eialista ha iK.tuto. con le- «Prima di luti'* (.ic.'-a Mia volta modificata. Io- proprio ca* * tic si vuole» (Dia mente ( ordcrnporata a . j n •„ \ e * *• i . ** 

De Sa. t s si'nri;ico ii Ge - «ifb'mn or«o«ho. rilevare „» mo clic -si deve .-eoz’aiir,. di- «batti ha eoo r, po h. Q U ;dV m.me ia pou/.H.i,.-|*«».r«.K { .z or.,, della !e««e dH fCT la IHOflC dello KTlltOrC ° n ' 

/ano p^biscìtarhumóde S- "ccasmne de. suoi lavori: nel ehiaran* abr«,«ata la le;•.«*- « Si potrebbe bcn.ss.mo , M sverno e d"Ua ma««.o- j I»»8 ' '-me ha pro^.d» r » K -d'Mm'buf in • 

letto nelle votazioni di do- Congresso precedente i so- truffa, e chiudere end qu-Mo abrogare con un unir o atto j. ; ben noto che finora [ Io« -- «».*•: aonfer- “31110 01)0611911 IlCXO , r< rón 

mollica scorsa^^ La assembli-a cfatisti D' PMventnvaru, con grottesco episodio delia m- Vgidativo tanto la legge triti- nono tanV «li mipegru pre-.jmata !., :<•««*• trufb* la !,- -“ .. 1 .I'/ M-lotV.v ilid iH 

applaude ancora quando al- iscritti: all’ultimo Con- stia vita politica. V i »• .ri (|Ue- la quanto la legge del 'IH. governo e maggioranza bari- n* a l'-mpo* «•««;;*•: .ce del go- Il (ompagrio 1 .duino L»-, „, |f di'unprov.'i o* > 

ia presidenza è c hiamato ,1 tirchi ci siamo presentati con ^In scaso un tm|)e«a_'. di tutti Lohiezione che s, può fare !K , operato .u modo da la- verno de!!.» D.f . .-viden- ghatti ha inviato al 1 fu .„‘ * M , l!fl1f ,.J \, ul '-,,-Vnnnr, 

segre- iscritti, lo stesso mt- * gove.-i dopo / t-rrgoo. « che rimarremmo 'enza leg- ,-inrr: in vita la legge truffa, '*» •«*. " . . a*.n.,nreb- ■•oiriiiin.'tta (lane .**, i** * D*l, r#fJ J;i (f . (jn nella 

socia- * ,,c *" di compagni, cioè, die* e Lini pegno dev* e.-e.-e man- ge elettorale per la Camera o,tenendo ehi- e,.a dei*. - -. Ixro • / r u cq* •«- n-1 go- motte di Martin Ander * n < |r rf . /If , nr ." c /, Faro Van Doni- 
militavano pel P.S.Ì.. a Ho- tenuto. Circa ia legge óe) dei deputati, ma che impor- --ere abiogal.a -oh* qu.mdo ia, verno e ta i ompbut., dii ca- Nego il eguente telfgr.u* i < * * • : p ;ifft V>|M ] )onu 
.. ma, p.-irna della sciagurata 1948 * L 'be rimarrebbe in ta? Non vi direbbe niente di già stata eb.ix*.-da :,* nuo-.-.pi d'n par’it-ni. «A nome eominiisU r (le-| £;/ .. {o tenendo le mani dietro 

° ■ 1, ‘ a secessione saragattiana. Qtie- K° rt; dopo l'abrogazione della straordinario, nel momento ifgge -o.stitutna. J! dibattito .Ve.' carni**» d< ; : '* m*»crallrl italiani, esprimo j), w'hiena e guardando Ri- 

• 111» U'* iti zL.4i !... ... le... tnrf nn _ 1 1 * i • f f r» rwi, friin'to' .fi nrotmil f» in r»l«i f',1 fri bnn /un.. I < ,. ./. . >. *z._ * . -1-. f iVT t , . vici, eiiril/.lr 11,. hhp I *■ nr-eil tl'n.l. ..u . ..t : _ . i. ■ r» . 


oppie . ,i di ÌikIociiiii, popoli ««««del Comitato Centrale del 
oppio a i dell'A ia, popoli op. * Gl. Quando f ico, v. buio, 
me .1 (Il lutto d mondo, i di- Vedo ancora i poliziotti aggi- 
f6 *11 m i pm w*n;»n i* piu fon* Alitai, (li nuovo J<i 


legge elettotate e r.i\ery una mente in ftin/ionc. Sicché la lato dopo ainfiio dibattito uri -guenti della no (tra liberta, voce, facciano pure. In fon- 
legge che ci -i inipegna a non |*ermnncnza della legge-trlif- ordine del «ionio la mi pini- rl«»tLi ld><*it.i per tutti i po- do non e cric una manifesta- 
appln are" Nessuna, f/abro- fa è ni -.o..tan/.i un’ottima ar- opale pi eoi ciipazione s'-iiibia poli di iegbr*ie il loro regi- zinne di stupidita. L impor¬ 


li cordoglio di Togliatti 


compagno Venturini, segre¬ 
tario della Federazione socia¬ 
lista romana. 

Allo ore 18,05, sale alla 
uie.sidenz.a accompagnato da 


ipnle pi eoi cupazione •.«•mbia p>, 1 1 di (eglieie il Imo r<'gi- zinne di stupidita. L impor- 

. me politici /oidro ogni rm- tonte e che, proprio di fron- 

ii oiiiiniia m 7. pac » • ni i f ,/h a»ervimento d.i te a loro, mjJ balcone della 
— — —- - fj.,rte deiriu)|»erjabiU)o » palazzina che rni lascio alle 

Il cordoglio di Togliatti ^ 

per la morie dello nrHtore »■ nul cuo ' 

Martin Andsnsn Hoxo «olo delia ia!,, (lei »>u//ct, al- AI.ItEHTO IACOVIELLO 

-- itigli*» alla l'inferenza. f.’(*n- ---- 

Il roinpaguo l'almuo r<*-j v,i a‘*' : > *on Molotov. Ridau'.t P||inf| Qnt| |ì|||||'ol«9 


di Ginevrii. 

AI.IlKItTO fACOVIKLLO 


/ m i i/.i 


óej dei deputati, ma die impor- J--ere abrogata -o 1 ** qu.,ndo i;, jveiiu» e la i ompbut.* dei ca» 
\i- ta? Non vi Mirebbe niente di] già stata °e:.*i>o. ,»*..> nuo-'.i.pi d'.'i par’iDni. 


Ciung Son liberata 
dai vietnamiti 


ioli Sri' nn 1 " 's u, .'ti dati — ha proseguito Ven- legge-truffa, noi comunl-ti predente, in cui, di fatto, non Molto) jn que-li *»'•., ,p. j*nm ior,'.*i*i.. ..*- 

. aioli. «»p.ininaiano uom- {lir j n j — solloRneano la giu- manteniamo !a posizione che si può pensare ad uno =eio- de di c*nnrui Mone non «• ;,p- 'u.-aimen'e doinir,.* « u 
òr’- il' ... n' 1 /. a,,n,r ‘* 1 u ~ stozza della linea unitaria co- prendemmo alcuni mesi <>r glimento delle Camere. Inni- predalo a mi”:» per l’aUeg- ogni altro «•vento. Ieri -era 

gn.i u, accom» «a un atlet- - sono aderendo ;»!.,« richiesta ire. i partiti che stanno al go- «lamento eu ,\n de!'., m..g- : *- r.unita !.* fLuo*,* < « ••ii- 

iiiooo. inlermin.ioile applauso (Continua m 6. pac. i. r«»l.i dei partiti minori, i quali verno fanno sapore che e-i- «ioran/.a. I p ••g« !t; Ritinta •i 1 *,iiarch;ca '-otto .’.* «— 


iUooo. interminabile applauso (Continua m 6. pac. I. r«*l.i 
dei presenti. _ 

Ultimata la lettura dei no- 
mi degli altri conqjagni, chia- • 

muti alla presidenza, inizia la m É 1 44 É' ■ Ikfe V1 

stìiata delle delegazioni di IIIV €11 I 

.■aguzze, bambine c pionieri j 

che recano numero.M mazzi||1 | | 

di «ori n Toglimi J ||||||| IFfNllNI 

li compagno Pietro Ingrno' 

a.—urne quindi la pre-,(lenza | ’’ ~~ “ " " 

efTettiva della prima M*du- Il _|l_ in _ „ 1 

del Congresso e dichiara 11 comiz, 0 alle 19 a «J 

aperti ì lavori. ; 

A nomo vo-tr<» — dice l’n-i * 

: atore — rivolgo i! saluto'! 

dei Congres.-o compagno «VpjaMt, 

Togliatti, alla Direzione, al. B* '• 

Comitato centrale de! no.Mro'rè - •'- 

partito, affermando che noi r 

comuni-t: romani c. -enti,'imo; » - 

àjrtemente uniti ;n comuni- 1 »' 

-ti di tutti i Pae-i del mondo.' e 
e in particolare ai compagni! ' 
dell’Unione -ovretica, guida'a 
inpareggiabile nella lotta per j 

la redenzione dei popoli. ! ^B§flSl||5li 

Prendendo .spunto dalla si-! ? 
indicativa coincidenza deila! : s 
data de! Congresso con la ri- ! 

(orrenza della liberazione di) ' * 

R(»ma. il compagno Ingrao,'7 
-ottolinea il contributo de- \ ' , 

terminante dei comunisti ai- \ . 

cacciata dei tedeschi e dei 
« ascisi : dalla nostra città, e ^... . - 

afferma che essi hanno man- 
tenuto fede all'impegno uni- 
che animò e alimentò 
,a grande battaglia di popolo 
per la liberazione e l’indi- 
pendenza delia patria. y-** ** 

Ingrao rivolge quindi un r ' A 

-aiuto agii romani, Jw 

compagni e non compagni, 

che hanno inviato settanta Mauro Sfocclmarro 

opere al Congresso, per te- —-- 

-timoniare il loro attacca- Nel decimo anniver.-ario 

mento, la loro adesione alle della liberazione di Roma che 
battaglie e alle aspirazioni ricorre oggi, le associazioni 
profonde che dettano Lazio- pnrtigiane ANPI e FIAP han¬ 
no dei comunisti; e conclude, no pubblicato il seguente ma- 
tra gli applausi del Congres- nifesto: 

.-o. sottolineando il grande « L'epica battaglia, comò ..- 


Srorcimnrro r Iwssn celebrano 

r<iniiIiersario della liberazione di Roma 


Il comizio alle 19 a « Massenzio » - Un manifesto deirANPI e della FIAP 


gioranzn. I t* ‘*g»-:t: R<>»n.«;i «:. 
Mart.no «i.<t c.ono in un on-i 
to. 11 comitato quadripartitico 
che, per «lì .-.((ordì conrie-'-i ! 
alla ita ‘-ita de; governo Sce!-; 
ba. avrebbe e’abora-ei 

la nuova legge, non è stato’ 
ineppure c * tituito. ; 

. In qii«--t. t’tio*. giorni. «• ‘ 
an*'»*ra ;*■: i -era, nurnerOM- ! 
-.tinror*: > :;.t«* tenute p«-r ! 

decidere si oa tar.^i dai tapi* 
democri-tian' e dai *apì «hi, 
nartitmr. «• : ri partir olare da; 


lOtntttii.Ma danev. pei - 

sr„ dai vietnamiti 

immrat'iT' 1 ilMDnl .sprimò t ' rK n,| ° j" ^<««>1 dietro SAIGO:»’. - Nessun co- 

m*»( ranci iiaiiani. isprirnuj-, w-hiena e guardando Ri- rnunn , j[(| ufficiale e stato c- 

vlvo roriIngHd per la penili.»t/fault diritto negli orchi. Ri-dii (ornando del mrnr 

del granile scrittore Proleta- dault le .e la roano. Fani Van di V^.qi^l^TrancSe 

ri., pnj'oia» . ..II.,vili.». - (l'.rn; ).■<:<■ altrctlunto. ; Pjr- c . r .lOTi'-.r.; it-i depoalui dlmu- 

KSSU'Vjea'r ,,a "’ r ' <*■ ehu t. h uiu, 


— Nessun co- 
:iale u stato c- 


e Dong fece altrettanto. >r Per- esplosi 
— tehir non verut»; a vedermi? •, n iz;on- 
■ Furono !*• parole di Ridault fiu ‘. ‘I 


Convegno a Milano 
sulla vita di fabbrica 


—' nartrtm:. «• ::t partir orare da; •*«"/»( 

za laaciar.-i intimorire ne J i- neggiante sul suolo unirlo. Romita, Ma t no, Ku* o. Re:.-' ;nini-i 

mare dalle barbare rappre- Per que-to msegnnmento 1°. Pacclaré . L* ?>I;i!f;>, S*-e!-| 

-.agiie e minacce, vide .i. o- popoline nazione non t y>~ -or.o ha e Saraga*. In un pr.o >j 
nament'i v;t'.'»r:o-*» .1 t «-.ugno «h** ricord'i/e c'>n ! le.»-zza tempo, pa:-.*- **•. .. cuo-- voc . f|.-. ,i 

1!M4. tanto r-r'>t:-mo nel decimo an- che governo < rna««.ora:.za i : uè a ». 

La Re-;-ten/a er«*: a r»- n.ver—ano della libe/.izlone avessero ceci-o ai •l'-cet’a.e|imr.o:'.'-rr 
munii accelerò !'avvento J; d: Roma nu-prrando «he tra la legge Nermi e d; a:/r r *g.*r - 1 : 


Hunno ailirih» i roinpnjfiii l,iiij»i Loiif'o. Giu»e|)|»i* Di \ iliorio. i 
uiini-ilri \ ifiorelti r Tr»:im-Hoiii. iiiuin ro-i enti c peraon.ilità poiitieln: 


• tale giorni» e l’entrata ne!..* 
Capitale degli a.leat:. ■'orra- 
amici, dopo nove me-: da 
quando : primi ìtnbr.n: cad¬ 
dero battendci-: eontr * . na¬ 
zifascisti. 

II combattimento *■ .! u- 
crificio indicarono .a via del- 
l'onc*re che va -emore .--«urta 
contro lo -tramerò -p..dr«.- 


popo!; tr.or.fi l'amrcrzra nel-[finalmente la truffa. .-.»!'.o a:' :Ci • 
la pace *. ir.nnovare l'.mpc-gno d; 

Una manife-tazlonc p-op/*-jn.ondare al p.u pre-to .’a‘ v, ‘J’ a ( 

’are celebrerà I'ann.ver nr.o.|legge de- 1518. oppure eij_s ^ 

Oggi alle 19 alla Basilica di (abrogare an' r.e questa legge 
Mas-cnzlo parleranno ; com-(per sostituirla con altra prùL.l’. 


ìeJ ! f-.o"a*'»*c - • ii .»* 
.u-l-.a!*- *. p-,o *: ili 
U'-’a Urr.'i*..’-» *-'* 

I: Cor.-.er:.*» •■»■*. .n«-:* 
r-.i* 1 , ’.r- »/*-»! o 

r..-nb:*-r.' di e .a .r *- »■ ;e* 


I nomili a dei nuovi vita” la truffa, in alte-a che i Pres. ;e- -e ,.r-i , S ce a Urr.a-j Uff ero P-»%.r.c.a;e Imu-.t: a « 

■ s ; a p rr , n - a ];, nuova e fanto-latta-.a r.»of F'.*ro Ca.<-|Com.ntrc.'», 1 Uffieio o'Ii.'r.-- «• 

B . m a m a■ afe m m m malica legge prop^/rzionaii-1marcr*: d. Li-jS-o;ra ce! Conni.-,'- m 

diriaentidella RAI-TV r », , , Tì-»,«.» .v.-k^s'’ 

%■■■ ■ W Cjo verrebbe giustificato .. rj ( cu'i^ole d- I'-«o d*I T.-.faar.ale c«-. 

- - 1 —.. dai part.tim appunto con 1 ar- .ndarù'.'. > «-laborazror.e!*® 1 »**-. «a Fe'ìeraz.o.v- l'^.r^r.a' 

| 5. e riunii.. :er. -er* K lv>n-.ian.er.t, l.’/crali. pur r.o:. rJ ,u.- f2™”!° ‘t?” 0 a:I * ^ ^ P *T Cr-io-i unf ^ o; ? ^V ' 

sigilo, tì, amr.,.r»|M:a/:r,r.c oe.» landò t-rnf.o a. Vi. Ua* A U» Ì e?! ^P^ chf '-1 - - ** C 

R.U OH»./ reputo i:.»!va **.:»-.:•* ci scienziato. I-e “.**'Ì po "f 5r ''* 1 rapj»r*i tra 1 impresa Z«.zs*zrm per .h -.r.p,:^ »- 

noas» oei’.e caricne >oc;a,i caia- carico c. nre~-Cento Ce:^ RAI ^ A’J! C J?! ‘,1'"%' ! f ‘ r;:i ti '"’ p:e f a a P . I<> ' ---c' r -V-' ’ 

manco al.a preMCer./a ce..a *0 ! sembra comunque non cover a n- * •*** .ndetmuameniC-. E , pr v att.'.va manuale «- .n.ei- UN.SAS «d Eh.rsi 3 . . 1 L-j 


Mawnz.o nar.er.-inno ; com- per sostila : ria con a.tra P;ui,. r ..-..,rr. *b< .-ti ; 

nego. Mauro Scoccrma.'ro ed proporzionai.-ta, simile u j „-_: r àver- r-.i - ] - • 

Emiiio I.Uo-'i. nre-->:ie-à En- quella de', l'.of}. Ma. secondo.. , r , ., : 

r.co Mole Vice-presidente le ul’.lm** r.o’.z.e. Patteggia-i-.,,* r j- f ,f 7> r.» •. . 
de! Senato. mento de! governo e dei.a:-•« il u-.-.e-- -. o: ?'.« 

_ maggioranza r.marrebbe m-ii i-.r fMar: r... 

1 vece quello -olito: respingere •* «Irò Sup*—: a-» 

« • • la legge Nenni e conservare’-al R «yi* IV 

1 191^1 miAW I «n vita Ir. truffa, in attesa che ; Pr«s. :«•» ’f o«-i . S c; 


.'/.*• c -ir. «• A.'.'o . o l‘>-‘ .': .':■*» - a f f < .« »i'<. r. 

'• .."a. ; R *'. .igr.ar. . *« 1 . ’«* C ./,- »/:<.; 

ì > '. •/ '»-! Il i.'i.'i . ar. •;.»• ! . 1 , Qj 

o :. * j. - * -1 V: ./ Soc ■ r.y 1 

a o-jò So'to - i «-.•-. 1 »;. ., V»-.'''« E:; 

'ralla Sv>-1 A*socja/.r»r,«- Ir.O'i **■;.- i, .*.- p - , j> 0 

;b‘t'ia. Confai. ra/.*,r« Oc- ;.j n se/-;,t-- 

*• :*-*- . . - era!*. l a.u . . d« l La-.oro. la 

; . x\oro \u. an 'i oh ^ a0i . , ... . r , 

s ' '1 *<*'•'l 1 # , ! U'.ififi<* ir’’ ** ^ J 

.-r o cr.*;. I ar.a d«*I Lavoro, i Ufficio C-n- ‘ <-< -.*» » ..a/,o-a.» 

r>«* o r«*- r.«-r 1 probb-rr.i o*-l ...vorv 1 71 ' " *' ^ ’* ^ rC 

a. re,;.-. r>. C , > A GLI. l’Di fu-j8T../za/ or.» S;*‘ : « 

ir,.. • . S a ( Ambrosiano, fi : - • - J '- i,,c *z;or.e r 

.. a, N.aziorr.aJ»- per .a pr-1 r - '- L v r» <ra. , 

o« . Con-J/:or.e /-o-.t.-o ^J, p.for*J'... ! S-. L» r-r.a* r 1 o«. I. 

Ft:«-e.<'ne.l «nettorat « del Lavoro c. 1... ,s'- 

-< r V -e;ar. . i K M.\ L. . f. N A LC . .-..So* :. r- K .* 


mzronr di Phu To, fatto sat- 
Uue ieri dai partigiani ' viet¬ 
namiti, ma 1 entità del colpo 
-.ubilo dai francesi viene mes- 
-a in rilievo dalle fonti gioi- 
nabstiche. 

* NeH espIosione —■ scrive 
'.'United Prcxi — sono anda¬ 
ti perduti una decina di de¬ 
positi comprendenti ie gra¬ 
nate recentemente rnvra'e da¬ 
gli Stati Uniti nel quadro de¬ 
gii aiuti militari >. 

Il comando frane»*-.».* r. 1 
vece annunciato uif.cralmer.te 
|.a r*erd;ta del c«;/ 0 .aido d. 
ÌCiung S*»n. ad es'. d. Tuy Ho-j 
ìneiia reg.orie co-t.era d'-l V:»-‘ 


1 ■« 'i - '. r. h p - N'a.-n. N'"i:a lotta. 1 franco- 

. a* Co»/:*»:. .Mer coni- coilaor.raz.or..M: hanno perso 

• . » . 1 1 O! . .a gh effettivi ci due compagnie 

li r.'iC'f.y Vac. i.-.-i e hanno v:->to decimata la ter- 
■* S'*".' 1 '» fi." i. «r.a i cu, re--*t; stanno cercar.- 

f. * ‘'r '.. .* F'.-.a-i Vo'da-jdo ora di r.piegare verso ;I 
•'> M ntez-aii'.., >• Ferro-i pos'o di A e Rieng. 

M la- . . Alfi Ito- Aspri combattimenti sono 

) .S-zc.eia Mo.-. - - Amila. ,n corso r.eiia zona del porto 
r.’s/.o-•<.»• e. f*re*.en- d. Nihn Hoa e dc-2 porto d. 
.>■ «• D f«- -» -S-,c »i‘. ie Or- Fan Ti&t. come pure r.eilc- vr- 
./zaz or. 1 Sp*-r <!. *:.■ Firen- "manze di Da Bar, nei V:e‘. 
. A - >c ì/jor.e I'a.»-»na G,u- Nam centrale. 

. r> m era*..-... i Assoc.az.cr.*- \ Nel V;et Nam meridionale. 
r..-,-i -1 ; . Ij riv-.r.’r o.’; franco- col:a'ooraz:ona*. 

• r-.*- Centro hanno perduto altri tre ca - 

K .< -.a ». I i (p.-ald;, de: qual; non v;cn_ 
. c. fi. - '. .,rr..i A Ora v. ai , 1 : ; f e r. t o .. nome 


Il dito neWocchio 


sotto? 


n^arxJo al.a nresi^r./a de..a* fc o co.T.unqu^ r.on tfover .naeiiriiknni^nt.C-. fc 

ctetà u vice-preside:.prò!. An- dar oltre «gfonenfìcer.za. paco-]evidente, pero, _cr>e que-to 
tonlo Carrelli. C'‘.n:eru.ar.cio r.e ; - ruta I atteggiamento e de. tutto pn- 


.e-ia-jf. rm --.d e.c-i pre ta .a pio- ne oeg.» as—'t'-n: -r: *..■ 

ntc-. E’jpr a att.vi’a manuale »- .r.tet- UN.SAS rd EN.SiSf. i U- 
que-to jiettuaie -j un piano ri-, urna- r..vergila C .rr.merc.. • Be¬ 
lo pri-’r..:a. rii civiltà e d; giumii». coni. M b'.o. I U:. .c-rs.’a 


decimo anniver.-ario -** 


lenificato politico della vit-ltuta dai reparti de!l*e>e.c.:ojjj n g oioian Bkuu-ii Vicenrini |::ch generale qen’EntcraOioron)- 


la vice-presidenza i a.’ro Ber. pm cOettivo -ari 11 cor*- VO d: logica. Di fatto, con, AI convegno hanno dato la deg.. Stali 0 ^ M -a" 

presidente avvocato Attilio Pac- trotto che sulle tr&smwdonl del- questo atteggiamento, i par- loro ad (-ione numerose perso- ‘ec.ro d. M-iar. 0 . . 

ce- e nominando amn.ir.aMrore ia RAI j*otrà effettuare ,: prof, titini lanciano in vita sia Io nal.tà pobt.che, tra le qual: » di Tr.e-:e. -a Ci.n et 

delegato ; mg. Fi liberto Oua'.a. Vicentini, militante democnstta- legge truffn sia Quella del rompa ?-1 L'J»-?* Longo. G.u- ro di M-iano. ll-tt. 

!. consiglio, reso atto della r.o. che .va ricoperto ìncancht d) 1948: giacché, nel caso di ’ r "'?P e D- Vittoria, Arturo Co- aieina Social'-, .a L- 

rinunzia a;.a carica, di diretto- direzione r.e.ioper» pontificia <n n uov e elezioni, escludendo ' orno * Celeste NegarviRe, An- na o. Igiene Menta.** 

re generale de; me. Salvino Ser a^iMen/A (iex PCA) e nella nUr , v : anòa-entàmenti e ceni ton -' > Roa-do. Mauro Scocci- di Medrc.r.a c'*! L=v 

r.esi. r.a chiamare, a succedergli Croce Rossa. Quanto apoh- nU ° 1 PP ^ Cn ‘ e ° gnl marro. Giovani Roveri a. Ame- Università diGenr.a, 


elettorale 


Genzano. italiano alle porte di R*na 


presidente Anto- jco. l’Azione Cattolica 


II governo — egli d.ce *— contro un nemico superiore r ..o care.u e membro de.'. Acca- mente riuscita ad assicurarsene 
ha scatenato l'offensiva più di mezzi e dj numero e etn derma dei Lincei e direttore da’- u ptù assoluto controllo attra- 
odiosa e continua contro gli il concorso del popolo che ristituto <11 Fisica sperimentale verso 11 nuovo aramin«stratore 
amministratori democratici di prosegui nella lotta strenua a deli Università di Napoli e. stan- delegato mg. Guaio, presidente 
questo comune, la cui popo- prezzo di grandi sacrifici sen- do ai >1 dice, sarebbe di enea- dea Azione Cattolica piemontese. 


Tatti i rem4agni depatati 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti sin dal¬ 
l'inizio alla sedata pomeri¬ 
diana di «(fi alla Camera. 


marro. Giovani Roveri a. Ame- Università ri; Ge-.v.i, '.Tstuuto. 
rigo Clocchiatt.. Gabriele In- ri- Sunna.ca del. Ur. vers.rà d ! 
vern:zz.. Carlo Vene goni, Cle- Bologna. .1 ConsiTz.o Pr&v.n-I 
mente Maglietta. Secondo Pea- cia.e per ristruz o-e Tecruca 
si. Teodoro B.?;, Antonio Glo- ri. M.Iano. ITst.tuto Italiano 
fitti. Anel.to Baror.tini, Umber- per 1 Centr. Compitar., il 
to Terracini. Ottavio Pastore, Piccolo Teatro della C.ttà a. 
Cam.lla Ravera, Paolo Fortu- iUlar.o. 


•r.- J.. t « at ire.i're: u.t« 

Ì U-! '■ *: Coti':-’. t-.O J 

' g. ^ . I P’ r rr e - C»!: 1 ! 

7. ■ ‘b- Do C'irò -o-, . -r(s *re,;:. j 

** I Che cV ioT r o y £ n.pO-d/' *N. - , 
•■* Cr c cr c. » « so"o ; 

1 De c..--,*. J 

'-e. Ce-Z) e -i..-ree a ; 

0 a; Me-j copieh- ca»; cV \o~.~o O-r , 

ga fiaba-’ Ciro hi g-.nd/ c r;ui; Io j ) 

I I-t.tU'.O, rr.e’ler,! i teiere. * Ji »: *■ pi-. • 

or- b**i] 3 ’ clrejto ; 

ITstnuto. statistica 

*'6r5.u q * 1 I 

^ o.obo 1^'Ti.i lux *.* 1 1 j 

T* ’ferina’»: ro- j 
? T . , rj.ana ti «Je.l'ìirnj . 

Làllla.O pi^ X. £ iv d )T,ar.d-T «Qai 
f-i-ar.. 1. ci saranno rr/zzo rr.g.ore di I 
C.ttà a. persone d. c„> centomila pet- ( 
legna» fotejt.tr.. li resta, quat- i 


I ’-rocer.tornila. *or-o rv.~-.rn re 
| fra ur.’ora ci fossero ic ei*j.o- 

* per q-ali pan.t. voteren- 

! fcero costoro? ir» ; 

! q-attrocentorr.ila che accia—a- 
i vano dovevano essere:, per fcr- 
■ za. almeno cenusmrla che a;> 
! elezioni hanno votala o ro*e- 
( ranno per : partiti cccr-asv 
j o social.jta ». 

: Son zi comprende cont-r ai 

* potrà jare ir* tele lacrOego cc- 
| ccrtiZ~.e~.to. Càe cr rrxsm, il 
j a—vj d: Fvo X ics eri unz 
I n—ic elettorale. 


Il Tasso «fai tismo 

« Quanti furono quegli i'a- 
I.am che votarono per la Re¬ 
pubblica* Poco piu di due m-- 
hom ►. £Kì Tempo. 

A4MOOCO 
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« L'UNITA' » 


« 


UNA FASE CULMINANTE DELLA GRANDE LOTTA PER MIGLIORI SALARI NELL'INDUSTRIA 


E’ cominciato alle 6 lo sciopero di 4 giorn 
nei mono p ol i M o ntecati ni, Solvay e Sio 

Scioperi nei cementifici e nelle autolinee - Nuovo “no M del governo sugli aumenti agli statali 

Proposta di legge dona C.G.U. 
per I miglioramenti al terrouiori 


I.A SIGNORA GIOVA NNA GIOVINE 01 NL'VQ INTERROGAT A DAL MAGISTRATO 

i Accordo fra Montagna e la Jo de Yong 
che avrebbe ritrattato le sue rivelazioni 


I);i stilinone itile lì i lo.HIO 
dipendenti del «ruppi» Moie 
tecntlnl (chimici. munitoti, 
mctiilhirglci o tessili) moro* 
elnno le Inneei.i pei qn.li¬ 
tro «un ni. l,n .-tesso lui «inno 
, l.ivorutnii dei monopoli chi¬ 
mici Soh’n.v <• SIO (osfilVcito) 
tino « 11<• o:o (l di iniu tocil li. 

L.i «riiinliosii azione «■nuln- 
e.ile a\ rii l’obicttivo. comune 
,i tutti i i,'voratori (Icli'itulii- 
.-tr:.i. elei conglobamento c 
della poi ei |i in/.lolle de.le io 
diluizioni; I ehi mici o i te. 1 '* 
sili suini inoltre io loti., per 
ji rinnovo dei contratti. Di 
«rande vlgnlllcato saia poi - 
ciò lo sciopero ii 11a Monteca¬ 
tini, cioè in tino dei «ruppi 
monopolistici pU'i direttamen¬ 
te responsabili della politica 
: oa/ìonari.i della Contlodn- 
strla e. in particolare, della 
tottut.i delle trattative con 
la CGIL sul conglobamento e 
eoo tinti i .sindacati siti ? In¬ 
novo dei contratti, l.o solo- 
poi o elio comincia o««i do¬ 
vi à quindi assestare Un col¬ 
po decisivo ai monopod e al¬ 
la Imo politica. 

Sempre nel settore monu- 
I oloivo, o«j,. e (liuti.mi som 
attuato uno sciopero di 411 ore 
da parto dello maeslrun/.e del 
«ru))|io cementiero Miìimoso 
«' A/./.Ì, elio comprendo cin¬ 
que aziende a Carrara, Ales¬ 
sandria, Pavia, Parma e Ilari. 

Inoltre. oggi «| offottuon'i 
uno sciopero di 24 oie nel più 
Importante complesso nazio¬ 
nale del settore del laterizi, 
elio comprendo numeroso a- 
ziende distribuito in alcune 
iopiniti doll’ltalia meridionale 

Fra lo altro lotte salariali 
in corso, è da seguitiate la 
piena riuscita dolio se.opero 
dì 24 oro del lavoratori zuc¬ 
cherieri cito insieme a«!i au¬ 
menti salariali rivendicavano 
anche II rinnovo del contrai-j 
to di lavoro. Stamane alte (i 
ee.*sa lo sciopero di HI ore 
del dipendenti delle sui iota 
elettriche private dcirUtithrm. 
della Toscana e del l.a/.io. 
mercoledì » Il comitato cen¬ 
trale delia FIDAI', discutei il 
sugli svllunpi della lotta. Og¬ 
gi sono in sciopero incile i 
20.000 dipendenti delle auto-! 
linee private in concess.une. 

Ma la giornata odierna, elio, 
vede un co-1 largo schiera-’ 
mento di lottn nei monopoli f 
o delle categorie, è culatte-j 
rizzata anello da altre torti 
lotto piovmciiiìi e aziendali. 
Intatti a Macerata. Attenua. 
Modena e Venezia sceiuicrnn- 
no in sciopero per 24 ore tutti 
i lavoratori dell'industria; u 
Genova. dallo ore 14 mie ltì ij 
40.000 metallurgici delle a- 
z.icndc 1R1; « Ferrara, dalle 
ore zero alle 24 di Sabato in- 
erocernnno le braccia «u edi¬ 
li c i metallurgici. 

Infine, domani scioperano 
per 24 ore i 10,000 /o'.fatari 
siciliani che rivendicano an¬ 
che più serio misure contro 
:a minaccia della .'.mobilita¬ 
zione dello solfare. 

Focile note, stretliimriitc bii- 
Mite su elrtaciili ri» pino. ba¬ 
stono a dimostrare iu 0 lustrerà 
ilclln lolla ri ci Inrornlon fletta 
.Ifourcculnii per impilo ri .'‘(ilari 

Con ('muto del tiisctoiio e 
dello prandi* banca. lo Monte¬ 
catini si ò rfiplrfntuoilv svilttp- 
pnta nept» almui trenlo anni, 
riirriiioiido, come è noto, il più 
«rande complesso monopotisiuo 
liell'ii.diistnn chimica ed imo 
dn più Imporranti di tutta l'eco¬ 
nomia italiana. 

li pruppo Montecatini, oltre 
olla società madre, comprende 
'iumorose aziende consociate; le 
peri.cigoli sono - AC.V.t. Farina* 
reiirrc: flati.». Monffl’rC'.'hSn. 
Lar.irazione 1. e u !s c Leggere . 
ASIC. Cii'.ifaiia. GoLapuania. 
tVio.ì'iitP'r. Poli /mfr, eer. 

La Mo'.Trentini concentra nel-j 
te sue r.a’i: permutai!: ele¬ 
vatissime deita cispa olia P r o- \ 
dutlira norio. nte di i.'« u r anj 
numero rii srr’o*: !nd:(s! r ;all 
!3lV # pe- t.s four te: 9i>* * prn 
la pin'e. 75* . per fncidu so : -| 
'o-.i-.i, 7.F • per i lerritirzniiti. 
•r.slafici e.l atotati; 75* * tu “ 
ronjmoTiiaco; 7.l f « per et; anti- 
r-iitopomici: n()> , per : coio* in: ì 
0 ’p,:r,ict si ;ret:ci; 65 r < per pi; 
nplorlViZlOQ* « per il nj/Ii ■» SU*, 
per ie resine .«iutelidie; 65 f /$ 
per ; ;or!nrtceutici. olire a p er- 
< enu.oit .-criabii: dal 7é al 
100 r ( per olire ccnnnaai di 
orodotli ciianiri 

Lo produzione complessiva 
• et gruppo Montecatini (chi- 
’i’.ca. minerario, merariurgictt. 
rcssite. energia elettrica. ecc.) 

«• andata prog'Cssll'amenle iin- 
'uenlanoj. specie in <jnC'*i nt- 
Zirr.: cni.J. «e; 1953 'a prod.'.- 
::one è r.>;,ì:i-.:a aumentala ri- 
oltre rS0 < '« rispetti' al 154^ r 
di olrc :t 43* « rispetto a; Ì93'i 

la contrapposto. ìa -na-.Ofio- 
;. e -a or.-:.;,«sta r.::t,al r ’,er>ie de 
f.pc'Z e: ; occ ’ et ro> :p’«."0 .'«■ 

4$ T'ilìz z* r cf :?7*i*1 I!"2 rei 

soliamo rispetto al 1S47 <55 -ni.a 
•aride;:;) eri ni ir*-»S <50 mi!»). 
•■na persino -spetto al 1933 Col¬ 
tre 53 mila addetti). Quindi, te¬ 
nuto conto e.nc'.e dei non nle¬ 
vanti mp?.o*'fl*ne , .ti ri: inpiai ti. 
il supersTruttamento dei lavo¬ 
ratori ri annientato dal 194 5 ,.d 
oppi al circa it io 4 ». 

In tal modo e andata strip-c 
più appracar.dost la lunga ca¬ 
tena di infortuni nelle miniere 
e nelle fabbriche del gruppo 
Montecatini, catena culminato 
con la recinte immane tragedia 
rii Ribolla. Dal luglio 1951 a! 
maggio 1954 i morti r.tU* •..*»- 
briche c miniere Montcctl.n 
sono stati ben 83 

Con la sua poh’ticc di disu¬ 
mano sfruttamento dei lavora¬ 
tori, di rapina del mercato in¬ 
terno e di dominio assoluto su 
iarphl settori dell’economia ra¬ 
zionale, la Montecatini ha rea¬ 
lizzato tempre, ed In particolare 
nepll Ultimi anni, scandalosi 
risultati economici. 


Dui 1950 ad oggi il capitale 
sue in le ri quasi triplicalo, jais- 
.mudo dii 30 a 84 miliardi di 
lire. E i profitti'/ 

Secondo rutilino bilancio, no¬ 
nostante unii lei/licra riiiiiiuit- 
X Ione* del /(lidi risto — larga¬ 
mente ((impensato dulia dimi- 
milione dei pretti di niellile 
imifcrir prime e quindi del co¬ 
sti rii pillila t ione -- pii alili 
ilieliinrnh sono ulteriormente 
uaiutfiildil, prosepaendo nello 
uiiiliimeiilii nettamente crescen¬ 
te ilei dopoguerra; 1.6.31 milioni 
nel 1917; lU7ti nel 1948; 11.874 
nel WHi; 4 11118 nel 1950; 7.515 
nel Itisi,- r.7.'»7 nel 1952; 8.052 
nel 195.1. 

Cini 1 nfri l.'l.Vl pii utili dichia¬ 
rali risultano aumentali di cin¬ 
que volle rispetto ut 194? e più 
che (addoppiali rispetto al 1949 

L'siimtmiurio più a (ondo il I I- 
lancio, si rileva che i profitti 
epettiri sono ben più elevati di 
quelli dirli lo rati. Cosi, ad esem¬ 
plo, si unta che dal 1938 ad oppi 
il rapitole sociale r aumentato 
di <14 rotte ed il patrimonio so¬ 
ciale Impilale più riserva) di 
60 volle, mentre la voce im¬ 
pianti e immobili r aumentata 
di 22(1 volte e il fonilo di mii- 


liiurtaniciitu di 2(18 volte. La vie. 
Datissima differenza tra a urne il¬ 
io di capUtii* da una parto a 
aumento ricali impianti a de pii 
immobili e dei fondo di ammor- 
taniento dall'altra, sta a dimo¬ 
strare elle prati parte dei pro¬ 
fili! «olio stati destinati dalla 
Montecatini ai proprio auio/1* 
iiaiizlainruto. 

A'cj soli settori dei concimi 
azotati e dei concimi fosfatici, 
sili quali il pro/ltlu della so¬ 
cietà ammonta rispettivamente 
ni 4QLc Cd al 30’,'« del prc;;n di 
vendita, la Aioli fecali ni liti rea- 
litliilu nel 1953 lui utili* di 
ri rea 35 miliardi, 

F3 iu/hic da notare che netta 
voce acquisti.. «ano comprese 
in bilancio anche le spose per 
materie prime. Ir quali sono 
proibitin (falla Monleculliti «(es¬ 
sa; si può valutare quindi che 
su 70.4 miliardi di acquisti (spe¬ 
sa calcolata ai prezzi di merca¬ 
to). almeno 1!) miliardi sin un 
costituiti da utili i intenti sulle 
materie prime c sui prodotti 
iitifoconsumuli. 

/ii eonolnsioue, si può nppros* 
slumtivumcMle calrolure. die i 
profitti reali della Montecatini 
siami sfati nel 1953 almeno 
40 mulinili di lite. 


Come giù pio.minmcinto. i 
deputati elle fuma) dipo alla 
etili., onorevoli 1)1 yiitoiiò. 
Santi, Novella, l.l/z airi e Fon 
liiiiiini pieseutato leu alla Ca¬ 
rnei a. eoo varai (ere d'urgrn/ 1 », 
liti diSvRno di legae prit i •nuo¬ 
vi quadri di d.icsUini/nme rie 
«li htipendi dei personale di 
pendelde d.tll'A/icmiu autono¬ 
ma delle Feriova- dello Sialo*. 

Dotta piiipnsta ili legge, pili 
richiamandosi ai principi ge¬ 
minili di quella pie.scntata il 
1. giugno ii «. per il migliorn- 
menio del 1 1 altninenlo econo¬ 
mico dei Pubblici dipendenti, 
m è iosa liceo** i»i ili per le par 
'lieotan einaltei mticlie doll'A 
/lentia Kcrii.vtai i.i o le con*e- 
guenli diverse esigen/a del 
personale die vi pi est n la sua 
opei a. 

ii piogeno piexeile. intiitii, 
una slsleina/lone intema delle 
qmillllclie in modo da lenilet- 
le piu rispondenti alle lun/io 
ni elio il pei sonale esplica e 
pei la palle eeonomicii. Il vini 


L'APPELLO DELLA CONVENZIONE DEMOCRATICA DI COSENZA 


Tutti uniti nella lotta 

per la riforma dei patti agrari! 



COSENZA — t’n aspetto del Teatro Itali» durante I lavori della Convenzione 


S lobamrnto * miglioramento 
eli* dlvfrae voci retributive, 
a partire dal I. luglio 19.VJ; gli 
«calti Ut anzianità biennali del 
f>*/«l l'aumento delle quote fa¬ 
miliari e Ih rlvalurlniie tirile 
turlUe Uri lavoro «traordlnt- 
rio, a cottimo e a maggior pro¬ 
duzione, sulla Itnsr delle retri 
buaiutii vonilobate; la rivalli 
(azione delle perniimi ilelln 
stessa misura percentuale del 
miglioramenti richiesti; la sea 
la mobile per l'adeguamento 

C erfodiro delle relrilnwiotù iu 
tae all'Indice dei costo tirila 
vita. 

Per quanto iigu.uda la rl- 
volutoztone degli scatti di an¬ 
zianità per il servi/Ki gi.t pre¬ 
stato, la piopostn di leggi- pre¬ 
vede die al dipendenti delle 
F.S. sia assegnata, ai 1 luglio 
1053. In classe di stipendio a 
(-Insedilo spettante, compilimi 
do por 1/3 gti lumi di sei vizio 
prcstnto nella quulillca io ulto 
occupata e per D3 t rimanenti. 

1.0 orgiinl//a/lc>ni sindacali 
dei ferrovieri da ben cinque 
anni stanno dimostrando con 
In propria amministrazione i 
problemi contenuti nel disegno 
di legge oggi presentato dui 
deputati (Iella COIL. Sulla 
maggior parte di tali proble¬ 
mi, si eri» raggiunto faticosa¬ 
mente l'accordo col rappresen¬ 
tanti dell’AmmlnUtrazlone,- mn 
questo non è stato mal attuato 
per l’ostinata resistenza del 
Ministero del Trazportl che, co¬ 
me si ricorderà, ha già costret¬ 
to l'Intera categoria, senza di¬ 
stinzione alcuna, ad attuare 
qunttro scioperi nazionali in 
poco più di un anno. 

Frattanto, In una seduta tmt 
tuinn, è continuata aliti Com¬ 
missione Intel ni del Senato la 
discussione sulla legge-delega 
conilo gii statati. Il sottosegic- 
tarlo al Tesoro Ari-alni. lappre- 
sentantc del governo. In anti¬ 
cipato l inten/ionv di ottenne 
pieni poteri senza pei alti o as¬ 
sommo alcun impegno, ne. UH he j 
ti più limitato e modesto, per 
quanto nguaidu il ti.ittaineiito 
economico dei dipendenti pull¬ 
ulici 

Questa gì ave dichiarazione è 
(■tata fatta a pmposito ili un 
emendamento dei sonatoli di 
smisti*i che tendeva a sbrinine 
scatti ri'anzlanila biennali pari 
a) 6 doliti icirlbUzionc -Irri- 
/ialc elio è stato respinto. 

F.’ stato invece appi ovato un 
emendamento con cui si stabili¬ 
ste che gii scatti devono avve¬ 
nite In baso iili'an/uinitii e non 
già in b.is-e a un ci iterio rii pie¬ 
toso merito niildato alla valu¬ 
tazione del governo. Il merito 
t)otra ossei o consulto ab* solo 
ai Uni della eventuale anticipa¬ 
zione dello scatto 


(/incontro fra 1*01». lfcliavista v Pavvocnto tirila GioLltcn^iò al Palazzo ili Giustizia - Piciotli 
prcMonla min nuova tr.ntimonianza - Drammatico confronto fra il Kinaltli r la Gau/.aroPi 


lìinrtmtn ricca di episodi 
imprcvisti V di mizterio.xi in¬ 
contri, qttclbi di Ieri rtOf/tl 
sviluppi dell’x affitte Monta¬ 
si», Nomi ti//!ci dal Ir. i»c;)e 
liti fatto In siiti rornprtriàd olio 
ore !) un linoni iicrsrmngnin 
deiFtiiI ricdfu cicciuta, una 
sconosciuta tiiynora dall’aria 
ti i m e i.- s ii , ticcompdpunin do 
Pierino Piero!ti, il mlnotora di 

Dubbio (-iiiiimiro nel f.u.s scm- 
biirj/o, clic entrò diniDiriiid- 
incntc ncl/'u affare Muntesi > 
proprio durante l'ii/Ilaut se¬ 
duta del processo Muto - c/ie, 
per mia umilile parte, deter¬ 
minò In sospensione di (pieI 
procedimento e la apeitura di 
lina nuova istrtilloria. 

Afa ben presto, la tnuotllorr 
attenzione del giornalisti, clic 
a(jtil (porno si aggirano per 
ore alla caccia di nolizle nel 
corridoi del Palazzo di Gin- 
iriiclfl. .si rivolgeva verso una 
altra persona che ha fatto di¬ 
sinvoltamente il sito ingres¬ 
so (ilio 9,45 nell'anticamera 
del dr. Sepe; si trattava que¬ 
sta t’olia di tot volto assai no¬ 
lo. delia signora Giovanna 
Giovine, alias Jo De Vonp o 
più scnipiiccntcnle Giobben- 


p’t'3. ;'’M - Y f- ; 



l.a signora (ilovnnna (lioviitr detta « (Uobhrngln 


piò. Soprattutto però desta¬ 
vano interesse i movimenti 
dell'avvocato Eandl, inutile 
della signora Giovine, il qua¬ 
le — appena giunto — Ita 
chiesto dell'av r. Morra, lega¬ 
le. di tfpo Monlnpmt, c —• 
quando gucsti è liscilo dada 


stanza del magistrato — con 
lui si è avviato all'tisclfa del 
Pnhi/zbccio dove si sono in¬ 
cotti rati con Fon. lìellavista, 
l'altro legale del ,< marchese 
di San Bartolomeo ». 

Quale era lo scopo ricll'iii- 
conlro dei tre affocali;* Qlta- 


PER L'OSTINAZIONE DEGLI AGRARI A NEGARE GLI AUMENTI 


Anrlw i braccianti del Milanese 
scio pereranno lino alla iflii oria 

Scioperi indeterminati sono già in corso nelle province di Ferrara, Parma, 
Modena e Venezia - Successi nel Vicentino, nel Veronese e nel Mantovano 


DALLA REDAZIONE MILANESE .minato proclamati a Ferrara. 

] Parma, Modena r Venezia 


MILANO. 3. — A causa 
della pervicace intransigenza 
degli agrari, gli scioperi dei 
braccianti e dei salariati (Iel¬ 
la Valle Padana per migliori 
'•alati s| M>m> ulteriormente 
Inasiniti «• il quariio gene¬ 
rale e divenuto attenni più 
imponente. 

li enniitatn e-ecutivo (lolla 
Federbrnei muti la Uriterrà 
(Il Milano, concordemente, 
hanno dichiarato dalle ore 
zero di domani venerdì lo 
<eiopc:o a tempo indetermi¬ 
nato de» braccianti salariati 
e mungiteli. La grave deci¬ 
sione è stata presa In *eRiiito 
alla pervicace intransigenza 
(tei proprietari terrieri e rie- 
g!i agrari nel respingere k 
richieste dei lavoratori. 

Intanto la nuova fase de¬ 
gli sciolteti a tempo indetcr- 


prosegtte senza detezioni. 
Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori della terra, voti la mas¬ 
sima d e e i s i o u e, esigono 
migliori condizioni economi¬ 
che e sotto disposti a lottate 
finché non le avranno otte¬ 
nute. Nel Modenese, in virtù 
di Itile decisione, il 55 per 
cento degli agrari Ita ceduto 
alle richieste dei lavoratori. 

Nei Ferrarese la lotta va 
acquistando carattere sempre 
più largo ed unitario; a La- 
go.s-anto lo sciopero Ita inve¬ 
stito tutte 1» aziende. L’Ente 
Delta con l'ingaggio di ragaz¬ 
zi al di sotto dei 14 anni, di 
vecchi e di donne, tonta inu¬ 
tilmente di spezzare il fronte 
dei lavoratori. A Dogato le 
donne si sono portate nelle 
grandi aziende agricole capi¬ 
talistiche per sventare ten- 


l'OSENZA. lì. — Ecco i| 
testo ({drappello appi ovato 
al termine della Convenzio¬ 
ne democratica per la rifor¬ 
ma dei contratti agrari. 

« 1 3.232 delegati di 41R 
comuni di tutte le provini:* 
del Mezzogiorno, riunitisi in 
Cosenza nell'ottavo anniver¬ 
sario della fondazione della 
Repubblica, unitamente a 
parlamentari, esponenti de¬ 
mocratici e della cultura, 
dirigenti di organizzazioni 
sindacali, contadine, coope¬ 
rative. femminili c della 
gioventù, nella Convezione 
democratica per la riforma 
dei contratti agrari; 

denunciano a tutti gli ita¬ 
liani l'intollerabile vergogna 
dei patti agrari antiquati ed 
esosi ancora vigenti nelle 
campagne meridionali che 
rappresentano, col latifondo, 
la causa prima dell'oppres- 
siunc e della miseria del 
contadini. drU‘arretrate«u 
economica .e civile del 
Mezzogiorno: 

dichiarano solennemente 
la necessità della fine del 
contratto di tipo feudale, tn 
notile della Costituzione re¬ 
pubblicana. che agli artico¬ 
li 2. 3tì. 41. 42. 41 prevede e 
impone la riforma democra¬ 
tica del contratti agrari; 

impegnano il Parlamento 
od il governo alla sollecita, 
definitiva approvazione del¬ 
la legge di riforma, già vo¬ 
tata dalla precedente Ca¬ 
mera dei deputati: 

fanno appello ai contadi¬ 
ni. ai lavoratori, ai demo¬ 
cratici di tutte le tendenze 
ad unirsi con slancio nella 


IMPRESSIONA NTI RIVELAZIONI DI GIULIANO PAJETTA AL LA CAMERA 

Lriste segrete e divieti del governo 

pev impedire ii commercio con V Orienie 

Giancarlo Pajetta sollecita la risposta del governo alle interpellanze sulPinciiiesta De Caro - Repliche sul banditismo sardo 


Il problema del commercio 
estero italiano, della sua crisi, 
del mancato sviluppo degli 
scambi enn i granai nicfcati 
sorti nell’Est europeo ed asia¬ 
tico, è stato affrontato ieri al¬ 
la Camera attraverso un pre¬ 
ciso e documentato discorso 
del compagno Giuliano PA¬ 
JETTA. 

Il nostro compagno, inter¬ 
venuto nel dibattito sul bi¬ 
lancio del ministero de) Com¬ 
mercio estero, ha delineato flit 
aspetti essenziali della crisi 
in cui si dibatte l’economia 
italiana, a causa dell'errato 
indirizzo che, in questa ma¬ 
teria, i pregiudizi politici del 
governo hanno imposto al 
Paese- Che si tratti dt pre¬ 
giudizi, che non tengono in 
nessun conto «li interessi rea¬ 
li dell’Italia, e che anzi si ri¬ 
velano come elementi di ul¬ 
teriore perturbamento e peg¬ 
gioramento della situazione, 
è dimostrato da! fatto che 
mentre Fltalia, Paese più po¬ 
vero e meno dotato di tanti 
altri, si rinchiude, nei rap¬ 
porti con i mercati cinese e 
sovietico, nelle formule che 
discendono dalle direttive a- 


n| dello ditte italiane che in-.conclusioni cui è pervenuta la'me ari altri parlamentari di 

« ì_ .. 1 ;_.... _». I»_ t _i.___;__i _ _ » . ... ■ • ■ ..... L ....IL... 


tendono realizzare onesti af¬ 
fari con l'Est. Così il ministro 
Martinelli — ha detto Pajetta 
— ha fatto compilare una li¬ 
sta delle ditte la cui attività 
esportatrice deve essere so¬ 
spesa. E noi chiediamo spiega¬ 
zioni dj questo vergognoso 
provvedimento I 

MARTINELLI: Si tratta di 
fantasie ! 

PAJETTA: La lista com¬ 
prende nomi di aziende Italia¬ 
ne come la Marzolle, la Ital- 
visco>a. la Sma Viscosa, la 
Rizzoli, che produce film, e 
perfino la fnvernizzj che o- 
sporia formaggi. 

Recentemente sj è «giunti 
all’assurdo di far sospendere 
per là giorni 1.» partenza di 
un carico di macchine della j 
Viscosa, destinate ni Sud Afri-! 
ca- Si temeva che que.-te mae- | 
chine prendessero l a vìa del-, 
la Cina ! 


Inchiesta amministrativa dellojsinistra, m invitavano Scriba 
on. De Caro, sulle protezioni),' De Caro a rendere almeno 
e stille amicizie di cui il falso,noti i risultati ai quali fino a 


marchese Ugo Montagna ha 
goduto negli ambienti gover¬ 
nativi. 


qu.lidie giorno fa lo stesso 
ministro De Caro era perve- 
! liuto, senza pregiudizio per lo 


Nei giorni scorsi, come èIulteriore proseguimento della 
noto, tanto Sceiba che De Co-i Inchiesta, se ciò fosse stato 
ro hanno fatto sapere che iljnece&»ano. Sollecitando una 
governo non intende rendere 1 ri.-pò.-:a alla sua interpellai» 


noti i risultati della inchiesta 
fino n che non sarà conclusa la 
istruttoria della magistratura 
sulla morte di Wilma Muntesi. 

I! compagno PAJETTA ha 
ricordato che nella interpol 


za. il compagno Pajetta ha de¬ 
nunciato il comportamento 
del Presidente del Consiglio il 
quale, invece rii informare il 
Parlamento- si è posto sul 
plano di una Adriana Blsac- 


lanza da lui presentata insie- ! eia n ri; una Tea Ganzami!, 


concedendo ad un rotocalco 
milanese una Intervista su 
questo argomento; mostrando 
così di preferire le .pagine di 
un settimanale agli organi le¬ 
gislativi. forse per poter na¬ 
scondere meglio le cose che al 
governo preme restino nasco¬ 
ste. Analoga protesta è stata 
espressa dal compagno CO¬ 
RONA a nome del gruppo so¬ 
cia lista¬ 
li presidente della seduta 
LEONE ha risposto di poter 
assumere soltanto l’impegno 
di richiedere al governo 
quando riterrà opportuno ri¬ 
spondere alle interpellanze. 


lutivi rii erutniraggio. riu¬ 
scendo in pieno a convincere 
i crumiri ad aderire alla lot¬ 
ta colmine. 

A Contano rii Jolanda, i 
lavoratori sono riusciti, no¬ 
nostante le cariche dei cara¬ 
binieri. a sventare ri tenta¬ 
tivo di ini agrario di aspor¬ 
tare il bestiame dall’azionchi. 

1 carabinieri hanno caricato 
a più riprese i lavoratori. ! 
uomini, donne e vecchi, ba¬ 
stonandoli e sfasciando bici¬ 
clette. Otto lavoratori sono 
stati arrestati, due dei quali 
nel cune della notte dopo che 
i carabinieri avevano accer¬ 
chiato le loro abitazioni. 

Anche i braccianti della 
provincia di Verona, dopo la 
prima giornata di compattis¬ 
simo sciopero, hanno strap¬ 
pato oggi agli agrari diciotto 
accordi in altrettante impor¬ 
tanti aziende agricole. La 
azione proseguirà (incito do¬ 
mani. A Vicenza la lotta dei 
lavoratori ha costretto gli 
agrari a riprendere le trat¬ 
tative e lo sciopero è stato 
temporaneamente sospeso. 

Ne! Mantovano e nel Ca- 
varzerano lo sciopero prose¬ 
gue con vigore, mentre il 
fronte agrario denuncia con¬ 
tinui cedimenti. Salgono 
cinquanta nel Mantovano i 
grandi proprietari clic hanno 
aderito siile richieste di au¬ 
mento dei lavoratori. 


Il governo difende i responsabili 
della barbara strade di Mussomeli 


Nel corxi del'..» 


Il governo, rispondendo alle 


_ . ..... ........ -editi.. tu>’. • jieppo; tubili dichiarazioni 

Cim gli .'rie?.-: criteri vergo- . urn<i * t Camera ha quia- som» levati a parlare nume-,inteipoliunze di Pirastu, La 
il governo ha - . . - - 1 


, mericane, consacrate nel 
grande, sacrosanta battaglia. „ Battio Act »s altra nazioni, 
per il rispetto delle leggi]come la Gran Bretagna, la 
esistenti, per la riforma deij Francia e gli stessi Stati Uni- 
mntratti agrari, per la rlna-;ti si muovono in direzione di¬ 


scita del Meiioglomo. per 
ii progresso economico r 
sociale dell’Italia, nel qua¬ 
dro di una politica di pace 
e di indipendenza naziona¬ 
le. nel rispetto della C’osll- 
tnzione della Repubblica; 

invitano tutte le organiz¬ 
zazioni contadine e demo¬ 
cratiche a promuovere al 
più presto una Convenzione 
nazionale per la riforma 
dei patti agrari, che faccia 
risuonarc la voce possente 
dei contadini di tolte le par¬ 
ti d'Italia c a dar vita ad nn 
Comitato naziopale di agita¬ 
zione che coordini e guidi 
alia vittoria la lotta per la 
riforma del contratti agraria. 


Yoschitfa a Roma 
il 13 luglio prouimo 

primo ministro de; governo 
giap;>r>r<e.*r stgheru Yo^ttlda, vl- 
-i or» l Itati» r.ei prossimo lu- 
g.;o Eg.t glungtrà a Roma, ove 
e ce: Roveij.o r«.t»no. 1! 

13 rii <,uf. ir;e-e 


vena e cercano di promuove¬ 
re l’incremento degli scambi 
con il cosiddetto « blocco so¬ 
vietico »»• 

Pajetta ha escluso che una 
politica di aiuti agli esporta¬ 
tori, che equivale al « dum¬ 
ping», possa portare a risul¬ 
tati seri per ridare alla bilan¬ 
cia commerciale italiana l’e¬ 
quilibrio necessario. Una si¬ 
mile politica non sarebbe che 
un palliativo. Sul terreno del 
» dumping s saremo sempre 
battuti dai paesi più forti di 
noi. In compenso, faremo pa¬ 
gare ai consumatori italiani le 
spese dì questi aiuti, e aggra¬ 
veremo ulteriormente le con¬ 
dizioni del mercato interno, 
che sono già tanto critiche- Lo 
sviluppo degli scambi con 
l’Est — ha proieguilo Pajetta 
— potrà oltre tutto servirci 
oer imporre migliori condi¬ 
zioni di commercio nei con¬ 
fronti dei paesi che ii gover¬ 
no considera amici ed alleati. 

Ma non è questa la via che 
il governo intende seguire. Al 
contrario esso si preoccupa di 
creare discriminazioni e di 


Knosi il governo ha preSoj ( jj (j^eu-so .-ui tragici fatti dilros! parlamentar» di S:ni-tra. 
un altra grave decisione: èj^jussomeli. nei quali il 15 feb-'a cominciare dal compagno 
stato infatti proibito ad un p r;i j„ scorso, tre donne ed un!socialista MUSOTTO, j quali 


gruppo di industriali e di tec¬ 
nici commerciali italiani di 
inviare una missione m Cina. 
All'invio di questa missione 


ragazzo trovarono la morte.hanno denunciato la comple- 
per aver chiesto acqua por ì;jta falsificazione dei fatti con¬ 
loro paese. Numerose interro | tenuta nella relazione fatta 
suzioni erano state rivolte alsa’.ln Camera dal sottoscgrcta 



discorso, che ha suscitato pro¬ 
fonda impressione in 
tore e ha riscosso il caloroso 
applauso delle sinistre, chie¬ 
dendo al governo una seria 
revisione della sua politica dei 
commercio estero, che ponga 
termine a quei pregiudizi po¬ 
litici rivelatisi contrari agli 
Interessi della nazione. 

In precedenza penino l'« n. 
DE COCCI (d e.) aveva rico¬ 
nosciuto la esigenza che l'Ita¬ 
lia non resti indietro agli al¬ 
tri paesi nel ricercare nuove 
vie di sbocco alla propria pro¬ 
duzione agricola e industriale 
'ni grandi mercati dell'Unione 
Sovietica, della Cina e degli 
altri paesi a democrazia po¬ 
polare. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche un altro oratore d.c.: lo 
or. DOSI- 

Al termine della seduta po¬ 
meridiana, il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta e il socialista 
Corona hanno chiesto che ve¬ 
nisse fissata la data della di¬ 
scussione delle interpellanze. 


istituire <> liste nere » ai dan- presentate dalle sinistre, sulle 


prezzarne. comej ev .(i cnza dalle esposizioni 
citalo pro-j è ormai nella tradizione c!e- imte da: compagni CALAN 

a°A ! ln-A «! r ' ra!f ' * >l«ata la risposta c?ie' DRO XfcL FALETRA. e D 
.1 calo.osai a r.otr.e di Sceiba ha da’.»» »l|MAURO- 

a - R \‘ * ! \ tCrnI ! Al compianto delle vittime 

£ ^ ia ^ Mussoàne!i, e alla denun- 

tr.» le >degn.»tc proteste de»- t a cinismo del rap . 

MuSiOir.eli .-i era .-eaghata. p ' * '’ ^Lante d 1 Set lba e - 

contro il municipio, retto dali£? cwta *. a , nomc ? ella ^ nio " e 
ina-,--, a r. cnr!,» Donne Italiane, la compagna 

r'ind.tco d.c. Sorge, - per tn-!^,-,' nrvfev i* 

vndeno e gettare dalla tme- 


il sindaco ». La forza 
pubblica fu allora costretta, 
secondo il sottosegretario, a 
fare uso delle bombe lacrimo¬ 
gene. che provocarono il pa¬ 
nico nella folla e la morte, 
per schiacciamento, di ben 
quattro persone. 

Nulla ha detto quindi l'on. 
Russo sulla punizione dei col¬ 
pevoli. Al contrario egli ha 
annunciato la prosecuzione 
detrazione giudiziaria contro 
37 cittadini arrestati e gettati 
nelle carceri, proprio dietro 
denuncia di coloro che dalla 
popolazione vengono ritenuti i 
maggiori responsabili della 
tragedia. 

Contro queste cìniche, !n- 


Marta Maddalenna ROSSI la 
quale ha ricordato come già 
tante altre vittime, dagli ope¬ 
rai uccisi a Modena, a Giudit¬ 
ta Levato, a Maria Margotti, 
sono cadute in Italia, men¬ 
tre rivendicavano condizioni 
di vita più umane e civili, per 
una precisa responsabilità 
degli uomini che. nel gover¬ 
no. rappresentanto gli inte¬ 
ressi di coloro che conside¬ 
rano le masse popolari, e so¬ 
prattutto quelle delle regioni 
meridionali d’Italia, come un 
gregge il cui sangue può es¬ 
sere sparso senza pentimenti. 

NcU’ultima parte della se¬ 
duta si è concluso il dibat¬ 
tito sulla plaga del banditi¬ 
smo nella provincia di Nuoro. 


coni e Berlinguer, aveva pre¬ 
cisato il suo punto di vista 
su questo problema: un pun¬ 
to di vista nel quale si litro¬ 
vano, insieme alle prevenzio¬ 
ni ingiuste verso le popola¬ 
zioni sarde, i più tradizionali 
motivi di conse»-vatorismo so 
ciale e la tendenza ad af¬ 
frontare certi problemi col 
metro quasi esclusivo della 
repressione poliziesca. 

I compagni LACONI e PI- 
RAST U hanno ieri notte re 
D ‘*plicato al sottosegretario al 
flnterno. Russo, confutando 
la tesi governativa e dimo¬ 
strandone la fallacia. 

La raccolta delle impronte 
digitali a tutta la popolazio¬ 
ne del Nttoro*e — ha detto 
Leeoni — non servirà a nul¬ 
la. Se il governo non può 
o non vuole occuparsi a fon¬ 
do del vero problema della 
Sardegna, ebbene — ha insi¬ 
stito il compagno Laconi — 
affidi alla Regfone, che è 
controllata dalla sua maggio¬ 
ranza. il compito di elaborare 
una speciale riforma agraria 
per l’Isola. 

Dopo la replica del com 
pegno socialista BERLIN¬ 
GUER, sono quindi interve¬ 
nuti BARDANZELLU fPNM), 
MURGIA (DC) e 1 missini 
ENDRICH e ANGIOI. 

La Camera alle 16 di oggi 
discuterà la proposta di leg¬ 
ge Nenni per l'abrogazione 
della legge truffa. 


Domani la conferema 
dei giovani meuadri 

Domani e domenica a Forli 
avtà luogo la Conferenza na¬ 
zionale della gioventù mezza¬ 
drile. alla quale parteciperan¬ 
no centinaia rii giovani mezza¬ 
dri e coloni di tutte le provin¬ 
ole italiane, rapprocutanti del 
partiti c delle organizzazdonl 
sindacali di ogni corrente, per¬ 
sonalità della cultura, della 
scienza, della tecnica. 

Domenica mattina, in una 
grande manifestazione pubblica, 
prenderà la parola 11 senatore 
(iella Repubblica Ruggero 
Cricco, 


Sarà annullata 

l’elezione dell’on. Alpino 

Nella sua seduta di ieri la 
Giunta delle elezioni della Ca¬ 
mera ha proseguito l'esame del¬ 
la questione insorta a seguito 
della verifica dei poteri per la 
circoscrizione Bergamo-Brescia. 
Come è noto, la Giunta nell’cf- 
fettuare il conteggio del voti 
accertò che i posti da attribui¬ 
re in detta circoscrizione alla 
lista d.c. salivano da 13 a 14 c 
pertanto il candidato Antonio 
Cavalli, ultimo dei non eletti 
acquisiva il diritto ad assume¬ 
re il mandato parlamentare. Di 
fronte alla nuova situazione, 
per il meccanismo della legge 
sì avrà quindi uno spostamen¬ 
to nel collegio unico nazionale 
nel senso che 11 parlamentare 
che risulta avere il auozlente 
nazionale più basso, e cioè fon. 
Villabruna della circoscrizione 
d! Torino, sarà escluso dal Col¬ 
legio unico nazionale e ripren¬ 
derà il proprio posto di eletto 
nella sua circoscrizione. 

Conseguentemente T elezione 
dell’on. Alpino, il quale come 
primo dei non eletti nella lista 
liberale di quella circoscrizione 
subentrò all’on. Villabruna. do¬ 
vrà essere annullata. 


La pensione ai ciechi 
oggi in commissione 

Oggi si riunisce la Commis¬ 
sione finanze e tesoro della 
Camera per esaminare il pro¬ 
getto d ilegge di iniziative 
parlamentare per la conces¬ 
sione di un assegno vitalizio 
di 15 mila lire mensili ai cie¬ 
chi civili. 


le era l’argomento del loro 
intenso confabulare'.’ Queste 
domando sono .«orla .«.paura - 
»cc fra i giornalisti presenti 
aliti scena. Si crreara un ac¬ 
cordo fra Ut Giohhvu.jiò <■ 
Ugo Montagna’’ E sa qualt 
basi’.’ 

Come c noto, appena dw 
jiC/fbinine fu la signora Gio¬ 
vine, Uscendo da un In mio. 
ostinato silenzio, rivelava a 
un gru/ipo dì giornalisti m;- 
fani'si iti (irete partecipato 

a riunioni n ella tenuta di (’a 
pneotta, di ii vere una rolla 
perduto ben tredici iitìlrnn 
al ploro, di conoscere mol¬ 
to bene tutto Fanibienle. Fo¬ 
chi plorili dopo, però. In un 
articolo pubblicato da un m > ■ 
tlinntiulc ■milanese, la Gì 

beagli) ritrattava ogni iosa, 
sostenendo di avere di propo¬ 
sito suscitato («/amore per ai - 
tirare l'attenzione del dmtor 
Sepe cd essere da i/nestl m- 
tcrrngatu . l,e riamo rose t;r, ■ 
(urloni prima e la iininoi'Pi a 
e altrettanto clamorosa >i- 
trattazione poi. non arev'ino 
potuto non suscitare vita 
perplessità. Quali motivi ((Co¬ 
rano spinto la misteriosa si¬ 
gnora il una condotta tanto 
equipara;* E quali sono out /<• 
conclusioni depll abbocca 
menti fra il sito legale e gli 
avvocati di Ugo Montagna? 

Non sembra che possa li¬ 
cersi per ora risposta a qitr • 
.s-M Interrogativi. Si può sol" 
riferire una voce che correva 
ieri itegli ambienti del J’n ■ 
lazzo di Giustizia: che. rfoc. 
In Globbrnglò ricrebbe litrat- 
tatn ir sue clamorose rivela¬ 
zioni d| due settimane fa, an¬ 
che nel corso del lungo collo¬ 
quio aulito ieri con il pindter 
D’/Duello. F” da rilevare, in¬ 
foili. che fa signora »’• stata 
interrogata appunto dal tale 
magistrato, che conduce l’in¬ 
chiesta sul traffico degli stu¬ 
pefacenti, c non dal doti. Sepe. 
Quando, alle 12,111), la signo¬ 
ra Giovine è liscila nessuna 
dichiarazione ha voluto fan 
al giornalisti che t'attornia- 
vano. Ella Indossava nn eh - 
gante tailleur lilla chiaro 
calzava scarpe bianche e,l n- 
rri’u na massiccio brae da le 
(l'oro al polso c orecchini 
anche essi d'nro. 

Concluso f’rpfsnclio Gl(>b- 
beugiò, l'attenzione dei gioì 
nnlitdi tornava a rivolger i 
Bulla .sconosciuta signora ac¬ 
compagnata da Piero Pierain 
La donna, di aspetto modesto, 
dall’apparente età di 45 anni, 
indossava un dimesso (aillenr 
nero. Di lei si è saputo attra¬ 
verso te reticenti e frammen¬ 
tarie dichiarazioni che i gior¬ 
nalisti sono riusciti a sirai>- 
parc al Pierotti, che abita 
in Germania, ai confini con 
il Lussemburgo, che i suoi 
genitori sarebbero italiani <■ 
che avrebbe numerosi ,>ri»eii- 
ti in Italia r iti particolare a 
Roma. Secondo nitri si tratta 
di una compaesanit del Pie- 
rotti stesso, residente pero nel 
Lussemburgo, Sembra eviden¬ 
te che si tratta di una nuova 
teste procurata dal Picrotti, 
1 levidentemente per sostenere 
alcune delle affermazioni fat¬ 
te a suo tempo dal minatore 
emigrato. In particolare, con 
tutta probabilità, la donna do¬ 
rrebbe confermare quanto ri 
giovane dichiarò sugli incon¬ 
tri da lui avuti con Wilma 
Mnntcsi. 

Durante la mattinata, co¬ 
munque, la nuora testimone 
non è stata riecrnta dai ma¬ 
gistrali. mn invitata a riprc- 
sentarsi nel pomeriggio. 

Verso le ifi.30 sotto giunti 
dinanzi all'ufficio del dntt. Se¬ 
pe Piero Rinaldi e Tea Gau- 
zaro li, i quali erano stali con¬ 
vocati per itn confronto. La 
giovane, come si ricorderà. * 1 
è inserita recentemente nel- 
I’« affare Montesi » dichiaran¬ 
do clamorosamente di aver 
visto deporre il cadavere della 
povera Wilma sulla spiando 
di Torrajanica. assistendo of¬ 
fa scena nascosta dietro un 
ncspnolio in compagnia dei 
Rinaldi. 

Costui, a sua volta, dopo 
aver confermato la versione, 
l’ha successivamente smentita 
in modo assoluto. 

L’incontro fra i due. nei (or¬ 
rido ! del Palazxaccio. ha cau¬ 
sato un improvviso e violento 
diverbio, presto sedato dalla 
intervento degli agenti iu 
servizio. La Ganzaroli ha apo¬ 
strofato il Rinaldi rimprove¬ 
randogli con asprezza di at’rr 
compitilo nnn pernuisizitwu - 
abusiva nella sua abitazione 
Dal canto suo Piero Rinaldi, 
un ex carabiniere a quanto '» 
dice, ha smentito la cosa sfi¬ 
dando la ragazza a ripetere 
le sue affermazioni dinanzi 
al magistrato. 

Il dott. Sepe, sul pomerig¬ 
gio, non si è recato affatto 
nel suo ufficio, e gli inferm- 
Oatorì sono sfati compiuti del 
dott. Scordio. Questo fatto he 
determinato nuovi interroga¬ 
tivi nei giornalisti i quali han¬ 
no variamente interpretato fa 
assenza del magistrato, ricon¬ 
dotta, da alcuni, perfino a 
qualche nuovo ed improvvisa 
sopraluogo. 

E’ stata chiamata per prima 
la testimone portata dai Pie¬ 
rotti, la quale ha lasciato »! 
Palazzaccio alfe JP.30. 

Alle 19£0 è entrata, nell’nt- 
ficio del dott. Scardia, Tea 
Ganzaroli. Dopo circa mezza 
ora Piero Rinaldi l’ha rag¬ 
giunta ed ha avuto inizio u>> 
fungo confronto durato fino 
alle 21J25. 

Attraverso la vetrata de - 
Vufficio, che affaccia sul c or¬ 
ridorio, trapelava il suono 
delle voci che di tanto tn tan¬ 
fo si faceva assai alto. 
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«L’UNITA’ 


OGGI SI APRE A MILANO IL CONVEGNO DELLA SOCIETÀ - UMANITARIA 


Così si riw nelle fabbriche ital iane 

Una schiacciante documentazione sui barbari sistemi di sfruttamento e sulle gravi limitazioni alla libertà 
dei lavoratori - Dalle fabbriche lombarde agli stabilimenti romani - Il trigesimo della sciagura di Ribolla 


nei 


k./ i 

n 

• i« 


iusti/Jd 


vi! 


Stuuium*. a Milano, nrl .salone della « Serietà l'ina 
aliarla ». Iianno inizio 1 lavori del convellilo nazionale 
ili studio sulle condizioni del lavoratore itell'ini|iresa li. 
dustriale. Il eoiiveRito. promosso dalla « rmanitarl.i ». 
intende illustrare attraverso ima proliante documenta 
•/ione, le condizioni materiali e morali iiisosleniliili ehi 
si sono venate creando nelle aziende industriali del no 
Siro Paese. 

L'Iniziativa dcH’« Umanitaria » e di scottante attualità 
e sarà seguita con Interesse da «iiianti hanno a cuoi e la 
sorte del lavoratori. Le oruanlzzazioni sindacali, rìù da 
tempo, hanno posto II problema davanti alla opinione 
pubblica e nel Parlamento, ma si avvertiva l'csigenzu di 
una iniziativa elle riponesse con forza il problema della 
proiezione del lavoro, drllu tutela, della incolumità tisici 
dell’operaio, della difesa delle libertà costituzionali nella 
fubbrica nonché quello della difesa della dignità sociale 
e umana del lavoratore, libertà e dignità ehi* vengono ; 
calpestate ogni giorno da un padronato esoso e prepo- | 
lente, dairaniino fascista. 



pestate ogni giorno da un padronato esoso e prepo- I , 1 '».» Immagine > delle onoranze funebri rese al mlnatort caduti nella Immane sciagura di Ilibolla. della quale ,Porre ungi S |, IKnmul „ „,.|| a Kll || t , r ii, ra l* i,l< * «lenii., le ve. «lue in- 

! il trigeslnio. ItiboMa e proprietà della Montecatini, Il gigantesco monopolio ( io «ontende alla FIAT II primato nc| super- ” . . . K sulfn ienti iunM'h«*ii- miss, ile 

te, dall animo fascista. : sfruttamento ilei lavoratori e nella brutale compressione delle libertà sindacali e politiche all'Interno degli stabilimenti il*** »<*»|»«» <<uue cullile ili un t | (( || ( f | jj| (• suieliliero \«i- 

Le organizzazioni sindacali hanno provveduto alla j ............non'Tp.'^n 7 nml.. ... . . •' musei,e.e n ossigeno. 

• stato di cose che suona condanna al sistema vigente | i lavoratori romani lottano contro lo shruitamento nou''ltX U» 

le fabbriche e che è incompatibile con la Repubblica i : neppure n ruminenlarsi, n ^ r;i 'iseiile pareli 


raccolta e alla pnhbliruzioui di materiali che denunciano j 
uno stato di cose che suona condanna al sistema vigente 
nelle fabbriche e che è incompatibile con la ltcpuhblica j 
fondata sul lavoro. K' stato segnalato a suo tempo II li ; 
bro bianco delle AULÌ di Milano, vero atto di accusa j 
che viene da una fonte non sospetta. Pregevole da ogni » 
punto di vista è la pubblicazione uscita in questi giorni 
a cura delle Camere del lavoro di Milano. Cerniva e 
Torino. ! 

I redattori di questi documenti hanno dato la parola 
ai fatti nudi e crudi, ciò che dà un maggior vigore alla J 
denuncia: denuncia delle violazioni delle leggi c dei rego¬ 
lamenti, dei contratti di lavoro e dei diritti acquisiti dai 
lavoratori; denuncia della costituzione di una polizia pa- j 
dronale. di tribunali padronali, di inchieste arbitrarie ; 
sulla vita pubblica c privata deH’opcraio; denuncia della | 
violazione della legge sul collocamento, dell'abuso del si- | 
sterna dei contralti a termine e degli appalti; denuncia del¬ 
la inosservanza delle norme per la protezione del lavora¬ 
tore contro gli infortuni e le malattie: denuncia del ritmi 
infernali di lavoro c delle conseguenze che ne derivano per 
l'incolumità fìsica del lavoratore: denuncia dcllr violazioni 
dellr libertà costituzionali, del sistema di intimidazione e 
di discriminazione politica, dei liccuzamenti rappresaglia 
contro dei lavoratori che esercitano un loro diritto ricono¬ 
sciuto dalla legge fondamentale dello Stato; drnuncia delle 
ofTcsc brutali e volgari alla dignità umana deU'operaio e j 
particolarmente dell'operaia da parte del padrone e del 
suoi aguzzini. 

La denuncia delle Camere del Lavoro è un atto di ac¬ 
cusa contro il padronato industriale in generale cd in par¬ 
ticolare contro il capitalismo monopolistico il quale, nel 
perseguire il profitto massimo, c disponendo di maggiori 
mezzi, ha instaurato i sistemi più inumani di sfruttamento | 
c di oppressione in dispregi., delle leggi <• delle norme del 
vivere civile. 

Non vi r dubbio clic il convegno, il quale hanno dato j 
la loro adesione di massima numerosi enti r alte persona- J 
lita, attraverso le relazioni, le comunicazioni e la discus¬ 
sione generale, porterà un contributo notevole alla cono¬ 
scenza della situazione reale e alla ricerca delle misure che 
si impongono per porre fine a uno stato di rose intollerabile. 

ARTURO COLOMBI 


THIfi KMiflO IH HIK OLLA 

/ primi a giungere 
davanti alla frana 


It I li< )| I .A. tini flint. |C,o s, uniate doli,* crepe, il pieve agli nulli. Il Uni un e 

(guaiolo inveline lo s« oppio i tonfo delle piede , lo* 111//0- dagli nielli elle m avverte. I v 

di grumi Intimo il «alo della 1 1"' 1,110 " * 1 «• • 1 1 nel palli.ilio. -11 ioni Ita odore e noli atta,- 
« oinp'ac 111.1 ~'| in pozzo Ca-Ì l ’" 1 a'und 1 in \cuochi .don- ca la gola. Stavano colisi- 
imo ,n, ,1 ||limilo, d ,ingoi,aio> 111 hdindclli di .iloti e un «a- gliandosj «piando Monelli end 

[Ito.. I.. In slava «ari- " 'dominio «le sventilo, di M'hiunto ««mie 

i« andò 1 «anelli «Iella i/iran- ! Avanzavano . In sens,,- 1111 abito vuoto. Occorro'alio 

; ,,1/Ze ni livello -JJT del pozzo! zinne ili .. 1 1 mia « he li < Imi- le nnin Iu re a ossigeno. Oi * 

!|{ l( || (l «lesse pei sempre alle spalle. 1 «rileva trasportare subito 

| |) a 111 in,n avvitii non s« os lutti 1 Mimmi die allnrin Monelli all'ano aperta, 

sa i onte se il «irlo e le pareli pide'iuio «•sseie din- (rimiti all'«-slerno. chiesero 

della galleria stes-em pei s, ' l *> f'« l'ibe o di zolle slnl- lino ili lordili «• 111 pii II i «lm 
«bindeisi. s« ln.i< « inlc dal pe- * 4 ' did sole, laggiù feiimiMino semini recati al primo piallo 
, so «Iella montagna, l'm d boa- •' ''«"‘-'"e nelle vene nuibnni- del pozzo. «Ma è UH pezzo., 
lo. Cupo in pnmipio e Imi- haiulo a lungo nei Imi e « liin- - esclamarono impensieriti 
Mimo, «'«itile «li acqua « lie s|es- « unii oli senza via «li senni- -- a quest'ora dovrebbero tur¬ 
isi- per ut rivaie li. lo sentiva 1 '° < "' l,,,|| d«» i piu a fonilo ne- vaisi «pii... s. la « gabbia > «,*ra 
! ulubue Ilei « «Mito cunicoli, nei «'«•* H «aboe mozzava loro il pionta e limi pcrvero altri» 
bmh-lli stretti e bui « lo* a ,og- « he s, faceva noto «• tempo. Scesi al livello -dlO, 

Igela simulivi,»». nella galleria r,, l* ,,l V h* un Ine in- Moinano Turar, hi eoa gli al- 

priueipale <-<mih* eauio* di mi ''••‘m ieliti inasehe,e passati- tri -.'infilarollo svelti nella 
I organo invasi* dal so Mio di d" 11 ". d'"" ( ' saiebln ro vo- bassa galleria dove infatti 

Mina ilii-a infranla |lul«* le ni.is« lini- a ossigeno, trinarono per terra il Tortoli 


le m.is« ben- a «issigeno. trovarono per terra il Tortoli 
gmgoglian- «l'mi'a» «pia o e il Hipani già ili agonia, 
bolla d'aria « lo- si spri- (filando risalirono con la 
iva fra le viscidi* pareti - gabbia», il paesi* n«*eorr«-v «1 


Non abbiamo venduto 
il nostro corpo e la vita 

Onci clic avviene alla ILR.I). c alla l.l*.S. - I contratti a termine - Conte si firorcile 
alle assunzioni - Le ragazze che intrecciano reti di ferro - Uno sciopero che continua 


‘finsi llll'idca ili «'II, «III- sigili -1 
! Iicns-e «pici rombo « lo- gli «lu-| i»i( 
'invìi nella lesta. Si alzò. \ o- • ~ir 
l«-vn « liiamaie «piando inli-si- * «* 
lini laineiito. iiIm'Im-im» lolita- 
imi, in «piallile disper-o «-uni-- 
'«oli». « ( ) imi 111111 a * -, doveva- 
Jno avi-i giubilo. I. di mimo 
.il vuoto. 

! Non «-«ano lr.iM<ii-i , hi* po-, 
i« hi mimiti sciamili e sembra-' 

Jva un secolo (pianilo s, volse j-# 
'ai «onipagni di lavoro tutti li Ql 
(«mie lai a misurare con gli' 
ocelli sburrati d peso della 
'hiorilngnn «he poteva rompe- 
ire quel silenzio con tilt grido 
I improvviso. 

) Il grido fu 'ilei - 


Miqliaia di unita' 

700 1-U 


600 


•• Noi mai abitiamo venduto frali •> vendendo il corpo e sarti permesso rii discutere; se ri murai a pouf ir vele, le or- n K r,n,ì nmnri'rgntrnte 

d nostro corpo, la nostra vi - la vita». abbinino bisogno di lavorare diuit:ioni fioccano, pii tatua - * . l *’ occorreva p« - r avvertirli 

la, ma esclusivamente la no- Vociti, forse, sapranno ti che dovremo rttxscpimrei e farri li ritmi di produzione non «'• uscire subito: «In fanior-' 

sira capacità di lavoro per cosa si va incontro chietini- assumere con un contratto a sono più sufficienti ti coprir- rn e schiantalo il lirismi! >, ri-! 

no tlelerminato numero di do di entrare come operaio termine, della durala di due, le. Potrebbe assumere nuova pi-leva. ! 

ore alla fì.P.D. a rt/f’I. P. S.. tre, tpmtlro mesi, a vt/lte di pente, ma preferisce sfrutta- || giovane - vagonaio » Ko- 

l.o hanno scritto pii operai (pieliti una f/rossa fabbrica di solo due settimane' re al massimo chi è piò alle ,„u,i «7 'liiraerhi fu «lei primi 

della 11. P. D di Colli-ferro proiettili, questa una piccola II .« contratto a termine,, sue dipendenze, ciò dà meno!., ,. ||tr)|r( . insieme 1 un altro 
nel propraninm drllu lista azienda minami, dove due- rappresenta forse Vincenzio- prattacapi e mnppiore putida- 11 • . . ‘ , 

della C.G.LL. per Ir elezioni cento mani femminili mirre- ile piu astuta del patinine. Le può: lo sforzo mnppiore per 1 'T 11 1,1 1 

della Commissione interna, ritmo, ininterrottamente, reti leppi e i contralti collettivi il padrone significa 2.7 reti bottina inori. 

[Parole pravi, che sembrerà»- di ferro. lo vietano, esso e in netto al {/torno per riascuua o pe- ««imiti «I, cor-n all imbuì co 

110 fuori ilei tempo e della «• , . , . [contrasto con la Costituzione, ri liti! K* assurdo pretenderlo, Idei po/zo ( mimmi videro 1 

realtà a chi non conosce, non *** B1TI1SI Jc/ie indica nel lavoro la base ma il padrone vuole cosi, pi—! primi due feriti gravi traspor- 

sa, no 11 chiede come si rive [{echianinci fier ipotesi, dello Stato, epjntre il patirò- »ir, il licenziamento. ;tati .1 braccia dai compagni 

nelle fabbriche. „u„ fi. f\D.. dove abbiamo «/' r " s " ro " u ' f ’«ri»«i più ef- Inizia Iti Intra; è improba-he „-« ivano in qnc] moinci-' 

•S'urcbbc interessante rae- caputo che si procede 11 mio- •' ,c «p' 1 spietata. bile che ci sui qualcuno il | («, dalla « gabbia ». I.rano IV- 

cordiere bruni inferi delle re assunzioni. Saremo am- «desso ne reparto quale non mudi ehi imi,, in.ir» j N,.-,pigliali .fio che era 

mozioni rotate nelle asse,,,- messi alla presenza di un tm- C 7 «asm ne co» m compri- la prete,,, che queste mpnzze'.^^^^ * |(> <|l( , ( . v . ||lf| 

Idee di fabbrica, drqli ordini mn molto severo ( Sanremo, in ,M«b assunti aneli , sai con di quindici unni ruminino a . , - . , 

j del {porno approvati nell'ora sepnito. 
più aspra dello sciopero, dei le puun 
Iprnprammi elaborati dupli ci scruti 


500 


nella - gabbia » 1 he lenta li 
portava fuori. 

(«imiti di eor-a all'iitdioico 
del pozzo Colmimi videro 1 
! primi due feriti gravi traspor¬ 
li.iti a braccia dai 1 «impagli! 
'che 11 -« ivano in quel miuiicii- 


dee di fabbrica, dcpli ordini mn molto severo (sapremo, m « <mca essi eoa «„ 

lei {porno approvati nell'ora sequi,n. che cpli e il capo del- ™ lr " ' "fi l r(l ! 

dii aspra dello sciopero, dei le puurdic speciali), il quale *«« oli' I r lai orano qui te 1 
,roprammi elaborati dupli ci scruterà a lungo, ci intrr- 1 ^dwt . 1 tmni, sospirando 1 ma 


I programmi e,nuora, 1 napu c. scruterà a lungo, m aspirando e ma quando nuovamente e, l«o«,«„o ,,rari li, non es.to.j , 

loperni offri vigilia di elezioni rogherà anche sulle cose pj „|temendo che, ogni volta, allo notte, e tutto questo per rad- Nella < gallina » pronta a « a- . 

{interne Vi leggeremmo t t nel- cslrtmce alle nostre capacità e I rudere del quarto mese, il doppiare 1 profitti del padro- lare in fondo al Camorra lo' !>**'*' *■»» «dia frana «he si 

Ih, che ancora solo rapameli - attitudini professionali, fin -[contratto non sta rinnova- ne, che non papa pii stranr- attendevano altri quattro pri-i-ntava «mi un allugameri- 

1 tv sappiamo, c la vita della maginiamo, per ipotesi. dij l 'L cassa per quali t olpe. Su dinari ila un tanto a r «'(‘‘..«'u ompagni. brano i primi aito ili r boiacca :. o tu-r rnegiio 

» 1 * . . r 1 il 1 ufo iirnirfri niiTtf/ienlitf uirinf » I imi In f/tf ieri rii 1 niKie/iwi f *. I I n 


" |fi|(p|ffl Ciri! i/iirriuu tu im/uM-ii/iini »-t rim n.u, um »«•#•« j« • _ , .. . . . ' . .»• * , . 

\RTURO «"OLOMBI Ira. dove sembra di essere rii-l/remo proporre nulla, non ri i questo granile penitenziario, la nostra vita. Ma e da salmi . lampade a marni non avrei»- -eniiirav.ino «a*.,db di fri = i 

I do,'e si fabbricano armi c ter- giorni che qui .-i scoperti —'beri» timi foralo quel muro di fra le pareti in per : «o|o d« 

in 1 ini 11 •••■•••i ni un.nnnnnnnnnnnnn.nnnnnnnninnnnnnnnn.nnnnnnnnin.nnnnnnnnnn........... ror ,. ril!r „ n contratto ... In e sono venuti fittile altre fab-l f, lm „ ,. j M ,|vere m r.i. Dovef- «i-ero .1, tornare ‘ mdietn 

UNA DRAMMATICA PANORAMICA DALLA FIAT ALL* ANSALDO iS^r:^ ' , " 1 j— 

____-_ Iqur quintali di polvere; c un re la resistenza dell.- «lumie 1 , 0 1 1 . r ‘ ' ,a <«P 0 '« r' M>pnm *!«•♦ i*e « 
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1949 1950 1951 1952 1955 

I,:» paurosa curva avcrmlrntr «tuli infortuni aul lavoro 

'ricevano pensare ai rantolo da tutte le parti. La collinct- 
li mi «'«impugno amori» in vi- la era pierta «li affanni. Don- 
a. fili nomini si fermavano ari ne, donno salivano verso il 
iscoltare trattenendo a lungo pozzo Camorra chiamando «»- 
I respiro. gitana il figlio o il marito. 

Davanti alla fruii .1 che si Nell aria umilia del grigi»» 
ire-entava «on un alhignmcri- uiaitm*» non si udiva che i! 
o ili «boiacca:, o per rnegiio rc- *f ,,ro della gente, corto «■ 

lire una poltiglia d. acqua c 'T °'. ?X ipi' 
irgilla. la squa.lra «I. wlei.or- ! a "'"° f [argano che sdi- 

. panava adagio adagio 1 Mi 

o rornrtre-e subito tome non ' ,. - 1^1 , , 

...,.t,i ‘ , 1 1 * n * tri del cavi» nel fumo ner<« 

i.irepm: stai», I.k iN- penetra- , , 

, .. , ’ , del poz/o. 

e .il «li la. .V an-ati i < <iv 1 « he n » - , 

i r - Due donne s, precipitar»»»'! 
'Cnliruv.imi (avalli di frigia ... . b 1 , 

1 , , -, 1 , ver-o {(ornano 111 racchi, la 

r.i le pareli in p»v:«o «>. de- . , . . 

* , 1 , m.mima e la «orella che g ì 

•i-er«» <b tornare indietro. ,»- *.,„i- . 1 

>.... . 11 . 11 .,.. 1 elne-ero di Aurelio. Aurelio 


Tribunali e spie nelle officine 

I brani che qui di seguito de.-imi motivi 300 i-ospcn-ionilzinni disciplinari «' per il li - ] Ansaldo (Genova) 
nubblichiamo sono raccolti individuali, fra cui quelle di'cenziamento. ì .... -, , » 

,1 mia documentazione delia -10 membri di C.L: i lavorato-! ! In tutto ,1 compie h, ; Ari- 


'.lavoro massacrante, ma rloh- drll’1. P.H. — ; io sciuperò °« ma e «•* re rnosiran- recarsi iiis.i iih- ,i tortoli «l,punto laggiù nella 51 e «nin', 

ìlutuur, farlo giacché se non continuerà, anche perche 1 ! 00 ««‘M ' 1 gal ferii principale le pruno pian»», ordinami»» a Ho- f vado -1 serlcro - 
•ne siamo capaci, se allentiti- padrone, prima ha ascoltato impalcature wonvolte, i puri- mano i tirar « hi e a vii altri due * . » p ’’ 

jni«» per un istante la pratili- due membri «/«-Ha fu mimssio- r«-!!i abballini «» pericolanti, minatori di lilu-rure in frett.a - *. n ' ,nf,nre « romano.», g: 

I zinne, il termine «? vicino, il ne Interna, andati <la la ? a 1 binari «livelli coi «avi aggro- la galleria dai c »v, per terra, rnamma. 

jcontralto non ci sarà nano- protestare, e po, li ha h «•«•„- vigliati fra i carrelli. Non I n to -ì che a r».»s-o a passo! . ,{om '' ino no « cube il cor.g- 

i;afo. Abbiamo perso un mi- ziati. ...lit.mn «!.«• il fr,,.,.;-,,,. .t«.i .. c . 11 -. r-g:o di raccontare loro di e-, - 


C- d. L. «lille comh:.om de. ri di mirri reparti. " Wamar (Torino) óTdi ca‘ > rattere° , MHticò ««'•«<> e'", '»■ ’»'no .nl-reo- 

lavoratori dell industria vi nttum stamlimenti, sono Siatil ..unioni «n carauere jx.nuc li accade anche di morire 

Piemonte e Liguria ?o-pe.-i dal lavoro, con con-, In un giorno di paga an.«.durante gli intervalli del «a- ^ onesto che ali one- 

-ogiicntc perdita del ? alar«ojoperaia della Mainar. laoDri-, voro. P.oinna e anche la dif- rfa chiamano and piccolo ^ci- 

ah • /'p ; _\ tutto v iltrc ri (ioìi'ìicii di flf>!ciunii, trovo rrp'in-'fu-ionr >t«'imp<i fii cjurìl— . . ^ 

Alluminium (Torino) ° u,, ‘ c alll V *v 11 V* 1 ; 4 - AAr . .. ; Aii*An—»irir» ri*-- attero 'h nri il «reparto 

y rr*trii)U/u»ne, por la durata ni (canti, nfila sua ou=ta, aOOO i*«-i tfpo. An-aitl ca- ììlOT f r . 

QueA a azienda viene chia- un ztnrnn o «ino a 5 RtnmiMo. Subito presentò ree la ni olente ria la . to . 1 f !° Ci chiediamo stupiti mcn- * 

la • labbrica delle mani Pari!, .tormente n^li s^-, alla . irez.onetra.m^.lcal^l ^nh d. ^.r ani, m- |irr (<- ci sov ;„ m ,„\ 


fOgiiente perdila del -nlariotop 
e di tutte le altre v«.ei dedalea 


«ielle macchine antiquate i cinico 
ingranaggi sono lotalmeniejpr 
-coperti e senza nrotezione. jea 
Recentemente una lavora-jte 
trice rimase impigliata con * |nu 
capelli ad un ingranaggio ed j-o 


lilHIdli l*MÌ LNlMIliUllvU UiMgUi- v.- . r ^ ^ ***«**!»» Vii-» - l 

Tc r tentò il suicidio buttando- Elianti jzK.ne affermò di non sapore; ro7 - one „ C Q r iJ nn ~ n n - duchi *cìi W* 

s. in un fiume. In molti c..,i. .le direzioni ! nulla del fatto. Ma chi aveva; Xcg]i u!timi rr.e.-i la dire- % , u Cassano, padroni deità I 

aziendali pretendono di co- avvertito in guaruia * /.ione ha inviato una circola- B. P. D.. i comizi » sovrersi -1 

FIAT (Torino) noscere creventi*.amente e ^i ; re per invitare i capi offici- vi «• non piacciono’ i 

. , , censurare il testo dene re.a- 5 an Giorgio (Genova) na a vigilare più attentamen- ; 

Un capitolo particolare, nel- zioni che le C. I. emeemno ai !. t . g i, operai che si spostano. Lavoro senza SOStc t 

le denunce delle limitazioni tenere ai lavoratori. Un altra grave violazione chp distribuiscono volantini oj Siamo rimasti nuovamente 

dalie liberta del lavoratore Inoltre, negli stabilimenti ; delle liberta è m att«> ne., ui- - tr>m pa. ecc. senza lavoro; ne andremo in 

nella fabbrica deve essere de- deHa Fiat. le relazioni della j ficio dove sono raccolte anche AirAn?aldo w2 4 Aprile.» è cerca e. se avremo un po' di 

'? Ilc iot c. I. alle maestranze «ono -te-j.e mfo.maz.on, .u^j^ l'affissione non solo fortuna, saremo assunti in 

Dah ottobre 1948 allai fine del nografate da impiegati invia-j gru operaio cne dov rebbe t— dpi quadri muralì dei partiti, un’altra fabbrica, alI’I.P.S.. 

mese di settembre l£b3. 19. tj da n a direzione. Le frasi ri-' nere segreto il .-no n.atena.e.t , anche quelli delle As- per esempio. Entrando qui 

lavoratori metalmeccanici — portate nello stenogramma;ma da tempo ques.o uff ,c, o eJ rociazioni combattentistiche, troveremo decine di donne 
cii cui 164 della soia Fiat — vengono usate come "Capi diiaperto all ufficio p«»iitico ael-, . . anrianr c ragazze «ii 15-16 

-ono stati licenziati per aver imputazione»». Le assemblee!la questura che può manaar-j , ^5?, ionaena vi ann j chine sulle macchine a 


contralto non ci sara nano -, protestare, e po, i, t,a n««*»«-U,g l,..r« Ira t carrelli. Non 1 i, <o-i ehi: n r».,--o a passo . * V- , “ 

vaio. Abbiamo perso un mi- zmli. udivano «he il frusciare «IH ritornarono «,n.> alla frana ‘V. loro r i e».- 

"uro di tempo, il guardiano CASTONE INGRASCT' ifumo m.lv.-rufento .- d .erri. - Uovo ..r.,» fuga ,|, srisati li! r V. stat ‘? ,a «« u */J iya.m: 

,piomba arcamo a noi, et di- "jalla frana. .Sperava che :i <«,- 

!«« «Guarda che li mando U nato 5 j trovasse tra i p.x.', 

alle calandre! .Alle : r calati- j -m « ]f A ‘campati, magari fra i ferii: 

~~~=ris. A oche dalle A.C.L.I. 

ed è per questo che gli ope- ^ m .Z -H. 0 9 m j f % % i 4i tenta.c dai cu.u- 

ria chiamano quel piccolo ci- _ _ ! rf .. P°rzo naffo e «i a»- 

mitero di viri il <« reparto ì ® m m — > M iva'» «fa solo. Da solo «iisce-c 

della morte... -m m MfM É~ÌT~M^W f'm fa È m m piano. Voleva ritro- 

Ci chiediamo stupiti, mcn- \ M m M M m M.w m m W m M m. m M m m m m m m m m ■ %àTC ^ cognato prima che fo«- 

!fr«- le guardie ci sovrastano*, 9 '*' 9 * * W II \-e tardi../^Addcntro nelle zal- 

prnntc a intervenire, che co-j V_/_ _ ! !er:e e da queste nei cunicoli 

sa ci sta a fare un « sociali- j - — - - !«he a centinaia penetravano i 1 

""id^o «TamT u‘tìh a Zun\ Estratti dal libro bianco “ La classe lavoratrice si difende „ C" “*“?!?.,£"f 50 * R "' 

fabbrica, respiriamo, diurno-- l ' It i 3 

finalmente liberi, anche se! .. . .... . -«perder u Dai colpi di p;cc*>- 

prr poche ore. Ma non è cosi:', >r.a jmir.taz.or.c rr.o'.zr rimana.:. I: giorno d; .-.poso pi. ijk:; cjt.à .-,.m ne cap. che una squadra d; 

l’occhio del padrone conlinuaj r;vl - 1 r.c: c fab- c sempre avvenuto al giovedì attacca ma: que»-o ì.-gomentor «occorso Lavorava davanti a.- 

a spiare, e ha cisio clic riamo br.che .- conte. - .uri ne . :r.ch.e- «»J al venerdì de..a set:.roana. Ha ror.e pa-.*a J .j^prc.- !a frana, forse sarebbero ri i- 
: andati ad ascoltare un comi-; sia delle A.C.L I. mlar.e».: Ma S. Giuseppe quest’anno metter,'• ! «citi a forarla. 

zio - sovversivo . Domani[ -I.a ..ave la.oram.cc si d:- ^adeva In mercoledì, coù una { £j ^ ,.*, | Per terra c'erano già alcuni 

, saremo chiamati in direzione j t' en d e .. Le..» ad csemp.o un settimana prima d; tal; g.or- i «- , 0 -. _ . , - / — • . .. -cadaveri. Erano neri, con !• 

' S Cl trira c *] c quad - .* d c o c'-.e a. cn* r.e' r,a:a riposo c stato fatto : . 0 „ Il '* braccia rimaste nell’atto «i 

\r r fagotto perché ni principi] vettore abb.g-arr.e.ito. tratto ! „ ‘‘ 7 ' \ ?i ' • *'%' t * Rapporta d: Uzoro. — ir..^* 1 "/ dalla liaguata «i 

lo; e' , _ »• ’-a questo modo :1 mot.vo d: ì fuoco. Fra i morii ncon«nbb. 


interrenirc. che co- j 
a fare un * sociali- l 
òui.sfero del Lavoro !I 


Anche dalle A.C.L 
un grido di allarme 

Estratti dal libro bianco *' La classe lavoratrice si difende tt I 


Una umer.tar.or.c molta 
viva delia ..:-a?.o-.e r.ei c fab- 
br.che è contenuta ne'l’mcn.c- 


: ratto 
C.rco.’o 


da un rapporto de.' C.rcolo 
A.C.L.I. n" '• 

«■ Rspp'jr:-/ ti: li.otu. — I 

j contratti collettivi vengono 
j rispettati In qualche modo, o 


rimana.:. I! giorno d; riposo 
c sempre avvenuto al giovedì 
«»d al venerdì della sett.maoa. 
Ma S. Giuseppe quest’anno 
^adeva in mercoledì, coù una 


mercoledì per 


?a, soec:e cue..a va::,«...a. non 
attacca ma: queuo ìrcomentor 
Ha ror.e pa^ta J vompro- 
metterur • 

Ed ecco rapporto de. 

C.rcol: n. s c r. { p;r .1 et- 
tore Jn.rr....: 


• V * •**'“*.*~” -. . c..«^»v Civupvj UI l»*‘* • » » ' ■ - -1“ - - a - * i 1 .. ~ t . —' 

C. I., e, come tali, panicolar-jduare i lavoratori più atjivi di ogni operaio. (vare ie pelami siane. escc quando la sera è già 

mente tutelati dagli accordi e combattivi e di potere loro Agenti di P. S. e carabinie- All’Ansaldo S. Giorgio vi inoltrata, intreccia 17 reti in 
interconfederali nelTesercizio addebitare frasi o atteggia- ri. in divisa o in borghese, sono 40 trance vecchie di al- un giorno. Il padrone, dopo 

dei loro compiti di rappresen- menti che la direzione non girano in piena libertà per la meno 30 anni: donne che vi un po’, pretende che tutte le 

tanza e di tutela dei lavora- gradisce e che pertanto costi- fabbrica, spiando i lavoratori sono addette hanno quasi tut- sue dipendenti facciano uno 

tori. Vi sono state per i me- tuiscono il pretesto per san- durante gli scioperi. te le dita mutilate. sforzo maggiore: i suoi o//a- 


a’rr.er..» =oV> ae: punti che 
sono a favore della ditta. Ab¬ 
biamo due vertenze pendenti 
alla magistratura de! lavoro: 
feste infrasettimanali non pa¬ 
gate come dice :! contratto e 
percentuale del icT per la¬ 
voro a squidre non pagato 
nella gratifica natalizia e nelle 
ferie. La retribuzione della 
festa di S. Giuseppe ( 19 J 2 ) c 
stata truffata ne! seguente 
modo ignobile alle donne del 
reparto confezioni: detto re¬ 
parto ha effettuato dal feb¬ 
braio a!!a fine di maggio 195 : 
orario ridotto di ore 12 set- 


in questo modo :! motivo d: ; 
dimostrare cr.e le opera.e di 
solito riposavano in tal 2 .or¬ 
no c noti avevano cosi d.r.tto 
che !a festa fosse patata. Cosi 
c avvenuto. s 

Questa è una trtfri m pie- { 
r.a regola, e non è la prima 
volta. Le sospensioni sono ai- 
I’ordine del giorno: qualche 
anno fa un’operaia ha inciam¬ 
pato in uno stabei’o e le s: c 
smagliata una calza d. sua 
proprietà: l - ha data quindi 
ad una sua compagna affinchè 
gliela aggiustasse: «orso state 
sorprese dai padrone che !e 
voleva licenziare in tronco, 
perchè, dice lui, agendo cosi 
tutte le operaie, è furto con¬ 
tinuato. Poi ci vengono a par¬ 
lare di collaborazione «Jehle 
classi. Perchè la nostra stam- 


; c -_ roda-..'ri. Erano neri, con 1 - 

braccia rimaste nell’atto u 
: r, „ . ■ -<'bermir‘i dalla liazuata <1 

! ?'•’”• “ l««» Fra i «orli ricoacbb. 

.. .. .... , .a U^.r^cio p ct -, e Gjovact;: 

u ’ y~ . f 5 ’* Paliini. fa quello stesso po/- 

cniamenta. senza ter.tr conto \ ro ne ] ] I1Z ]; 0 «<; orK)> Giovan- 

f S 'a - o C Wa-°-'‘ Vr - 5 * v T ni P^Iinrera rimasto ferito 
s-.a. o .. ta........ z a., gravemente «otto una frana. 

e i.nza . . 1 ,». a. 0.0 Aveva «quattro figli, e la nt«- 

po,:o pers-oni:e j-ivo z.oya- ; z T; e f aor ; attendeva noti¬ 
ne. An z.zr.c r.r.-.o.are g: aggrappata alle magi:* 

pianti tamra^ "or. ass.curanti [della rete metallica. Poco piu 
: inco.um.ta .e. .avoratori, :. tu c ’ e ra un altro morto con ; i 
pr.r.c.pa.e pone sue cure volto coperto di fango, fu 

p.u accorte a. oov.r.i ,:;..e sue t 4 < . aj j,- ando q ni -«l fanzo «he. u 
tenute. L'.t.mair.ente sono state {poco a poco. Romano Turz«.- 
to.te mo te age.olaz.om a: fa- >chi riconobbe il cognato. 


e »enza r. ìssu—ere a. oro 
posto pers-omie .-.z.ova- 
ne. Anziché r.n.-.o-, are g'i im¬ 
pianti ta'nri ror. ass.curanti 
l’incolum.ti de. lavoratori, il 
principale pone le sue cure 

11 J *V1V —■ 1 ! * " » 


voraror. i !ivora?.or*. * Poi ? i avviò, adagio, pen- 

pericolose. «andò alfe parole da dire alla 

Leggi scciu.'.- ; ; ii/esa del -sorella e alla mamma aggra{>- 
btorj; o'c. — Si lavora sem- paté alla rete metallica come 
pre 9 ore giornaliere e »; fi- all’ultima maglia d'oaa sp»- 
gura presso gli istituti appeal ranza rimasta sull’orlo «fi 
eoa 3, perciò l’ora straordina- «gucH’orrido pozzo, 
ria c rerr. 93 .ta come normale ». SILVIO 30CULLI 


.a nostra stani- • r.a c rctr.ou.ta come normale ». 
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« L'UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 allo 22 


UN 0.d.G. DEL COMPAGNO GIGLtOTTI VOTATO IERI IN CAMPIDOGLIO 


di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


I£ PRIME 


L' UDIENZA DI IERI AI.I.A QUARTA SEZIONE DEI. TRIBUNALE 


Il CoDsiglio comunale invila I ACEA ?. h . ies !f " uo , vamente *• ' i,aii ° ne 

a produrre nuova energia elellrlca d ' La Ma| f® al processo delia valuta 


Domenica inaugurazione deirimplanto di Orte che produrrà 80 milioni 
di kwh - Unanimità contro i divieti della Questura per le riunioni politiche 


Lna dichiarazione 
Tentativo di reso 


ione della vvocato Leni me 
respingere Incensa di Ir 


ie provoca vivaci contrasti in aula 
trulla operata ai danni dello Stato 


L’avv. Lemme, difensore di ha fatto notare al difensore Lemme predai la posizione licenze di importazione fitti- 

Domenico Ciurleo, ha pruv- die egli non è alieno dallo processuale per la quale ha zie, allo scopo di acquistale 

veduto, sollevando un ilici- sciogliere le liscive fatte dal preso la parola. Chi deve es- merci utili all’economia in¬ 
dente di un certo rilievo, a Tribunale, ma che ritiene op- sere citato? Perchè?». zionule, la cui importazione 

rendere movimentata lTidien- portuno ascoltate pi ima tutti A questo punto interviene, era pioibita; ora l’avv. I.em- 
za di ieri al piovessi» per il gli imputali. con grande pacatezza, l’avv. me sostiene che la truffa non 

traffico tli valuta, in corso Ma l’avv. Lemme non si è Ungaro, altro difensore in esiste perchè è stata voluta 
dinanzi alla IV Sezione bis dichiaiato soddisfatto ed ha questo processo, che chiede dallo Stato, e cioè da una 
del Tribunale. fatto una lunga dichiarazione, al Tribunale dì raccogliere entità astratta che per la sua 

Il legale, infatti, ha chiesto della quale riportiamo i lira- tutte le istanze e di pronun- genericità non può essere col¬ 
ai Tribunale di acquisire agli ni più salienti: < Lo Stato — darsi in merito in una udien-lplta dalla legge, confondendo 


Questore dira il divieto ili i . 11 - tote di un progetto di leggi- 
ninne entro il perimetro della analogo alla legge dell'll luglio 


circolare nera. 


Roma 


Esaurite le miei 1 oga/iom e ■•peei.di ptovvednnenli p**i -op- 
le lutei pellan/e allindine del pelili- a tale i-Mgeti/a ». 


il SINDACO. 


1il dille 


Uiimicare che dememea pi ossi- Mittoseritto ,indie dai eonsiglie- 
ioa avi .1 luogo l'inaugurazione ri CARRARA e l.IBOTTK lite 1, 
degli impianti di Orte per la A VALLONI! tinnii.1, UH COUK- 
produzione di RII milioni annui ’I'KN e D'ANDRKA «hb 1 e KA- 
di clulovattm e ili enei gin. Im LINA ip--dii 
aggiunto che IACEA di.-poiu- Sull’ai gomento. va idee ala 
• ra di una piotluzione pi opini una impoilante diehiara/ione 
di Hàll milioni ili chilovattm e dell' nssessme L’Kl.TOHK. il 


„ , 1 ,.leu i, ll 7 i | I1 " __ l’ex funzionario dell'Ufficio una volontà che e espressa Questi interventi f a 11 n o nulità del governo e con aiti 

1007 ehe inevrde mi Fiumi « . . n a maan italiano cambi, doti. Arzillo, dagli organi in cui si ai titola perdere la pazienza all’nvv. funzionari che si sono pre- 

idi m iivveiiiineiii 1 11.• 1 V,.,)- I Affo Olio kATMII al Cons igho di Stato, al Capo e che lo rappresentano e lo Lemme, il quale comincia a stati a favorire noti indu- 

peiui-u tale e.Mgeii/a . JuUIlU dllu I A1 ITI li dello Stato e alla propria impegnano. Se in questo prò- gridare: «Molti avvocati qui striali nei loro traffici ille- 

1 .'inal, m-' d. i eini mi .> vi.to . i • amministrazione contro l'ope- cesso, diciamo così, di truffa non stunno a difendere que- citi per lucro o per procu- 

mttosei itto .meli,- dai ii.nsifl'ie- CflDlrn il 11 IÌC6l1/J(HnRn!n r£ * t<) canì!ii ; <i i oi- jitlc» Stato, noi dimostriamo sti "pupazzi” di imputati, tarsi appoggi nel campo della 

ri CARRARA e LIHOTTK ul c ». ,,u u iiuuiiiìiuiiiuiiiu t ar e come testimoni il diret- che proprio lo Stato, alita- ma le Banche! Sono 1 difen- finanza. In realtà, da quanto 

A VALLONI! tinnii.), UH COUIt- . hn«‘ dell'Ufficio valuta del verso i suoi organi, ha voluto sori delle Banche!». è emerso finora, attiaverso 

TT-’.N e D’ANDUKA 'iht> 1 e KA- , *!' ri !' l ' ru Ministero Commercio estero, lo svolgimento delle opeia- Dall'incidente è emerso an- le reticenze e le oineità, ap- 

MNA ipvdn « ' IME Ha < «inimicato ut coni- doti. .laschi, il sottosegreta- zioni valutarie, diiò che none-ora una volta che il punto pare chiaro che falsi. 1 aggiri 

Sull’ai goim-nto. va nli-\iita ,! ** no Sl ' a r.u».izil, attivista sin- rio Clerici e il ministro La abbiamo la truffa. Ecco per- focale del dibattimento non e imbrogli sono stati messi 

unii ininoi laidi- dichiara/ione ,, ‘ u '‘ ,| i*. »» provvedimento ,11 il- Malfa; e di acquisire agli atti che chiedo la citazione di De è l’imputazione mossa agli in allo per esportare valuta 

dell'iisvessoi.- I.'Kl.TOHK. il ceiulsiniento. acoiniiagaato ila il ricoiso presentalo da ah Gasperi, di La Malfa e di imputati maggiori di aver pregiata aU'estero con note- 


_ 1B _ _ i*!*»*, tediano cambi, doti. Arzillo, dagli organi in cui si aiticola perdere la pazienza all’avv. funzionari ehe si soi 

I ATTO CI11€) Il nrMIt a * Consiglio di Stato, al Capo e che lo rappresentano e lo Lemme, il quale comincia a stati a favorire noi 
liti liti Qllfl 1 if 1 lVflU dello Stato e alla propria impegnano. Se in questo prò- gridare: «Molti avvocati qui striali nei loro traff 
. ,, . amministrazione contro l’ope- cesso, diciamo così, di truffa non stunno a difendere que- citi per lucro o per 

r.fln rn llll Iirpn 7 minpnln ta *° df>H‘Ufficio cambi; di ci- allo Stato, noi dimostriamo sti "pupazzi" di imputati, riusi appoggi nel cani 
umilili un iiuuiiiiiuuiuiiiu tare come testimoni il diret- che proprio lo Stalo, alita- ma le Banche! Sono 1 difen- finanza. In realtà, da 


lt-ri scrii Li direzione 


annui Per siu'disfnre. tuttavia, quale ha informato che l'ACKA httonslslente motivazione, cimi industriali — che non fi- quanti possono aver preso commesso infrazioni valuta- volo danno dell’economia na¬ 

ie e agenze della città, la proda- ha pronto un progetto per lo hi risposta .1 tiuesla deelsloue gurano in alcun modo nel- ordini dal ministro del Coni- rie, ina quella di aver com- zinnale. 

/ione diretta drilli misti a azien- sfruttamento integrale •Ielle ae- sM "Perni della FATAI E. gl.) Fattuale processo - contro mercio estero. Lo Stato non messo una truffa al danni D * •» » » . • 

da comunale deve essere iute- que delFAinene. ehe potrebbe Impegnati in tuia dura lotta per il ministio del Commercio può essere truffato da un dello Stato. Contro questa ac- rl6CipiT3 Cai TclZO piaflO 

grata con t'acquisto di ,'UHI mi- pi "dune energia nella Messa * miglioramenti economici. estero per il mancato lila- povero Ciurleo qualsiasi; il cusa, alcuni difensori e al- mpntrP nnlicrp j VPtfì 

liom annui di ehllovattoie. Nel «usuili di ipiella pio,tutta dal hanno deciso ili manlfeslare la scio di licenze di importa- Ciurleo ha agito in operazioni cuni accusati hanno reagito incitile puipi c c 
PJlìO — liu aggiunto Hebccclu- Sangui loro opposizioni- con ima tntcn- /ione di liso. volute proprio dallo Stato...», asserendo di aver inviato al- ieri inatti mi. m via \iiionio 

ni — quando saranno entrati in II secondo voto unanime, co- Alllrazlonc detrazione sindacale. il presidente doti. Mosillo P.M.: < Desideio ehe l’avv. l’estero valuta pregiata con annotilo, una '.stimiti Mgnoiiie. 

spi vizili illi immutili £*:m. mi 1 fililnumii ci A ■umi'.i» liCl pressi (Il Ì*ln//u UolU<Miu 


liom annui di chilovnttoi r. Nel nusuia «li «pudla piodoltii dal 
l'JtìO — liu aggiunto Hebecelu- Sangui 

ni — quando saranno entrati in 11 secondo voto unaiume. ro¬ 
sei vizio gli impianti dot San- me abbiamo detto, si {> avolo 
gin. la disponibilità ili energia su una mn/titne. sotto.-ei itta da 
prodotta datt’ACEA sarà coni- 1 iippresi-ntnnti di ogni patte, 
ptcssivnmente di 600 milioni di cotta (piale il Consiglio piotc- 
etiilovattore annui. Ma. essendo sta per lo istru/mni della Qtte- 
prevedibile un aneoia maggiori stura ai commissariati, dirette 
alimento del fatibisogno, l'ACEA a vietare l’uso per t ninioiii poli- 


Precipita dal terzo piano 
mentre pulisc e i vetri 

Ieri mattimi, in viu \iitonlo 


TKACDCA AVVKNTUHA 


tri: giovani al quadraro 


necessariamente prneu- 


e sin,Iaculi di teatll. 


larsi fin d'ora nuove concessili- maluerall. sale i-oiiiuiiqm- situa - 
ni. L’Amministrazione connina- te nell'interno ilei pei mieti o 
le — Ila concluso il Sindaco — della linea tranviaria circolait- 


sosterrà con tutto 


nera, moiivando tale divieto con 


sibilita Fazione che l’Azienda ragioni di possibile disturbo al 
svolgerà per assolvere integial- Iranico cittadino. L'ordine del 


mente i suoi compili 
Sulla dicluaiazioni- 


giorno approvato « ravvisa nel 
del Sin- ptovvcdimento delle autorità di 


daco sono intervenuti diversi h.S. un atto in contrasto con 
consiglici 1 . Il compagno Gl- hi libeita di eseiei/io dei di- 
GLIOTTI lia M-ltolimato. pien- 1 itti politici e sindacali e lo 
dendo la paiola a nome del giudica contimi ,1 die hbetta 
gruppo della Lista eittadum. eo- tonsuriate da otti,- un secolo 
me la costruzione ilei nuovi ini- india 'ita della Nazione e coli- 
pianti iti pio,limone ila parti fetmate nella ( n.stitti/iune dcl- 
dell’ACKA costituisca una un- >•;> Hepubblica; invila, miine. il 
pi rtaiite conquista della misti a Sindaco a intei essai c le auto- 
città. dell’Azienda e sopì attui- »d« competenti p i dio voglia¬ 
lo del Consiglio comunale. Gì- no l'evucare la dispo«iziono le- 
gliotti ha posto in luce, in par- piossiv.i .. 

tleniat e, l’azione incessante svol- L'ordine del giorno, di cui è 
ta dal compagno Natoli, con i superili!,» sottolineate l'nnpoi- 


Si fracassano contro un palo della luce 
a bordo di un’auto sottraila a un fornaio 

Uno dei passeggeri è deceduto sul colpa - Un vigile notturno ehe aveva tentato tli fermare 
la marciti della macchina e gli filtri thte passeggeri .ricoverati all'ospedale di San Giovanni 


Un.i inipt ■•-sioiia:it( .scingiti;,, dev, 
p:o\oc.,;.i "..lUniipi udci.za ut l'un 
tu- g nv.tn . 1 .iciMviilta ieri 0 ri 


evitato 


uni luna 11 in vacanza 


la Hepubblica; invila, inline, il notte, a.le 2 ..L», 111 via lipcolii- 
Smdaco a mtoiessaie le auto- «a. all altezza ilei cinema Qua- 


m\ 1 -4intento l.a nt.iiiiivia non no tonato, ti.nino bevuto »• si 
riuscita: .<nu» stato colpito sono ottani.iti olite d previsto 


ntà competenti p.-iche voglia¬ 
no revocare la di sposizione te- 


.i pochi p.is't dalla ter-1 nd.t.. tip. 


di sii isetn e gettato da un lato Quando hanno dato tio’occhin- 
,Iella strada. Mentii- cadevo ho ta all'orologio si sono lesi con- 


schianto 


in.ita .lei t: ani-della 1 ne.t Sic- Su! pn-*<«. 1 icliiamati dal 111 - 


Tei in'iii-C’uu-città. 
e Iva peiduto la 


Un gin-1moie. 


lo ili avella fatta 
no infatti le due 1 


glossa. Kta-| 
- a quell'oi.i 


suoi interventi ulta Camera e tan/a. è stalo dlustinto dal mo¬ 
ni Consiglio comunale, perchè ti.tt ciuco A VALLONE!. Per 'la 
le manovre dei monopoli elet- Lista cittadina ita parlato bio- 
trici losseio svi .Hate e lo sfi ut- veniente il compagno socialista 
tomento delle acque del Stingi 0 BUSCHI 
assiemato alEAzienda mimici- Due alti,- «u./leni 1 
pale di Roma. eia appunto dedicata 

Giglmtti ha concluso auspi- cimento delle mozm 
rnndo. ili vista del eiesecrile stati- posti* in diseu- 


u-aie lTnipoi- altre tic pei-olle hanno dov uto 
stiato dal ino- l'correi,* .lite cui e ilei salutali 


igili notili! in. Guai., 
Antoni ,1 De Ulivo 


accinsi altii due I eei talli,‘lite il piopnet.u io dei- 


setti l'auto doveva essine sceso in 
loto strada pei tomai sene .1 cosa 


Vr • InplelFospev'.ile iti S. Giovanni. 


Alle 2.:ir>. 


occhi c appai «a uno diammauea In pieda ad no coinp' e»i-. bi- ««‘(Unii,* ll 
sven.i. Do un lato della .strada |e orgasmo 1 tre giovani sono rlugrii/.liue 


Colpi di pistola 
per l'auto di Bortoletfo 

Hiioui Bort,detto, ti popolare 
tediano della « Rollili ». deve 
ngra/.lnie il vigile notturno 


Salvatole Modica, abitante m dico Sui binali 1 adagiatoI no duetti a tutta Velocita 
v-a di S. Malia .Aus-lialriee 24. il c«>ip,.. ornhilniente slia/iaio.L*o 1 Quadraro Quando <i 
di servizio .stilla Tiiseolana. ha .... — - 


mutili noI giaeev a «ìolorjmte il vigili 


montai 1 nella inocchino e 


assiemato all Azii-nda mimici- Due alile un./uni ilo seduta *" ' ’’ * 

pale di Roma. eia appunto dedicata allo svol- •«J» u *-'U*a. tar- 

Gighotti ha concluso auspi- gimento {Ielle mozioni» sono p' 1 -* Tu o*"'!.*!’\ 

enndo. ili vista del eiescente state poste in discussione La ■' 1 ' v '*’* ‘ ' ‘ 1 ‘ * "* 

fabbisogno della città, lo studio prima del elusiglielo inoliar- 1 1,1 l -i bui). I. .1 u atuia jm - 

s.illecito della possibilità rii chic,» STAMPACCI!IA circa la . ’iegol.i!,- dello ino,, bino 


sollecito dello possibilità rii clilco SIAMUACCI!IA circa la ■■■•***■■■■■** 

acquisizione di nuova energia 1 oncessmni- delle tesser,* di li- ha me ■'<> in Mi-petto il '-»‘h 

da parte rietl'ACEA. A tal line, tela circola/.!, ne a tutti 1 27 ’■} qmde " poi tato al cetili, 

1 ! consiglici e di sinistra lui lire- mila mutilati di glieli 11 «attuai- ‘bùia strada e. ( pi;e.ido amoio 

senta;., un ordine del giorno, mente Iella c omv«iio>io bene- lo macellino ei a di-uint,. lia 

opprov.i;.» ali'u'i.in.nv.tà. coi lici.ino 1 » mila invalidi•. e stata ( * ,t1 " cetim, a . auti-to .li tei • 
quale il Consiglio comunale 1 invitila per un esame «teliti moi.-i. _ 

lonstatato clic anche con que -1 questione da parte della coni- la ' succc.-mv,- tosi .-tate 

ito IMKlt'il t 1' 111 I T 7 n 7 II III 1 rAfPA I inbMmif I t» | r;uVOlll;it*.* l)ìR t.'ltiit «.lui»* > i* ,s m? 


“ b 


igiialt* il Ctuisifilin rtnnunalo 1 1 inviata por un osarne (lolla ^ 

constatato clic anche con quo- questione da parto della coni- ÌA ' sl, ooo.'Siv t * tasi Min,» Mate 
-tc nuove lealizznziom I ACEA missione del tecnologico La raccontate piu toni 1 «iaR*- > c—o 
non e in grado, e tanto meno lo «1 corniti, del consigliere LATI- Mollica; ■ • l.a macellili.,, egli 
.-ora negli anni prossimi, di far NI ide». enea lo proposta rii •>*' detto, lio pro-egu.to nella 
frinite con la produzione prò- appiovare il progetto per ta -'U.i coi -a. Quar.d" c .it.i a 
pria ai crescenti fabbisogni di costruzione di un’autostazione poco d-.-t-in/n do me 1 onti-ta 


pria ai crescenti fabbisogni di 1 costruzione 


.-tota a 
ì’outi-ta 


Pieno successo dello sciopero 
degli ele ttrici della p rovin cia 

Alla perrcntualo di astensioni anelir Ira g\i iinpiejjali - OjijJti fermo 
il servizio autolinee - Domani IR or»* di seiopero deiili spedizionieri 



Lo sci pero vici otteniila di- 
pc:tviC;:!i uello Società romana 
i c’.ct’Mcito e dei dipendenti 
ricl'.c d;:tc che hanno lavori i,i 
appalto pe: conto della SRE ha 
avuto pu*::o -ucccs-o. I lavora¬ 
tori hanno abbar.uon.ito iti ma-- 
- 1 'a 'otto**.,Z1011. e g'. uv.p .ir, 
*i itti quali -ocieta ho tc-.- 
*ato v-.i -.inp.i'i.v.•* pers- naie 
.unirò ttS-o'.il.i*o .dl'ultim ora 
L., percentuale nell.,sten-io 
-e •*..ai lav -ronurante le 24 ore 
-tata olti-s-ma Ttr. c’.i -rapi-. • 
g,*i queir;» percentuale o -tata 
se.'.-.ir.ra per cento, -upe- 
■ 10-0 ., queìla-egi«;rata i:t pre- 
. e,.monife.-raz un:. Tra u!. 

!.< partecipazione alia 
;■ :: i -:.«*„ pre.-s che compio 
*Tv.'nr-ri. -attorire di pronto 
'TfvrM. cerrtralini-ti. -e-v : z- 
*: :j',r..n. cttardiafili. auti-ti 
ecc. r.p'*'* -.era'.no .. lav-'-o al¬ 
le mi r.i a ne 

Nel eir-t, ,;i ur.'a'Sembica. ■ 
lavo - «tori h.i’.;.o accio 
cor.t ìa latta, i. unge*: iol 


anche a formo piu decise. —* 
la as-oc.-aziotic patii male non 
accoglierà le richieste «Ulia ca¬ 
tegoria. 

Oggi i -ervi/i delle au'oli- 
r.ec romane verranno ovsim*sì 
por 24 ore. La itcei-ieiie è sta¬ 
ta p re-a nel quadro di una 
mntufe-Taziotie .li lotta, indet¬ 
ta dalla EàMcrazioi.c di Late 
goria contro la per-istente i,.>- 
mzioiu* negativa negli ‘iidu 
-tri ,’.i dd settore dinanzi .*Mc 
richieste de: lavoratori. 

Per il con-eg'.nn’.ento ai mi¬ 
ca.'rame- *. ce,'nomici anche i 
tra-po-t.ito* i. gl; -pe-iizionteri c 
i corrie-; della no-tr.i provincia 
.-i 'ovingori * a -vilupnar,* con 
niriC 5 .iv .itilo e//,, '.'..zi me - ' - 
àarale .ra lungo tempo titr..- 
pre.-a A que-to -cupo css han¬ 
no proclamato una -osp, n.-ioiiej 
,r?l ìave-o .ri 4*4 o-e. ehe av-àl 
inizi ,1 a partire *: iUe o-c 18 ,iì 
.iemenica t> g ucn- e -, corichi¬ 
le rà marteiii S :,!!•• o*c IT. Da 
q;:e-:a «7'pne «rraracale -'tu' 


UNA ROB USTA ACROBATA TORINESE 

Aggredita da un calzolaio 
lo mette k.o. con un pugno 


sigr.. :a Lu*' r.-.« Bar- itti, 
tor r.eàe *a: :.ascia. ,'.*i\*.:.i ia 
p-ofe- -ione a. ;,^r*jh.-*.a. Po** I * - 
ere qU.:.,l. rr.„.*.ì. 

-zà'.tl e ’co.po -.occr.. . 

*. 5 -ti cr.e a r.-vi'.o'-o 1 -. c>»r.- 

ò z ori r.i * iwio* 'a in caso 
: sror.'r: c ~ : c >*r.u-, mor¬ 
tali. 

!c-r. «Te 23.45. nel’:, ca'.zo- 
ler.a o. via Cr, mera 11. ia si¬ 
gnora o venuta a o. verDio con 
;ì prapnetar.o Yir.cer.zo R«o , 1 . 
.-0 a..:.t Au un tratto qù< -;.. 
.gr.',rar.G" le capac.ta ri rr<- 
/.one ne"a sua ar.tagon.sta. ia 
ha aggrc-ftta. la-ciar.doie con- 
*-o ur.a forma ca scarpe La 
o.-nna. ha reagii■> fulm rea¬ 
mente stendendo pe' terra .1 
rr.aicap.tato aggressore con un 
rreciso cùstro al mento. I due. 
ep«rat. da alcun, vie ni -, no 
-tati accompagr.at. aria gjar- 


.*i,d ,-a L, s gr.o'.i r.e 
I av-à per una mano I! ca!- 
;/ la.o cuar.ra m cinque _‘-or*i..j 

j Servizi A.T.A.C. 
per Roma-Esp anol 

tri <>cc*»i.->:.e ileha }>art.;ii »; 
le cu, :e s*iua;!re «tei.* «Ro- 
j ni*» e <tet.a *F--pono:» di Bar- 
' (e.'.or-a. che avr luogo oggi et,e 
j ore 2130 mio .-tacilo «Tonno», 
(verrà ertettusto 1 ; co:legamento 
i h.cr, :ar:„ d* v Cimberti <Pt*zz« 
S M Maggiore l a’.’.o Stadio e 
conte:.-poro rie* ".'.erre verrà tr.- 
tei.-itK'atr. -ervurn delie Mr.ee 
1 39 48 78. 90 


Laurea 


I/oi;in| ionico di pentathlon 
Giulio Palombella «1 e laureato 
.n ingcs’.eria rrej-o 1 Università 
d: Roma. Auguri- 


stati esclusi i dipendenti ueda 
Società Vincenzo Veig.it e 
esci centi* degli anto-et v»zi Ro 
ma - S. Mar molla - Civitavtc- 
chi;i - Tel fa. dove .-i è raggi lu¬ 
to un accordo coni,»i memento 
alle : ;,*hic-te dei lavorato*’:. 

Derisioni dell'assemblea 
dei 170_dellTPS 

I/. 1 -.-, :iì!*!,-.< dei 17,1 lavor lt-iri 
e lavoratrici detta U’S ha dcli- 
F-or.-,i,» .eri sera rii inviare lina 
delegazione all., direzione delia 
armeria La delegazione comuni¬ 
cherà la volontà rielle maestranze 
d 1 eo: minare la lotta sinAleale 
adeguando questa alle esige; ze 
rii una intensa .vm: e 1 .Illesa 
dei due componenti della Co;u- 
m.>--,>ne interna i*er la con¬ 
quista dei miglioramenti «- 111 , 1 - 
! mici, contro il tentativo di m- 
J'en-ifnare lo -friitTame.'to pr.-to 
I .n atto dalla stessa direzion.* 

| _■---— 

| I m ilieu te sul lavoro 

j alTLnle Ma re 111 in a 

t r. grave incidente -u: lavoro 
,- accaduto t'.e-ia tenuta agneo- 
.H s Testa d; Lepre ». al Km. 20 
de:!» via Aureli» I trattoristi 
Andrei, 1 ro.-ca eh 48 nv.v.i. suo 
f rat elio Benedetto Kra-ca di 30 
|anr.i e Benedetto MastuPi di 42 
armi, .-lavano traurando un pe- 
-ante carro con un trattore a*j 
un accidentato terreno di pro¬ 
prietà de:; Ente Maremma Ad 
un tratto 1 : carro .-1 ,* rovescia¬ 
to. tra-etnar.do con se anche li 
trattore e travolgendo 1 tre ope¬ 
rai. che. trasportati ait’ospedate 
S»:.*o Spirito sono stati gtudica- 
*: guarititi rispettivamente ir. 
10. 7 e 8 giorni 

Inaugurato II 3 . congresso 
nazio nale dell' AGBt 

fci e inaugurato Ieri r.eil* sa¬ 
la dei ìa Promoeoteca il III Con- 
gie--o Nazionale dell .\GKRE. 
sotto 1 alto patronato del Capo 
detto 5tato del Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche e de’.U 
Produttività Sono Intervenuti 
ali ir.au^rurazione il ministro Tu¬ 
rimi. il sottosegretario Battista 
e di altre nuir.ero-e personalità 

A t.eu.e dei sindaco Refcec- 
chmi ioti Storoi.l ha porto al 
( ongrcssl.-tl K saluto di Roma 






• ir a » 

' ; »!■’ ' 


unii giovunc domestica. im*utro 
OUADRARO i>uienrio lo votiate della ca-a 

' UelITng. Bornurdlno Mei. prò—o 

Il quale da soli 15 giorni pie.-la 
servizio, a causa di un nii|>i<n- 
■ lAlllSI CHpoglr,, precipitata 

U1/1IU AIA V V suolo. ,laU'ldt»*/za dei pian > 

Kiuili, elica le 11.30 qilalulo 
_ a» _ _ m Luigia Baldi, nata «Ilei,iti,i unni 

|A|*AI5ll A ,H “ PormM'Uso. in riij 

■ III llll II ■! Ili ‘agliai -alila -ut davanzale 

della llne.-tra d,*U,i cameni ria 

.... pian/o e coll una -pugna ha c<>- 

i. . mlneiitto a late le pulizie. Ad 

CVa tentato tli fcrmart > mi tiatto lorse per un eapoglio 

,r,l„lc ,li Sun Giovanni IZmT'T " 

- - -* pltai„ nel vuoto 

hnn- Proietti e d Lo Fuseli» Ui.clt- Foco (lupo «ni luogo rie,la rii- 

e si toiiià giudiziat ia pei appio- ''H ra/I “ •* «eroi-a mi aiitoiiinhu- 

■isto. prtii/ione indebita. la"/» tlella ( RI »* la iiigazza imi 

ln . . intlnttp piecauzioni ,• .-tut,, tr.i- 

, n . r I • J* * » I -portata iq Policlinico, (love i 

COlpi Qi plStOla MUittail rhanii., iiemeral., lo 

per l’auto di Bortoletfo 17 

Vn — Cace dal tram 27 

sa Haoui Bortoletto II popolare U^rie ,* aie.,(tu¬ 
bi- ""'“ano rie u « Roma » (leve ' ■ Nll 

ino rliigra/.laie 11 vigile mitturno 0r)> Mll llUw/u ÌWMu , 

so- «'.mseppe orlando -se h, scorsa lTna donim lU 4a ulin , Ha-qdtm, 

none ! ladri non ,1 so»»" I>-'rtuU V(W lllm „ Iltl . vlh p IL .,. 

Lo '*** ,H sua nuovissima « 1J00 51 m>i tentativo iti eeenileu* 

IV » che egli «vev„ lasciato in- mputi-p |„ vettura eia aueoia In 
cesi udita a piazza Aintm Alugi moto e ulta con la gamba Min¬ 
ivi «no enea le 4 qiianrio li vi- s i ri> »otu> le mole ilei convo¬ 
line n» turno limava due ludi- naspoitiitu all osperinlo 

vlilui sceiuieie preelpltosameiitc Sulllo Spirito la povei.» rioiine; 
du un auto e ilaisl all» tuga nei- ^tatu lieoveiata e {iiiulicnta. 

la eaiiipugna eucostante. Il vlRl- guaribile In IH) giorni 

le tentava ut leiniursl sparando —r—j-.. 

«piatirò colpi di pistola In una. 1 UQQ 6 031 (OI 16 QIO 

ma I ladri M erano già dtlegualt . - VOfaZ( ' Qn jrfj 

nei’a il-itti* Le serrature degli uCl paU II VU LOLIUIIDII 
spoiteut e dei bloccasterzo ri**Ih» p:„ ragazzo di l'i anni. Fum- 

maeehlna dell'atleta erano già Co |> HrP- luggito da due giorni 
oL slute torri» e e. se non t()->e In- dnll tstituto del padri voca/mnt- 
tervenuto a tempo H biavo vi* sti. a viale C d Ampezzo 12. Uo- 
M gt| L » lioitotctto avrebbe dovuto v e era ricoverato. Il ragazzo non 
peiL-au* a comprarsi un'altra e stato trovato malgrado Se rl- 
mito. cerche della polizia 

! Stritolato sulla Casilina 

' da un autocarro mili tare 

j Olio artiglieri che ut amino n hor- 
• do del camion sono rimasii feriti 


l.:« « 110" * scoperchiata accanto al palo contro il quale è 
andata a sbattere con violenza 


di un giovane -ni vent'anni. 
Dt*n*r,» rii macchina, scope:- 
chinta ,i:,!l urto contro un gro-- 
-** pah* ti: cfim-it,' ormato della 
r,**e ose'tri».,. tav.tno .Ui-i cine 
giovani. 

Sono imni,-i..it.mu*:itg 

**g:in .*.*;.* . -occor- A bv»rd>* 

**i un’auto .-■-atu,-ra i tre fc-iti 
.*:.,» *ta*; ::a.'T>or;a:i aU'iVpe- 
dale oi S Giovanni e -ottopo-ti 
.*!!«* cu - e -iol cas *. la* ! -ro c -:i 
*ìi/i *;*,. r.,»*i -otto g'nv*. I! Ai - 
i.ca. e,»"')i*.* *t **-!-.-o ,*.»! p.«- 
- il.iiig,* -.«*!- 

l'ou’ii, ha : .por'.ito --'ltant.* 
quari'iie c.-vonazione, cd e .-tato 
g uri tea lo guarii» !e :i S g-.om 
Dcgìi altri due. i! p*'ì*no che 
(h'.im.i Ann.r'ii.v Proto::.. ,-.i 

19 anni. :,bi*an:e in v*.a dei La- 
:cr;.:'.,*n- : 35. r.e avrà p, - 20 
gì,'mi. 

B sei ondo. Santino Lo Fa¬ 
scio. di 21 anni, abitante in 
via Fausto Pesce, 27 guarirà 
in otto giorni. Il morto, iden¬ 
tificato per Carlo Scano. rii 

20 anni, abitante in via dei 
Quintili 176. dopi» le consta¬ 
tazioni di legge, è -tato tra¬ 
sportato alFÒbiiono. 

Le indagini della polizia 
hanno permesso, in poche ore. 
di fare piena luce sulFinci- 
dente. L'auto, una vecchia 
• 1100 » blu. appartenente al 
signor Silvestro Giulio, abitan¬ 
te in via Lorenzi» il Magnifi¬ 
co 47. proprietario di un for¬ 
no in via Mtngazzim 3-.-\. Il 
Giulio usa molto spcs.-o re¬ 
carsi in via Filippo Re. ai 
Quadraro. e solitamente lascia 
la sua auto, aperta, accanto al 
marciapiede, affidata alla sor¬ 
veglianza di un gruppo di 
amici, tra 1 quali finora aveva 
contato anche lo Scano. il 
Proietti e il I.o Fascio. 

L'altra sera 1 tre hanno de¬ 
ciso di approfittare delle lun¬ 
ghe soste del Giulio al Qua¬ 
draro Pur essendo poco pra¬ 
tico della guida, tl Lo Fascio 
si è mcs<o al volante ed ha 
portato gli amici a Frascati A 
bordo della vecchia « 1100 » i 
Tre giovani si sono sentiti un 


Fosco» ho visto il vigile not¬ 
turno fermo in mezzo eòa 
strado ho ovulo un attimo di 
esitazione Invece di frei; 3 *-e, 
lia tentato infatti di scansare 
:! vigile, sterzando bruscumen- 
*0 vcr.Mi ;« sua sinistra. L’auto 
s. è impennato, ho gira*.» su 
se >',***■« eri è ondata a cozzare 
con inaudita violenza contro il 
palo di cemento, riducendusi ed 
un ammasso di rottami. Lo Sca¬ 
no. (he sedeva sul lato destro, 
colpito :n pieno, è stato scu¬ 
ra venta*,» «u!!e rotate del *nm. 
Gì: o!t:i due *-e io sono cava¬ 
ta con leggere ferite. 

Iot polizia ha denunciato :1 


Li» gravissimo Incidente c ac¬ 
caduto teri mattina atie 10.30. al 
km 50.500 deMa via Casliina. Un 
camion rieti cscrcito. con a t<Or- 
rin quattordici artlgMcri dei 
13 ino Reggimento di a.anza ari 
Allagai, ha lnveatito un passan¬ 
te uccidendolo sul colpo. A c»u- 
.«» della brusca frenata anche 
otto militari son 0 limasti lieve- 
! mente reriti 

li pesante camion nniitarel 
proveniva da Roma, dove aveva 
pre.rvato dei medicinali. Per 
strada t soldati cantavano e al 
canto si era unito anche l'auti- 
s.a deu'autoniezzo. Ad un trat¬ 
to. ln mezzo aMe allegre canzo¬ 
ni si è udito un grido strazian¬ 
te. L’n uomo di mezza età ve¬ 
stito da contadino era stalo ur¬ 
tato dalie ruote del camion edj 
e r a stato orribilmente stritolalo. 

! Subito l'infortunato a bordo 


Piccola cronaca 


i IL GIORNO 

I— Oggi, venerdì 4 giugno ,155- 
[2l0i San Quirino. Il sole sorge 
jallc ore 4 :ts e tramonta alle 20,04. 

] 1344 iihera/innc di Roma dalla 
! dominazione nazifascista 
- Bollettino demografico. Nati: 
maschi 61. temmine 43 Morti: 
ma-chi 34. femmine 18 Matrimo¬ 
ni trasentii 24 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura rii ieri: minima 12.7; 
massima 79.3 Si prevede nuvo- 
losirà irregolare in aumento. 

RISIBILE E ASCOLTASI LE 

■ Teatri: «leresma» al Piran¬ 
dello 

— - Cinema: * I) foixsUero » al Voi. 
turno. Asteria. Onestar. Cola di 
Rienzo. Golden. Inriuno. Qutnna-I 
le. Rex. Trieste; «Giulio Cesare» 
all'Aniene. Rubino: « Sadico » al- 
l'Astra. « Terza liceo » all’Augu- 
stus. Fogliano, Panoli: « La luna 
e tramontata » al Dei Quinti; 

« Questo mio folle cuore » al Ca- 
pramea. Europa: «l gangster» al 
Del Vascello: « Telefonata a tre 
mogli » al Faro; « La spiaggia » al 
Mazzini. Ottaviano; « Roma cit¬ 
tà Aperta » al Rilato; « Benve¬ 
nuto mr. Marshall » al Salone 
Margherita; « Destini di donne » 
all'Esperia « La mondana rispet¬ 
tosa » al Reale. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE. 

— Università degli studi. Doma- 


, ni alte ore II nell'Aula deli'lstt- 
; luto di Archeologia (facolta di 
lettere), il prof- Anf MUfid Man. 
sei. ordinano di archeologia del¬ 
l'università rit Jstarnimi, terra una 
conferenza sul tema: « Fouilles de 
Side et de Perge: les monumenta 
civils ». 

- AS.PRO.MO.BE. (Vii Milano 
72». Oggi alle ore 18. nella sala 
dell « Istituto di Patologia del 
Labro ». ring Antonio Garboli 
parlerà su « la» ricerca metodolo¬ 
gica eri il Progresso ». Seguirà 
un libero dibattito. 


- .% Gaeta. Fannia e Terrartna 
con FEnal domenica 6 giugno. La 
partenza avverrà alle ore 7 da 
P.zza Esedra <S. M. degli An¬ 
geli) in autopullman da gran tu¬ 
rismo ed il rientro alle ore 20. La 
quota di partecipazione è stata 
fissata in L 1.350 a persona. Per 
iscnnom ed ulteriori tnlormazio- 
nt rivolgersi all'Ufficio Turismo 
dell'Enal di Roma ln Via Pie¬ 
monte 68. Tel. 490.635. 

VENDITA PEONI BOA PUTÌ 

— La Cassa di Risparmio di Roma 

— Sezione Pegno — nel giorni di 
lunedi 7 martedì 8 mercoledì 3 c 
venerdì 11 giugno 1954 alle ore 
15 30 porrà m vendita all'asta 
pubblica in Piazza del Pellegri¬ 
ni n. 35 gli oggetti preziosi e gio¬ 
vedì 10 giugno 1954 gli oggetti 
non preziosi. 


dello stesso mitomez/o i::vi~*.i- 
tore venivi» tras|jortntn ntt'o^io- 
ria'.e rii Coilderro dove per,'» 
s;iui»ccift cadavere 

Un'amica di Faruk 
ieri in Tribunale 

l.a signorina Inna Capere Mi¬ 
nutato. dicia.**>ettcii:ie. m ,- que¬ 
relata per diffamazione conilo t 
giornalisti Bruno Fallaci e f ri¬ 
soli e contro lo studente Enzo 
Ancarola. po r un articolo appar¬ 
so sul settimanale « Il g;«»rn.-> il¬ 
lustrato *. Il processo si è svolto 
Ieri, dalie ore 14 aFe lf>. dinan¬ 
zi alia IV sezione de! Triturale 
presieduta dal dot' Surdo 

La capece sj è ritenuta offesa 
perchè in un «rtjcoio pubblica¬ 
to su! settimanale indicato si 
diceva che ella r.on sarebbe mar¬ 
chesa. ma figlia di un autista, 
e che ella sarebbe stata ; aman¬ 
te di re Faruk a! quale come c| 
noto si acc-.»mpa<rn a ria qua.che) 
tempo II Tribunale, dopo che! 
I! P.M. aveva chiesto la conciar.-, 
na dei tre imputati per di:fa-. 


TEATRO 

Anni perduti 

Uuichbu troppo agevolo far® 
deiiironiu bui titolo di questo 
dramma, considerando 11 non 
Piovo periodo di tempo Impie¬ 
gato da Turi Vaine nello «crivc- 

10 0 nel tappi cavilliti,* opere di 
teutio. Pertanto co ne asterre¬ 
mo. anche se ci duolo di non 
potei dUctluic II lettoli* con Ih 
descrizione puiticoluiegglutu di 
quanto avviene nel tie atti inei»- 
si in scena Ieri scia al Uoldoni. 
con discreto autcesso di pul>- 
bllro. 

A 11111 iK'itluit vuoi esseie la 
suuiu della dlbipeguzioiii.* rii una 
famiglia, la famiglia Mliieo. e al 
svolge nell'anno 1944, prima e 
dopo la liberazione rii Roitia, ma 
quest ultima clicnstuii/u » pia¬ 
lli aulente li rilevante Salvatore 
Milieu, il \,velilo (Loris (lizzi), 
depiocu io contlnuazUme la de¬ 
ca,lenza finanziai la e morale 
delia pioprtu gente 11 figlio Pao¬ 
lo (('ornulo Anutrcll!) non de- 
ptecii nemmeno nei primo al¬ 
lo la l'Impiegato, nel .secondo e 
nel tet/n I ,•pinato, ma sempie 
','ii/a convinzione l.n moglie di 
Paolo Renata (Marisa Manto¬ 
vani). ha bisogno rii alletto, si 
sente sola- ,11 conseguenza, nel 
secondo atto butte il muiciaplo- 
de a laviti,* delle tiuppc alleate 
( io piovoca le ile del suocOio 

11 quale nasconde ,lieti,) lo 
schemi,» (leu oiioie itiiiilliait* una 
insana passione |m*i la nuotu 
(nonché a quanto sembra, una 
cella lenrienza verso le riomc- 
sTu lle <|,'l vicinato) <1 sono poi 
Maia (< e-aiimi » .lu ialdi ) soi»*|- 
la rii Puoi., (lutimi laccoccmeii- 
le invecchiata, 11 pioiessor Fa- 
ilei no Fenili, ((mio lllnter- 
mium) .issili,lo tipo rii visiona¬ 
li,. che ha un iniiriaincntule 
lingmiiiiiin politico quello ili 
« 1 imlucrallzzaie le glei ,* esau¬ 
ste» (testuale), <• infine Tot è 
(hmicu De M'*lis). tiglio ,11 
Paolo e rii Renata, giovane ln- 
soridl.sliitto elle sui cattivo 
e-empio «Iella madie ernie sciu¬ 
pio più In basso, struttunrio la 
figlia del portieri* e I uri ficanrio 
in macelline ruba'c 

Mia fine dei (iiammu in una 
.speri** d| epilogo, appleliriluiiui 
che. essendo passai 1 lilecl anni. 
11 vecchio ,* molto Paolo ,* tor¬ 
nato 11 Iute 1 impiegato, il gio 
vane 'loti'. «• all',*st**io Maia e 
il prolossme si sono sposati e 
coltivano |a lena binila. Rena¬ 
ta infine e spanta dalla circo¬ 
lazione. dopo aver tentato vana¬ 
mente di ledm.ct'si 

Nei inittempo anche il portie¬ 
ri* ha circuito (non sappiamo se 
con successo) in sventurata. 

I. unica cosa , In* cmcigc con 
chiaiczz.i in cuciti, dall’am¬ 
masso di luoghi comuni di pla¬ 
teali , otitiut lu/ioiu del senti¬ 
menti umani. di espressioni 
sciatte eri Inciedibill. che costl- 
lus< e Attili itt rilul 1 . V 1 insisten¬ 
za maniaca, da .seminarista in 
licenza, sul tema della concupl- 
sceuza collettiva verso la piota- 
gollista (':.* che. dei testo, eru 
da asocttarsi da parte d’un un¬ 
tole tli schietta ispirazione ele¬ 
ncale la reg'a di Vincenzo Tir 
li ci p'ii-a Intònata al dnmi- 
ma. ('.li attori hanno fatto quel 
che ballilo potuto 

Vicr 

CI NEM A 

C-liuunatcmi . 
inmlaine ... 

Un»» eoinmedla minacutii dal 
noto Irvmg Berlin che, nel '51, 
ai tempi ,u Trumaii. ebiie suc¬ 
cesso o Broadvvuy. Fra canzoni 
comiche e sentimentali, coreo- 
giall,* ,* situazioni ìarsCsche 
spunta la «atini, sulla i|imie non 
,' detto che. nell'eriizionc italia¬ 
na blu passata un po’ di scolo¬ 
rina eh,’* la tavola in un vivido 
technicolor, numi le vicende (li 
una grossolana a m (lascia trice 
americana. Bette Adunis. che ha 
una età. per Intenderci subito, 
puri a quella della signora bu¬ 
ie Linguacciuta. sj>enduro!onn. 
divoratrice rii uomini. Betty. In¬ 
viata in un granducato europeo. 
1 ! I ichteburgo. che ha bisogno 
dì un grosso piestito america¬ 
no. perchè, con abilità diploma- 
! tica. lo conceria dietro coiices- 
! « 10 : 11 . natuialir.ente. ella non 
ne azzecca una buona, «e «i to- 
g'.io una passione a prima visto 
iter FaHa--cinnnte ministro de¬ 
gli esteri locale e il tenero avvi¬ 
cinamento tra lì giovane addet¬ 
to stampo dclFamlo-ciata statu¬ 
nitense con la graziosa nipote 
del granduca Tra gli interpreti 
l'an/:unu F.thei Merman. che è 
1 ambasciatrice. 1 ballerini Do¬ 
nald O’Connor. che è l'addetto 
stamj»a c Vera FJien che è la 
nipote del grnduca: George San- 
dep» è R ministro «logli esteri e 
|cauta anche, con voce bnritona- 
!«* la regia (il Walter Lang 

a. sr. 

i* * - - 

ru ra inoro in p*i Ina 

I o «straniero in imtria » di 
cui «i paria, è un giovane che 
[vive m uno degli stati del Sud. 
e che durante la guerra di Se¬ 
cessione. scapi»a e va a combat¬ 
tere a Nord con le truppe della 
Unione. Succede un giorno che 
egli cada in un tranello tesogli 
da certi sudisti travestii» da 
nordisti: costoro gli ch-.cdono 


mazjone agerava'a 


mezzo I 


'stampa a otto mM di reclusio¬ 
ne. udita l'amnga de; difensore! 
»w. Ferdinando Giovar.iur.i. ha! 
condannato i tre imputati peri 
diffamazione semplice *, q;un,n-| 
tami-a lire di multa j 

- ■ 1 

In fiamme un dsrensore ! 
a via Valsugara i 

Ieri, alle 12^0. in segu.io .-1 i 4 n j 
corto circuito. I*ascen«orr dvFo • 
stabile di via Valsugana 20 ootM j 
aver raggiunto l'ottavo paro si' 
è incendiato. L'ascensore, che 
fortunatamente non irrsportava 
persone, è precipitato m fiamme 
al pianterreno. Sono accorsi 1 
vigili che hanno domato :: bre¬ 
ve tempo l'Incendio 

Insetiafa la commissione 
consaiti va della p rovincia 

Nei locali della Can.cra di 
Commercio, il prefetto ha inse¬ 
diato la commissione consultiva 
della Provincia per la compila¬ 
tone del piano territoriale di 1 
coordinamento della regione la¬ 
ziale. commissione disposta dal 
Ministero del Lavori Pubblici * 


GIORNO 

DI 

FIERA 


Visitate 


FIERA 


di 


ROMA 


ALL’E. u. r. 
fino al 13 gingno 1954 
Collegamenti: Lìnea Ce!e- 
re G da via delle Murarie; 
7-=»* 93 Stazione Termini 
Ingresso L 136 
(Ridotto L. 100) * 
Ridazioni Ferroviarie 23*/# 


di raggiungere II »>uo reggimen¬ 
to e lui, ingenuamente, forni¬ 
sce alle spie tutti I dati riguar¬ 
danti la posizione del suol com¬ 
pagni d’arme. I sudisti piomba¬ 
no eul reggimento nordista e il 
nostro giovanotto Meno credu¬ 
to. logicamente, un® spi,»; non 
solo, ma la banda di malviventi 
elio gli ha carpito l'Informazio¬ 
ne militare, approfittando dei 
fatto clic lui. ormai, è un fuo¬ 
rilegge gli saccheggia la cusa c 
uccido 1 suoi genitori. Prtmu di 
diventare un cittadino conio tut¬ 
ti gli ultrl, lo «.straniero ln pa- 
trlu » dovrà sudare setto camicie: 
ma. alla line, vendicherà la mol¬ 
to dei propri genitori e l sopru¬ 
si commessi a suo danno. K 
sposerà, è mutilo dirlo, una fan¬ 
ciulla blonda dagli occhioni ce¬ 
lesti 

Il film, come nvrno capito. ,» 
uno di quei « western » dal ta- 
110 Ingenuo eri elementare; tut¬ 
tavia. se il geneie vi pince. 
«Strullicio in patria* si lascia 
v orici e. 1,0 lm diletto l’anonimo 
Sidney Saikovv. interpreto prin¬ 
cipale 11 rude, ma poco csprcs. 
slvo Geni gè Montgomeiv. 

Vicr 


oggi al Rialto 



Uni» magnifica espressione ili 
Anni» Magnimi nel film « ito¬ 
mi» città aperta ». Con questo 
« classico » rie! neorealismo si 
concluderà oggi, al Rialto. 1.» 
rassegni» « C inema e Resisten¬ 
za » che Ini riportato un gran¬ 
dioso successo 


—Radio e TV_ 

PROGRAMMA NAZIONALE — U;«* 7. 

.**. FI. 11. 2l),:i'). -l.lj: ti.urcjl. 
».'•! “ — 7.1 ó : Muschi* il* | liuti.iw 

— le. .il ParU-uenlD — ,VJ* Ka.v»o- 
!im dilla sUiiTjia - Od hi rii* Natili 

— 10. lì: Orni d’lu:.j — 11: 

umv ari Iranno - la «Ito d! 

* -i 1 r 1 i-s 'limai, — II.HO: Mumcr di 
i.narra — 12: C-nimb.) d'jltri tem¬ 
pi — 12, Fi: ifuarlritu Radar — 

1- ’.'ìil: ('«ni|ili'.*.D «l.'ptr. i» — FI: 

(1 ro d’IuF.i — FI,20: Alhuai ma». 

- Il- G.co dllil:i — 11.20: Il 

I. S-i «Mia xlt.mana — Hi: |>- «.p.- 
ic6ai ileijli altri — Hi.FI; Uuooe 
di i;:‘j'< *** — Ili.30; • \'techio gi¬ 
ro • - ( jbirri !atcrnji!cm»If — 17,30: 
TrJsraitrionn In cullujltaralo cui r»- 

J. r,r,alri) di Mi.r.v — 17.F>: lino 
G.irini-lznraiì — l^.l.ì: Oaali Xua- 
z.o (i.il!a — FS.'Jó: O.ro dT.al.a 

— lA.rìD: J-haanrih e I d!n*i c>>- 
aiindamrnll — 18.là: Il r-ilr.ìto — 
IV.là; Orchcslra Ionio — IV.I.ì; L* 
(•*■«* M Utnralor! — 20: Umica 
Innrra — 1*0.:U): Rld:o«porl — 21: 
M.it.vi fn pa>*i*rrila - (osccrlo lini, 

— 22.17: nrriK'riri tnirlin! — 

2- t.F'i: Oijiji al Parlaiwalo - Morirà 
da 1»a!Io — 21: lllim» Bolla'.*. 

SECONDO PROGRAMMA — Or* 
13.30. Fi. 11: r.iornali rubo — 
*»• H >i»'ia d»'!a r-mnao — 10- 

La donai r li ra« — 10,30: Il 
ramimi» fc«*B»aij:a‘'i — 13: Sport « 
BiiK'ra — 13.30; r.-.-a 4'llaV.a - 

0 *rV«tra M»'a*hr:ra — 11: Il *nn- 
1 1*1 »oi*o . Orche Ora Fc*:ar! — 11.70; 
Oaallri» sm: fra ’a onera — 15: 
(f : -n ilTìalia - Randa della flotta 
Irncow — 1*.30: Orrtestra ffln- 
r:n: — Hi: T»n* pigila — 17: 
\?snat.vwn'.» a!> C,cija' — 1S: 

fì •« •rifa’ i-II Ifrilul d»lla 
citrDw njpcdriana — F^."0: P.—- 
dramma p»r ! rajan: — 1!»: Ha*-» 
nn'ca — 10.30; (V'np’qKn f*n!ì — 
20: Rail-.nw-a - (iris d'Italia — 
1*0.30: \f.sf— : *s p)W*tff’i - 0*rh. 
Kr-*m.*r — 7’: R««.> * nera — 22: 
l’ii.ir.» nei j - Ta. ms«>a d!» na 

— 33.70- !’ ni»-!», n-v»!.» «rC.rn. 
«»’n’ci — 27' S'str'*,(i - A lari 

i-i -** 

TERZO PROGRAMMA - Ore 
Antlrh-» mubfhf «pajn.!» —- 19.70: 
1 j ni*rpi — 20: L’:al : ra!.-:e *».»- 
enm’ci» — 20.’ó: C.inc»rls dì nr 
trn — 21: Il n'nrnaV M !*r7,i 

— V.»V r* » 1 —‘ipsadema *s: la*.!! del 
»'»*n« — 2'..20: r sugi» anni d: pr«- 

l’i’’» - 1>* ran» «'aVIniii tn 
re — 21.50: LV,s»rra p'.uV'-i d 
ScSuL-rt — 22.20: I dla’oeh! d: 

n»l»r» — Dii!» »r» 23 37 a!’» «n 
7: V«-tfar-in lal!'Ifa’ : a. 

TEUT1SKJNE — <b« 17.39: Sw- 
l'r .» ss»r:i!« «ni O'-o r'IUt.f'» 
d’Ilal.’a — 17.10: P.-.vjramma per 

I NìxH.bi — 20.1.'»: Trlfj.oraa’» — 
21: li cadriin W:a»!.iir — 22.45: 
n-?!;ca l*!<*5:onu!e. 

A « L'OASI » 

Anche quest’anno, ripetendo 
una simpatica consuetudine, ha 
avuto luogo a « L’OASI ». orga¬ 
nizzato dalla Società per !a 
Pubblicità in Italia (S.P.I.) dì 
Roma un raduno al quale han¬ 
no partecipato i Dirigenti e gl; 
impiegati tutti. 

I! locale che è sito fuori cit¬ 
tà. oltre la Porla S. Sebastia¬ 
no. è circondato tutto intorno 
da una ridente campagna, che 
fa da sfondo 6 uggestivo, e rap¬ 
presenta dj per sè un pittore¬ 
sco quadro offerto dalla natura 
Quivi è stata servita un’ot¬ 
tima colazione dal noto Risto¬ 
rante « L’OASI » e nel pome¬ 
riggio 1 gitanti hanno danzato 
al suono di un’orchestrina. 

FRIGORIFERI 

FIAT - ADMIRAL 
ROSOVI - SIEMENS 
SIBIR - A.E.G., ecc. 
da L 53.9M 

TELEVISORI 

MAGNADYNE . PHILIPS 
MARELLI - TELEFUN- 
KEN - PHONOLA - 
SIEMENS, ecc. 
di L 1554M 

12-18-24 rate 

RADIO SMIRE 

VIA DEL GAMBERO. 16 
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« L'UNITA* » 


Gl/M AVVEXIMEMTi SPORTEVI 


FINALMENTE IL “ (HRO„ DA (IENOVA A TORINO E’ STATO BELLO. ENTUSIASMANTE 

Coppi Koblel e Magni danno battaglia 

ma Cl erici resisi** i‘ Vtaiilmans vince la lappa 

(ìli “a*si„ giungono a 36” dal gruppetto fuggito in prossimità del traguardo - Albani, “distratto,, 
non savvede dell’olandese e perde il primo posto Applausi a non finire al passaggio del “Giro,, 


Dna lettera di onesti 
sul cobi e la pol itica 

Si debbono fare o no gli incontri internazionali 
amichevoli? - Minacciata l'autonomia del C.O.N.I. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 3. — Finalmen¬ 
te una balla, entusiasmante, 
corsa. 

Finalmente anche {/li . iis- 
si » si sono lanciati. 


cere nella sua città. Ma Co¬ 
letto non ha lo scatto: Colet¬ 
to noti è mimo da « sprint ». 
Colpito pensava di poter 
scappare, di arrivare solo. 
Non ha avuto fortuna: pii 
< assi » of/f/i, si sono sente- 


Finalmente, applausi, ap- nati. Perché? I lìscia... 
plausi, applausi per tutti. Dopo Asti, pii « assi » si 

Purtroppo, In corsa di og- erano lanciati: una mossa 
pi era <piasi tutta su strada (forse, per paura del pep- 
puina; così, malgrado le pio...), poi gli . assi -, di nuo- 
spruppate di Coppi, gli ul-ivo. si sono messi a camini- 


lunghi di Magni e gli scatti 
ih Koblet, (piasi tutti gli uo¬ 
mini più in vista sono póniti 
al trapuardo ruota a ruota. 

Ma questo poco conta. 
Nessuno si aspettava, dalla 
corsa di oppi, colpi « sorpre¬ 
sa; tutti chiedevano perù, 
i he pii « ««.si » non si addor¬ 
mentassero di nuovo, per 
strada. Gli « assi » Hianno 
rapito: pii • assi > si sono da¬ 
ti battaplia. Ha dato batta- 
pha Coppi c ha dato batta- 
l/lia Metani; Coppi e Magni 
hanno costretto Clerici a 
lunghe rincorse. Clerici si è 
difeso bene; Clerici — stac¬ 
cato — si è portato, di nuo¬ 
vo, sulle ruote buone. E 
quando Clerici è tornato sul¬ 
le ruote, gli • assi » si sono 
concessi un po' di riposo. Ma 
soltanto per prendere respi¬ 
ro. Mai, oggi, la corsa è sta¬ 
ta fiacca: mai, oggi, la corsa 
è stata fischiata. E per non 
tradire il suo temperamento, 
più volte. Koblet si è messo! 
ni mostra. 

Nella corsa di oppi (mal¬ 
grado le sgroppate (li Coppi j 
e malgrado gli allunghi di | 
Magni...). Koblet si è ritmo- j 
strato l'atleta più scattatile. « 
pi» completo, più forte. t 

Tutti ruota a ruota, gli ! 
-assi / e gli uomini più m 
rista, sul traguardo di To¬ 
rino. Perciò, (tll’incircu, le 
posizioni in flussi fica sono 
ancora quelle di ieri, a Ge¬ 
mini. Potrei, dunque, passa¬ 
re subito a fare la cronaca. 

Ma è ({'obbligo l’elogio al¬ 
l’uomo che, oggi, si è impo¬ 
sto sul traguardo: Wagtmans 
e un giovanotto di 23 anni, 
piccolo, biondo, brutto ma 
simpatico. 

Wagtmans viene dull'Olan-] 
da: da Iìrcma. per la prcci-ì- / 
stane. Wagtmans, oggi, ha r 
dato un grosso dispiacere «dj^,' 
.•Ululili: lo ha battuto di.. . 
manco mezza ruota: lo ha 
battuto quando già, Albani, 
credeva di aver tagliato il 
nastro, di aver vinto. Il quiz - 
ut. l’ultimo guizzo di Wagt¬ 
mans. ha ■ bruciato Albani 
clic. ora. dice: • Mi sono di¬ 
stratto; credevo di aver la- 
seiato a distanza Wagtmans 
e pii altri... ». Si è sbagliato. 
Albani: peccato: Albani ha 
buttato via una occasione 
d'oro. Wagtmans. Albani. 
Favcro. Benedetti. Botclla. 
Mctzger. Massip, Coletto e 
Barozzi: questi gli uomini 
rhr sono scappati dal grup¬ 
po un po’ prima del truauar- 
( lo: a Chiert. al bivio. E’ sta¬ 
to Botclla che ha dato l’av¬ 
vio alla fuga buona: la fuga 
dalla quale è uscito un uomo 
felice: Wagtmans. e un uo¬ 
mo disperato: Albani. 

Anche Coletto non è lieto; 
ci tenera tanfo Coletto a vin- 


ire a passo calmo, a jicr- 
’re quarti d’ora e mezzora. 


na 

de re (pi art 
Cosi, dai fischi si è passati 
alle minacce, e dalle minac¬ 
ce ai fatti: volano pugni, nel 
/ Giro >. E’ grave, questo; è 
triste, malinconico. Gli « as¬ 
si » hanno i loro torti, ma 
non è coi pugni clic si pos¬ 
sono far camminare gli « as¬ 
si ». Eppoi, perché avvilire 
ancor dt più Coppi, un 
atleta, cioè, d'eccezione, che 
la folla ha amato, esaltato. 
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Il iir.ilito altlinrlrico itrll.i tappa odlcrn.i 


del 


oggi, incontro Binda: 

— Che cosa ite pensi 

■ Giro? -. 

- — l.a folla liseliia... 

— E tu? 

— lo non posso parlari 1 ; 
l’U.V.I. mi lui messo il luc¬ 
chetto alla bocca. 



Dietro le quinte 
del “Giro,, 


L’arrivo a Torino: Wagtmans sorprt-nde Albani (Telefoto) 


idolatrato? Coppi non gode, Quando gli uomini vanno 


TORINO, 3 — (A.C.) One¬ 
sto c un « Giro » che non fa 
dormire (i giornalisti), fjua- 
si tutti i giorni scoppia un 
v caso - , una grana, tuia lite. 
Il «Giro* cammina fra i 
•ischi; gli «assi» (i nostri 
-assi»...) non si muoiono c 
la folla protesta, fischia c. 
•jualche «olla, mostra i 
pugni. Lume a (ìciio'.i con 
Loppi. 

Ieri, per esempio: corri di 
qua c corri di là: corri ila 
(scuoia a Begli per conosce¬ 
re la reazione di Loppi, per 
sapere se Loppi ai rchhc di¬ 
chiarato forfait. Si c sfo¬ 
glialo a lungo la margherita; 
-i è perduta la notte. 

Poi, Coppi è partito... 
ahi... Ma gli occhi si chiu¬ 
dono per il sonno. 

Dal «Giro » al « Tour > il 
passo e breve. Goddet non 
manda giù il rospo che 
rr.Y.I. gli 'uol far man¬ 
giare: niente «squadra» 
Gnddct scrii e a Rodoni... 

Gnddct continua a fare la 
corte a Loppi... 

Insamma: Goddet cerca di 
mettere d piede in due 
scarpe. 

Si. andrebbe bene anche 
Fornara: meglio, però. Lop¬ 
pi e con una « squadra ». 
una « squadra ufficiale ». 
Ma Loppi si c già ingag¬ 
giato per nna serie di riu¬ 
nioni all'epoca del « Tour »... 

•J Rivalità di Monti. II ra¬ 
dazzo di Albano, che è sem¬ 
pre tenuto a freno, che è 
antipatico agli «assi», ieri, 
agli « assi », ha giuncato un 
brutto tiro. Monti è partito 
di scatto c si c portato die¬ 
tro Rohlct. K’ accaduto quel 
che già sapete s 

11', dunque, il caso di dire 
che chi la fa l'aspetti; è 
anche il caso di dire che 
basta una scintilla a far di- 
i.impare un incendio. 


idolatralo.' Loppi ri 
davvero di vedersi passare 
davanti Koblet; ma cosa può 
farci se Koblet cammina più 
forte di lui? Non è certo 
Coppi che si nasconde nel 
gruppo quando c’è da fare il 
colpo buono, quando può fa¬ 
re il colpo buono. A Geno¬ 
va (in quella che è un po’ 
la sua città...). 

Coppi c stato anche offeso 
in maniera volgare. Amici 
mi hanno riferito che ad¬ 
dosso al campione sono stali 
gettati rifiuti di spazzatura: 
una vergogna. Coppi ha rea¬ 
gito. ma poi ha avuto una 
crisi. Coppi ha detto: » Non 
si può andare avanti, cosi! ». 
Si è creduto, si è temuto, che 
Coppi dichiarasse forfait. Il 
campione, combattuto fra il 
i desiderio di rinunciare c 
, l'orgoglio dell’atleta, ha, poi, 
<deciso di continuare la cor¬ 
sa: ora. Coppi spera di tro¬ 
vare la forma buona per di¬ 
mostrare a chi lo fischia, a 
chi l'msulta, a chi lo colpi¬ 
sce. che r ancora capace di 
farsi applaudire. Coraggio e 
buona fortuna. Fausto! 

Come un cane bastonato, il 
» Giro » alla partenza di og¬ 
gi. Anche il tempo è triste: 
cielo basso, grigio, spruzzate 
di acqua. L'appuntamento è 
a Pontedecimo, alla lontana 
periferia di Genova. 

La corsa di oggi comincia, 
sul far di mezzogiorno, con 
una arrampicata. Come pre¬ 
visto. non accade nulla d’in¬ 
teressante: infatti, ruota a 
ruota, il gruppo raggiunge il 
passo dei Giovi. Mancano 
soltanto Scudellaro r Santi¬ 
ni. che sono in gravi concìi- 


, Anche Coletto. Astruu e 
Contano si fanno aranti. E 
si tu unititi Koblet, con iVeu- 
cini, Filippi, zlureppi e 
Wagtimnis. Poi. dal gruppo, 
reugono via Coppi, Magni. 
Fornara, Clerici. Schaer, 
Mutzger, Barozzi. 

E il • Tour -. j Schermaglie. Infine. .4- 

— Non so niente, non pos- «fruii la spunta. Sul traguar¬ 
do dir niente. do di Coccoliate», /Istruii ha 

.. _ _____j 12" ili vantaggio su Contor¬ 

no, Neiicini e gli altri, in fila. 
La discesa è secca, improv¬ 
visa. Si scivola. 

Conterno sbanda e cade. 
Non si fa un gran male. Fu¬ 
ga in discesa di Astruu, Cop¬ 
pi. Coletto, Clerici, Koblet, 
Magni, Befilippis, Schaer, 
Wagtmans, Nencim, Anreg- 
yi, Filippi, Buruzzi e Forna¬ 
ra. Ma presto arriva Bar ta¬ 
li. che trascina una pattu¬ 
glia di ima dozzina di uomi¬ 
ni: c'e anche Conterno, nel¬ 
la pattuglia ili Bartah. 

E vi sono Botclla. Albani. 
Massip. Benedetti, Favero e 
Metzeg. Non redo invece 
Monti, né Minardi, né Voor- 

'tmg 

I Scatto di Astriia sulla 
ì rampa di Castelnunvo Don 
I Bosco. Resiste Koblet e re¬ 
siste Coletto. Gli altri — tut¬ 
ti — si stacca no. 

Fuga a tre: Asinai, Ko¬ 
blet, Coletto. Fuga mentre 
la pioggia sempre batte. Ma 
la fuga di Astrua, Koblet c 
Coletto ha il passo corto: fi¬ 
nisce m un batter d*occhio, 
t/n’altra breve pausa. Poi 
scappa Rotella con Wagl 
mans, Barozzi. Benedetti, 
Matzger e Favero. Rincorsa 
di Coletto, e rincorsa di Al¬ 
bani c Massip. Cosi, sono no¬ 
ve gli uomini in fuga. Colet¬ 
to forza il passo sulle ram¬ 
pe de La Rezza: ma nessuno 
si stacca. 

Il ritardo del gruppo è 
di 35". 

Ma è già tempo di correre 
al traguardo per vedere la 
volata. Torino gronda acqua; 
Torino è fasciala nella neb¬ 
bia: cosi io l'ho vista soltanto 
d'autunno. La strada della 
corsa è segnata da una dop¬ 
pia fila di ombrelli, il nastro 
del traguardo è teso fuori 
della pista. Piove. Ecco la 
volala: parte Benedetti, con 


piano...: e quando vati piano 
che yh uomini cadono. /I 
Spinetta Marengo si arrota -j 
no Grosso. Sartim c Assi- 
relli. Il quale Assirelli ha 
la peggio: perde tempo; lo 
aspetta Volpi. Intanto, il 
gruppo si è giù lanciato sul 


traguardo della «tappa alfalla ruota Albani e Wugt- 
volo » di Alessandria; scatto! mans. Al largo Favero, che 


« Giro >• andrà a Rrescm, do¬ 
ve scenderà il velario sul se¬ 
condo allo della corso 

ATTILIO CAMOItIANO 

L'ordine d’nrrivo 

I) WAtiT.MANS ( OUnttii) i Ite 
tu coperto 1 III km. (ir¬ 

mi va-Torino In orr 5 IVSK" alla 
melila iti km. .17,!MU; .*> Albani, 
J) faveto; 4) IleneileUl; .1) Ilo- 
Iella; li) Jlfl/«rr, li staniti; 
8) rulrlto; !*) Ilaroj/I. tolti col 
teiiqio <11 Uactmam. IO) Itar- 
(torri a .11"; II) Krlijrr a II"; 
12) Drtllippts a .16"; I I) l'ontrr- 
no; 14) Auregul; l.\> Ittasola; 
IO) Monti: 17) Nrurlili; 18 ) Cai;, 
nero; 19) (ilsiniuntl; .’O) Koblrt; 
21) Impani»; 22) («rosso; 21) 
Astro»; 24) ilartalt; 25) frinitali; 
‘20) fornara; '21 > Magni; '28i fer¬ 
ii; 29) '/amplili. 

Srcnonn gli altri, tra riti Coppi 
r Clerici, lutti eoo lo «(riso lem- 
pii ili llrlittppls. 

La classifica generale 

I) (I.K)ttfl lo orr H'2.18‘24"; 
2) Volutine a t2’5V\ I) Assirelli 
a I8'04"; 4) Koblet a 28’3I"; 5) 
liellllppu a .1IT0"; 6) Mazut a 
3IT9"; 7) Kcliarr a 3C.T2"; 8) 

fonterno a 32*13"; 9) Astrua a 
.12*29"; 10) fornara a 11*41"; tt) 
Nenrlnl a 3fS6"; fi) Coppi a 
33*17**; 13) Albani a 31*10"; 14) 
Haro/il a 37*51’*; 13) Impani» a 
37*39**; 16) Coletto a .18*34"; ti) 
Monti a 41*22; 18) IVatemans a 
41*00"; 19) Hartall a irne*; *20) 
(•Innondi a 41*34"; Zi) franrbl 
a 43*50"; *22) Htibrr a 30*23"; 23) 
Van Kit a 33*35"; 24) l'arrra a 
56*47**; 2.3) Minanti a 37*02" . 

A VILLA GL4»ltl 


Sparli vento vin<*<* 
il « Colli di Roma » 


Il picmln coni al Itonomi Ol¬ 
ir 525.000 n.Ctn 1000) proso (Il 
rcntro Ueilu iliiiiiotu- ai Ieri «era 
a Villa (iloti c Muto liuto da 
Spai llicnto elio Ita picccduto 
nettamento li lami Ito lini godi 
elio lio htcntatu u troiaio I un- 
datili a 

Eco» I iistillati- 

frenilo h-squlllno I numida 
\ lucente io frenilo (Tulriualo 
Osea. 2» finirli tot line 23 
pia/ 11-IO. are lo Premio A- 
\ rtuino |) lloatro 2) A/ze.slua. 
tot. ime. 13. piu//, 14-16. acc 
41 Premio Colli (Il Ilouiu: I) 
Sfati mento. 2) Deugodl. tot. 
line 71. pia/./ 11-1. acc. 122 
Premio capitolino. 1) Voltaire. 
2) (’ulKito. tot line 16. plA7/,. 
12-15. are 31 ricini» cello- t) 
Hmlocro. 2) Montcllo; tot slnc 
IH, pia// 14-14. «ce 22 


Ieri nulle, per un depic-i 
cubile disguido tecnico, non 
cl ò giunta in tempo per la 
pubblicazione la notizia del¬ 
ia revoca del divieto che il 
CONI aveva posto all'incon¬ 
tro di husket (Jiru-UHSS. Og¬ 
gi siamo in grado ili illustra¬ 
re come sono andate Io cose. 
In un primo tempo d CONI, 
obbedendo alle pressioni go¬ 
vernative, aveva in effetti 
imposto ulta società organiz¬ 
za t lice della manifestazione 
di non effettuate l'incontro; 
ma poi, per l'Intervento di 
altissime personalità bolo¬ 
gnesi. il buon senso è pie- 
valso e all'ultimo momento 
d divieto è stato abrogato. 

L'incnidio dunque c'è sta¬ 
to, ma ciononostante quanto 
avemmo a scnveie ieri le¬ 
sta oggi piu che mai vallilo. 
Il CONI si e messo su una 
strada pericolosa, non sa ica- 
gire alle piessioni governati¬ 
ve che lentano di impotgh 
l'applicazione di quelle di¬ 
rettive inurcaitiste che co¬ 
stituiscono il metodo dì go¬ 
verno di Scollili e di Sara- 
gat e introduce nello questio¬ 
ni sportive la discriminazio¬ 
ne politico, di patte. A con¬ 
ferma di ciò sta l'imminci» 
italo dalla S.S. Lazio che lo 
incollilo che doveva avete 
luogo questo scili fi a la .‘.qua¬ 
dra dei cestisti sovietici ed 
una iiippresentativa della 
Lazio e della Roma non avi» 
pili luogo pei lutei venuti 

• impedimenti di eaiatteie 
tecnico ed organizzativo ». 

A questa decisione i diri¬ 
genti della Lazio sono per¬ 
venuti dopo un colloquio che 
essi hanno avuto con l'avv. 
Onesti, picsideidc del CONI. 

Il pietesto e sciupio quel¬ 
lo. i sovietici sono piu forti 
e quindi non e ■ decoroso * 
per lo spoit italiano che i 
cestisti italiani incontlino 
(piedi sovietici con la cer¬ 
tezza di esserne sconfitti. 

Onesta tesi e sostenuto dal- 
l'avv. Onesti anche in una 
cortese • precisazione • chi¬ 
li presidente del CONI et ha 
inviato. 

Dice dunque l'avv Onesti* 

• Il nostro «lletifiiameido c 
vinto sempre bum albi T '*- 
f iole del Comitato olimpico 
inleninzionnle. fi CONI non 
fin mai melato incontri uffi¬ 
ciali o ilare amiche-col» chi- 
si prcicnlnssero sotto l’aspet¬ 
ili di una decorosa panfcli- 
cita » (ma dove sta scritto 
che gli incontri sportivi doti 
borio presentarsi « sotto lo 
nsprllo di ima decorosa pa- 
rdcticità »? Non certamente 
nelle regole del C.I.O., che, 
se ben ricordiamo, pone alla 
base dei suoi ideali il prin- 


PER I CAMPIONATI DEL MONDO 


Il soggiorno 

della nazionale 


a Vevey 

di calcio 


i.'i Magni, rincorsa v guizzo 
di Van Stcenbcrgen; il gio¬ 
co (il solito giuoco...) è fat¬ 
to: <r Rik » lascia a distanza 
Magni c supera Benedetti e 
Brasola. Sull ’ albero della 
cuccagna della « tappa rii vo¬ 
lo », van Steenbergen c sem¬ 
pre il più bravo. 

Oggi Magni ha l’argento 
vivo addosso: Magni, di nuo¬ 
vo, scappa; scappa nei pres¬ 
si di Alessandria e si porta 
dietro Corrieri. Non vanno 
lontano Magni e Corrieri. 

Presi Magni c Corrieri, scap¬ 
pa Massocco. Allora, dal 
gruppo, vengono fuori Ko¬ 
blet c Gismondt. Magni e poi 
Coppi. Astma. Coletto. Ros- 
scl. Monti e Fornara. 

Oggi gb r ossi » non vo¬ 
gliono fischi! 

E’ Coppi che fa il passo, a 
50 allora. Ma Koblet non ! Tl p OS (,_ Infatti, domani, il 
lo aiuta. Koblet si volta in-l 

dietro e vede Clerici che si * " * ! : 

fa avanti: Clerici, pero, non : 
riesce a raggiungere la ]Kit-< 
taglia degli - assi . die pas¬ 
sa da Castel d'Annone con ' 

50" di vantaggio sul gruppo 
dentro il quale invano st ‘ 
agita Clerici. 

Piove, strade frad>ec. Cnp- 
pi è sempre lanciato Cosi 


scatta alla distanza. Rincor¬ 
sa di Albani, che si arvun- 
taggia. Ma Wagtmans è più 
brillante. più tempista; 
Wagtmans si porta nella scia 
di Albani, lo affianca ed a 
poca distanza dal nastro lo 
supera, di tanto cosi: di 
manco mezza mota. Dopo il 
traguardo. Albani supera 
ancora Wagtmans... dopo 
Wagtmans e Albani, il giu¬ 
dice di arrivo piazza, nel¬ 
l'ordine, Favero, Benedetti, 
Botclla, Matzger, Massip, Co¬ 
letto c Barozzi. Seguono: 
Barducci, a 31’’; Schaer, a 
34"; Defilippis. in testa al 
gruppo, a 36". 

E. cosi, il « Giro » ha rag¬ 
giunto Tonno, che c il tra¬ 
guardo di vigilia dell’ultimo 


VEVEY -I — La mattinata ilo- 
« i(7zuiri -> è Iniziati», que- 
Mii mattina, (on una lezione 
teorici» cee f.’/.et/ier na lenulo 
in uno del cianci] c lussuosi sa¬ 
bini dei Grand Hotel di Vesey. 
Terminala questa riunione 11 
medico df-llu squadra, dr. fer¬ 
rando. ha proceduto elio abitua¬ 
li st.-ntc santtnrle e ha declao 
di praticare uria piceo!» Inci¬ 
sione a ferrarlo L'na cosa da 
poco; un inizio rii iniezione che 
pero ;.a neccr-Mtato del tuo pur 
leggerissimo intervento al terzo 
interiore dt-.iH gamba destra. 
ferrano sarà t*«*i a riposo per 
quaic.ie giorno, ma non desta 
alcuna preoccupazione. Giunge¬ 
va poi ur» telegramma dal Tici¬ 
no. indirizzato aha squadra ita¬ 
liana Im squadra dt calcio di 
« Rehin/ona » invitava la squa¬ 
dra italiana ;/« uri Incontro a- 
mlc.-.e-.t»ie che sarebbe «eretto di 
aheuarnctno alla squadra azzur¬ 
ra Ma. c.»n.-:derar»do questo In- 


contio come troppo I:ì.|jc:'i».i*j- 
lo «• nei timore di prow»caio 
Inutilmente uri dl*i>endio di e- 
nergle, Czeizlcr decidevi» di re¬ 
spingerò i» offerta d'-* .» squadra 
ticinese, ir altra |*<»rte invece va¬ 
nita confermato un duplice in¬ 
contro con fondici dei « Vevcv 
Sport » 

La partita M «volgerà in duo 
tempi dt un'oru cadauno; nella 
prima sarà tt. campo una sele¬ 
zione Italiana e nella secondo 
gli altri undici giocatori azzur¬ 
ri. Lunedi, nette giugno, gii az¬ 
zurri giocheranno, sempre sul 
campo dei Vece-,, un i(.contro 
Ir a dJ loro. 

Nel pomeriggio accompagnati 
dal dirigenti e dai direttore tec¬ 
nico. la Rappresentativa azzur¬ 
ra si e recata a Losanna dove 
ha visitato il nuovo grandioso 
stadio olimpionico deha « Pon- 
taise » Inauguralo due -■/■ttima- 
ne fa, con l'incontro ETUguoy- 
Svi77era 


Drnnfn l ,<< Fcni 

mini nnr In Rnmn 

rfUIIIU 1 Calli 

liiiui,, pei tu nuiiiu 


Magni. E Koblet segue (con 
, -, . ... .facilita...) Coppi e Magni. J 

zioiu di salate. Anche z-I ? - j ,\f a ecco Asti, dov'e teso lo 
nardi un po si stacca. Che -,striscione di un traguardo di 
cos'ha Minardi’’ Ha perso lo. . /cpyxi al mìo • Coppi e m j 
smalto, ma Minardi torna ; yjagni rallentano r la~c.iv o .* 
subito, torna sulle ruote del . passare Massocco. che vince’ 
gruppo nella breve discesa ^ ,j premio con qualche lun- ■ 
di Busalla. | ghezza di vantaggio su Mon¬ 

ti, Fornara e gb altri. 

Il ritardo de! gruppo — 
tutto sfilaccialo — •• d> 105"; 

Una pausa. Coppi e Ma¬ 
gni prendono respiro e Mon- 
ti spacca una gomma: per ri¬ 
tornare nella fuga. Monti si 
scatena. Ma. intanto. Coopi ' 
e Magn - si sono stancali. In- \ 
Tatti Clerici. Van Eit. Voor- f 


Si spalanca la valle dello 
Scrivia. tenera e di color 
verde pastello. Lana è fre¬ 
sca. Ecco il primo traguardo 
della « tappa r.l polo • che 
da Novi Ligure c stata por¬ 
tata aranti' a Serravalìe. 
Parte di scatto Milano, che 
vince con 20" di vantaggio 
Nella volata per la piazza 


buona, Van Steenbergen] UTl g c Wagtmans si fanno 
batte Benedetti e Corrieri. jsoito: la fuga degli « ast. » 
nell'ordine. l/ìnisce ci piedi della rampa 

Sullo slancio dello sprinti di Moncafro. La fuga e du¬ 


rata un’ora e mezza. Dun¬ 
que: una lunga sfuriala (una 

fatica di Coppi e f. 


scappa Monti, che acchiappa 
e passa Milano. Caccia a 
Monti. Parte Canea e par-] gran 
tono Koblet, Botella. Mas-\Magni...). 
socco. Gismondi. Milano e< Senza risultalo. 

Impanis. Pronta è la rca 2 :o-| Tristezza d'auvir.i.n sulla 
ne del gruppo, che Magni,<q ra d n Jet Giro : : p ogg.a. 
mette alla frusta. Poi r Ma-j n ebb,a. umidita, ombrelli. La I 
gni che tenta l’avventura- [corsa, per una stretta strada] 

ri. /«nvnrk/tntiZT et ni’ftA » * J * /T 1 



dpio secondo cui nello sport 
l'importante non è vincere, 
bensì paleggiare con ìcultà). 

• Vai « /fornii — continua 
la lettera dclPavv. Onesti — 
il pubblico ha pollilo ammi¬ 
rare tempo fa i celebri »GTo- 
be-lroffer*», ma costoro si 
misurammo con una squadra 
dt propri connazionali che 
facevano parie della medesi¬ 
mo comitiva. Nessuno avreb¬ 
be desideralo di vedere una 
squadrella italiana sommer- 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 


ARTI: Oro 21: ** Comp. Luigi 
Cintura «Quando m luna 6 
bill » <11 E*, liliali Herbert 

l>KI COMMEDIANTI: Riposo 

EI.IHKO: Stagione lirica: Oie 21 
« Cavalleria rusticana » di Ma¬ 
scagni o «fagliaiet» dt Leon- 
cavallo 

UOLDONI; Ore 21 Cu diret¬ 
ta (la V. Timi «Anni perduti» 
ili T, Vnvllc 

ETERA DI ROMA (EUR) - MINA 
l'AllK: Attrazioni Intcrnu/lnn.i- 
II . Rotor 

(il ARDISI COLLE! Off lo: Luna 
Park con oltra/lonl mondiali. 

Of EH A DEI llUltAT'I INI: Ore 21 
* Pierino e il lupo » di Proko- 
lleff. * L'usignolo e la rosa » 
di E*. Candì». « Cuti cim > di 
Of (ubarli 

LA IIAIIACCA: Oro 21.LV C.l» 
Glrolu-Krnschl■ «Non fare co¬ 
me me • tre alti di G ffltc- 
rardt 

l'ALAZ/.o SISTINA: Domani or.- 
21,13 Chili Rascel- • Alvaro plut- 
toito corsaro » 

PIRANDELLO: Ore 21,15: C.la 
Stallile dlrcttn da L. Picasso 
«Tereslna» di A. Nlcolny 
ODATI no lontane:: Riposo 


sa dalla falcntia bizzarra di. 
quei fuori classe ». E qui lo ROSSINI: Chili Checca Durante 
esempio, re lo consentii One-' r '"‘ '* " r ~‘ K ’” 


Mi, non eulz.n afflitto. I • Clo- 
he-trotteis » non som» ilei di- 
lettuntl, ma ilei professioni¬ 
sti che girano il inondo come 
unii troupe di aite varili, e, 
i tecnici hanno i(-spinto più 
volte il concetto che i « C»lo- 
he-trotteis • siano elei gioca¬ 
tori ili basket, considerando¬ 
li piuttosto come ilei gioco¬ 
lieri, dei fuiianholi della pal¬ 
la. 

Ma iiprendinmo la letleru 
deU'avv. Onesti. Il presiden¬ 
te del CONI sostiene che so 
il CONI in questi ultimi tem¬ 
pi lui sconsigliato In parte¬ 
cipazione di squadre italia¬ 
ne n tornei e u campionati 
internazionali, lo lui fatto per 
permettere .ad alcuno bran¬ 
che tecniche, oggi in crisi, di 
riprendersi e di correggere 
i propri errori ; e prosegue 
i ichtnmnndosi a una pretesa 
prassi seguita dai dirigenti 
spintivi sovietici. « Tulli sali¬ 
no — dice l’avv. Onesti -« 
che dopo i rovesci subiti ai 
(buchi Olimpici di Helsinki, 
In nmiininle di calcio sovie¬ 
tica si r ritirata dalle compe¬ 
tizioni internazionali, non è 
stata inscritta ai campionati 
del mondo di quest'anno c 
ricomparirli un giorno, dopo 
('•«'•lamento, più forte e. p rc- 
/Htral u che mai. Nessuno 
timoni che i sovietici assenti 
ai (buchi Olimpici infernali 
di Oslo si sono imi presenta¬ 
ti fortissimi m campionati 
mondiali quest’anno eri è 
probabilissimo che nel I95li 
essi prenderanno parte anche 
alle mire alpine, nelle qua¬ 
li non sono ancora apparsi 
sino ad oppi ». 

Ci permetta l’avv. Onesti 
di ristabilire l'esHtta propor¬ 
zioni- della questione. Gli In¬ 
contri di basket fra i sovie¬ 
tici e gli italiani non pone 
vano in discussione nò il pre¬ 
stigio della pallacanestro ita¬ 
liana. nè quello dellu palla- 
canestro sovietica. Erano in 


Ore 21,15: « Cl mancava Na¬ 

poleone » di U l'alinerlnl 
ttlDDl lO EI.IHED: Riposo 
SATIRI: Riposo 

TEATRO ITALIA (Via Ilari 18): 

.Stagione Urica ore 2l • L'ami¬ 
co Krlt/ » di Mascagni 
TEATRO Molili.E (fla/za frati): 
Ore 21.15: (," la Primavera 'lol¬ 
la prosa « l.a macstrina • Il 
D. Nlccodend 

VALLE: Riooso 

CINEMA-VARIETA' 

Alhambra: I -rito dell'Orsa Mag¬ 
giore un» K Rossi Drago e li¬ 
rista 

Altieri: Zingari con S Clanger 
c rivista 

Anibra-lovlnelll: Miseria <- no¬ 
biltà con Tatù <* rivista 
Aurora: l.a stirpe di Caini» con 
J, Cari.nllnc c nvlst.i 
La fenice: Robin Itomi <- I i<uii- 
pngnl (Iella foresta c rlvl'ta 
frllirlpe: L'uomo (tl terrò e ri¬ 
vista 

Veiitun Aprile: Vivere fir.ieine 
coti f> Wlnten e rivista 
Volturno: li forestiero con G 
Deck e rivista 


ARENE 


feti*- Il guanto verde 
Lucciolìi: |,a grande sparatoria 
con II. Conto 


CINEMA 


A.II.Ih: Bionda Ira le .sbarre 
Acquarli»; La regina vergine con 
J. Slmmoos 
Adrlacltir: Riposo 
Adriano: La Tunica ( on J. Hlm- 
nions (Ore 15.15 17 :u> 20. 22,:m> 
Alba: Il sogno dei miei vcnfatinl 
Alryone: Amanti latini con Lana 
Turncr 

Ambasciatori: Sombrero con V. 
Gli «smaii 

Anlcne: Giulio Cesare imi ,M. 
tirando 

Apollo: Vecchia America 
Appio: Amuntl latini t on Lana 
Turner 

Ai|iilla: l.a figlia del reggimento 
(Oli A. Lualdi 

Arcobaleno: The sllvrr svip (Ore 
IH 20 22) 

Arrnula: Il glurainento del Sioux 
Arlslun: O cangacclro eoo A. Ri». 

schei (Ore 15.15 IB.10 20,25 22.40) 
Attorta: Il forestiero con G. Pcck 
Astra: Sadko ron K Slolarov 


contri amichevoli organizza- *V' Gommata 

ti da società sportive Italia- A j U ^{ c *wart l " ' J< r 


ne (cioè da sportivi e da tcc-jAugustu»: Terza liceo di !.. Eàn- 
mci in grado di saper bene iner 


difendere il prestigio dello 
sport italiano) ed avevano il 
solo scopo ili presentare u 
migliaio di .sportivi ituiiani 
i campioni europei della spe¬ 
cialità, cioè degli atleti in 
possesso di una tecnica sco¬ 
nosciuta ii quasi sui campi 
italiani. Tutto qui. Si trat¬ 
tava di fare propaganda ad 
uno spoit che di propaganda 
ha tanto bisogno nel nostro 
paese. 

IV r quanto concerne poi 
• la prassi seguita dai diri¬ 
genti sovietici ». l'avv. One- 
tti dimentica che l’attività 
laicistica internazionale non 
e per niente cessata nel- 
l'URSS, tanto è vero che, se 
non andiamo errati, due 
squadre di foot-ball inglesi 
•si recheranno nell’URS.S al¬ 
la fine dell'estate per dispu¬ 
tarvi incontri con squadre 
sovietiche, e la stessa Roma 
era stata invitata ncll’URSS 
per disputarvi una tournee. 

Ancora: i sovietici nella 
sciabola, nel fioretto, nella 
spada non hanno mai avuto 
atleti di fama internaziona¬ 
le e non li hanno nemmeno 
oggi; purtuttavia essi hanno 
partecipato al torneo inter¬ 
nazionale di Budapest; han¬ 
no incrociato ie loro lame 
con quelle dei migliori atleti 
del mondo, gli italiani, gli 
ungheresi, i francesi 

Questa ci sembra la strada 
giusta. Cosa sarebbe succi¬ 
so. se dopo la tragedia di Su- 
perga il calcio italiano aves¬ 
se respinto gli incontri in¬ 
ternazionali? Crede proprio 
l'avv. Onesti che la ripresa 
sarebbe stata cosi rapida c 
che la nazionale di calcio sii 


Aureo: Prigionieri della citi.) de- 
*crtn 

Ausonia: Riposo 

llarberinl: Hcnriclle con D. Ro¬ 
bin, diretto da J. Duvivlcr 
flelUrmlno: Li spada del deserto 
tirile Arti: Riposo 
Uerninl: I-i spada di Damasco 
eoi» I*. Laurlc 

flolngna: lai trappola di fuoco 
ron H Ròmy 

Horghese (Borgata Finocchio): 
Riposo 

ftrancarclo: La trappola di fui>- 
c>» con II. Hòmy 
(.'apannelle: Riposo 
Capito!: C hiamatemi « Madame » 
con G. Sandcrs 

Capranlra: Questo rnio folle cuo¬ 
re cor» S Hayv.ard 
Capranlchrlta: Pony Exprcsi coni 
J. Sterllng 

Castrilo: Kul sentiero di guerra 
con J. Hall 

Centralr: Virginia dicci in amo¬ 
re con V Mayo 
Crntralr Clamplno: Riposo 
China Nuova: Segretaria tutto¬ 
fare 

Clnrma d»l Plcroll (Casina delle 
rosee Cartoni animati d: Walt 
Disney 

Cine-Star: Il forestiero con G 
Pcck 

('Iodio: Maddalena ron M Toren 
Cola di Rienzo: Il forestiero mn 
G. Pcck 

Colombo; I ..» minaccia atornir» 
Colonna: Le nevi dr| CLilirnar.- 
glaro con G. Peck 
Colosseo: Gianni e Pinot*/» fra 
i cov/ boy con Abbott e Co¬ 
stello 

Corto: Sparate -en/a r,:r'a ron 
A Smith (Ore 15 3-7 13 2.'» 20.20 
22.15i 

Cotfolrngo: R:po«o 

Cristallo: Sombrero t or. V Ca-' 5 - 

Tjn 

Dei Quiriti: f.a luna «• tramon¬ 
tata ron H Travers 
Delle Maschere: .Miseria - nobil¬ 
tà con TotA 

Delle Terrazze; La grande spa¬ 
ratoria con R Conte 
Delle Vittorie: Muerla e r.obiUi 
con Tot/» 


Diana: La regina vergine con S. 
Blmmona 

Porla; La vergino gitana con P. 
Rlco 

EdelwcDs: Il prezzo dell’onoro 
Eden: Amanti latini con t^ina 
Turner 

Ksperla: Drhtlni di donnu con 
M. Curol 

Espcro: Sombrero con V. Gass¬ 
imi!) 

Europa: Questo lido follo cuoro 
eou S. Hoyward 
Excclslor: Il nierennto di Vene¬ 
zia < on M. Simon 
I .(mese: Addio figlio mio con R. 
Podestà 

Tarn. Telefonata a tre mogli con 
I). Davis 

ETamuia: O cangacclro con A. 
RiiMhel 

El.itunietla■ Sabre Jet (a colori) 
(Ore 17..PI 19.15 22) 

I laminili. La regina vergine con 

T. Miiummi 

Tnlgore • ltijHiso 

fogliano. Ter/a Ilici» di L. Em¬ 
pier 

Eoiitana. l.a leggenda del Piave 
Dnllrrla: Como rposaro un mi- 
lionarlo («ni M. Monroo (Ci¬ 
nemascope) 

Garbati-Ila: Tutto può aicadere 
con J Ferrei 

Giovani- Tratti-vere: F. U vita 
- ontinun 

Giulio Cesare: Fort Algcil con 
V Ile Carlo 
Golden: li forestiero con (5. Peck 
tmpi-rlalr: Tornii con A. Nnz/a- 
rl (Inizio oro 10,30 #nt.) 
Impero. Essi vivranno con l( 
Dogail 

Imitimi- Il forestiero con G. l'cik 
nulo: Donne senza volto con C. 
Duplici 

rls: Vae.m/e romane con G. 
Pe< k 

Italia Spettacolo Urico 
Livorno: Itlpo-o 
Lux: 1 misteri di Hollywood 
Man/aid: Rodolfo Valentino ioti 
A. Dextei 

Massimo: La regina vergini» con 
J Slmmoos 

Ma/zlul’ l.a (.piaggia con M. Ca- 

I ut 

Metropolitan: Morti di paura con 

.1. I.i-vvi . 

Moderno; Torna con A. Notznrl 
Moilrrnu Haletta: La baia del 
tuono con J. Stewart 
Modernissimo: Sala A: Mlier'a 
e nobiltà con Totò. Sala fi: 
Amanti latini con L. Turner 
Nuovo: La figlia del diavolo con 
M Vlntly 

Novorltie: Incantesimo del mari 
del sud («ni J Slmmon.x 
Odeon- Operazione Z con R. 
Mitrbum 

Ode «ni (Gii: Le tigri deila Bir¬ 
mania con D. Morgan 
Olympia: Letto matrimoniale con 

II Harrlson 

Orfeo: Maddalena con M. Toren 
Orione: Abbasso Ja ricchezza 
Ottaviano: La apluggla con M. 
Carni 

Palazzo: Il tesoro del Bengala 
ion Sabù 

l’alettrlna: Miseria e nobiltà con 
Totò 

l’arloll: Terza Ureo di L. Emmcr 
Planetario: Astronomia 
Platino: Piccole donne con E. 
Taylor 

l'Ia/.i: Stalng 17 con W. Hotden 
Pllntux: N'otrc Dame con M. O' 
jlnrn 

l’rem-ste: Ks-I vivranno con H. 
Rogar t 

Primavalle: La belva dcM'auto- 
(tiadi (on E O'Rrlen 
Qnadraro: Il muro di vetro con 
V. Ga-sman 

Qulrlnalr: li forestiero con G. 
Pr. k 

Qulrlni-tta: Notorlotia con I. Uerg- 
man (Ore 16.13 19 22) 

Reale: La mondana rispettosa 
«ori B f.aagc 
Rev: Riposo 

Rex: i| forestiero con G. Pcck 
Rialto: Roma città aperta con A. 
Magnani 

Rivoli: Notorloui con I. Berg- 
man (Ore 18.13 19 22) 

Roma: I-i peccatrice dcllTsola 
con fi. Pampa nini 
Rubino: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Salarlo: Rancho Notorius con M. 
Dietrich 

4al» Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: La collina della 
felli ita 
Sala Trasponttna: Riposo 
Sala Vignali: La grande minacci» 
Salerno: GII uomini non guar¬ 
dano Il ' iclo 

Salone Margherita: Benvenuto 
mr. Marshall con L. Sevllla 
San Felice (Centocciie): Il va- 
srello misterioso 
Sant'lppollto: Addio Broadwey 
-tavola: Amanti latini con Lana 
T umer 

Silver Cine: Le ore sono contat** 
Smeraldo: I conquistatori delia 
luna 

Splendore: Straniero In patria 
ron G. Montcgomery 
Stagioni : f.' arrivalo l’accordato- 
r«- i on !•'. Taranto 
Siipercinrma: Tempeste sotto » 
mari con T. Moore (Clnrmasov 
r«-i Ore 15.45 17^0 20 22.13 
Tirreno- Miseria e nobiltà con 
T 

Traile»rre: Siamo tatti rosi 
Trevi. Il trono nero con B. Lan- 
(„-'-r 

Trianon: La diva con B. Davis 
Inette: Il forestiero con G, Peck 
Tuscolo: Marmittoni al fronte 
(ori J l-ewls 

Biplano: Toto cerca moglie cor 

Tn\r» 

Vittoria: Belve svi Berlino cor. 
A I-add 

Vittoria Clamplno: Riposo 


RIDUZIONI ENAI, . CINEMA- 
\lhambra, Bernini. Cenlo^etle. 
Crutallo. Delle Maschere, Due 
Allori, Exeelsior, Galleria, Jonlo 
Modernissimo. Olimpia. Orfeo. 
Principe. Plaza. Planetario, Qui¬ 
rinale. Quirtnetta. Rivoli. Roma 
Rablno. Smeraldo, Sala U’mber- 
Silone Marjherita. Tnscolo. 


Ito. 

sarebbe potuta presentare ai, Del Vascello: I gangster? con B. | Vittoria TEATRI: Goldoni, Ro» 
campionati dei mondo non' Lar.castcr «ini. Pirandello, 

diciamo con il ruolo di favo- i ...... ... 


rita ma certo con quella di' 

pericolosa avversaria per le'OGG/ «Prima» o/ 
grandi compagini ungherese, " 

e sudamericane? ! ! -- 

I motivi per dubitare se- '• 
riamente delie intenzioni del ! 
massimo organismo sportivo 
italiano ci sono quindi e re¬ 
stano gravidi di minacce per 
l'attività futura dello sport 
italiano. Il CONI, subendo le 
imposizioni politiche del go¬ 
verno Scelba-Saragat, si e 
me. ce o sulla china pericolosa 
delFisoIamento dalla vita 
sportiva italiana, dagli «por¬ 
tivi italiani che non fanno 
« politica ». che sono sempre 
—gnonti ad applaudire e a ri¬ 
spettare il valore sportivo i 
qualunque sia il colore della ' 
pelle o la nazionalità del-! 
l’atleta che secondo le rego¬ 
le del C.I.O. gareggia cor. i 
lealtà e «a conquistare allo.’ 
sport sempre nuovi sucessi j 
G'.: .qxjrt.vi ual-ar.i san-| 
r.o g.ud.care con obetùv.-j 
tà, ma anche con fermezza., 
chi trasforma Io sport e i suo; ] 
organismi direttivi in stru¬ 
menti di una politica di par¬ 
te. Non è molto chiaro, av-| 
vocato Onesti, quello che sta ; 


CORSO CINEMA 


(/annuncio del confronto amichesole Roma-EsRanol questa sera alle ore 2I.3# in notturna allo 
Stadio Torino, ha suscitato il piu largo interesse nei tifosi della capitale- Gli ospiti, forti! avvenendo proprio tn quest: 


Jnnche il suo allungo non ha 
fortuna: si muove Coppi coi 
suo i gregari... 

Pianura c pianura. Grigia 
c la corsa e grigio è il tem¬ 
po. Sulla strada del « Giro », 


di campagna, si avvia ella 
collina: una ripida discesa 
fa da trampolino rii lancio 
per l’arrampicata di Cocco- 
nato, traguardo di « tappa al 
volo». Scappa Defilippis. 


di ben cinque nazionali hanno ieri visitato la sede dell’Atsociazione Sportiva Roma e la Pre- 
«idrnza della Società ha offerto loro cu vermouth d'onore. Si ricorda che le formazioni delle 
squadre sono cosi annunciate: Scitck, Argiles, Raloguer, Bolinrhrs, Parca, Paura. Crucila», 
.Marcel. Paseiro, Piquin. Arcai. La A. S. Roma ha convocato i seguenti giocatori: Moro. Al¬ 
bani, Azimonti, Cardarelli, Trerè, Ellani, Venturi R., Bortoletto, Grosso, Venturi A., Ghiggia, 
Bcttini, Celio, Perisinotto. Renosto. Come è nota la A. S, Roma ha applicato per l’occasione 
prezzi popolari per permettere a tutti di presenziare alllmpor tante manifestazione. L’« ACI * 
ha assicurato un ampio servizio dì parcheggio e l’ATAC rinforzerà adeguatamente il servizio 
autofilotranviario. I biglietti tono in vendita nelle consuete agenzie 

1 


giorni nella struttura inter¬ 
na del CONI in mento a 
decentramenti, a nuovi inca- 
n e a spostamenti piuttosto ] 
strani ed improvvisi e ct-| 
conferma i dubbi che noi nu¬ 
triamo sulla salvaguardia 
dell'autonomia del massimo 
organismo sportivo nazio¬ 
nale. 



VIETATO AI MINORI DI 15 ANNI 

Per : o;.rr.: 3 S’.-^rr.: -or.o urte le tescere e le entrare 

di favore. 

Spettacoli ore 1«^» — 1LJS — ?«.:• — tLIS 
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« L’UNITA’ » 


IL RAPPORTO DI NATOLI AL V CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA 






I comunisti chiedono un limite alla proprietà delle aree edificabili e l’applicazione delle leggi contro la speculazione - Le responsabilità della giunta Rebec¬ 
chini nella rapina del patrimonio collettivo • Vertiginosi profitti assicurati ai monopolisti dei servizi pubblici -1 compiti e l’organizzazione del Partito 


(CoHtlnua/lolu - tlall.'i 


pagina) | 


stiintcmi’iito seguita dai diri¬ 
genti tiei nostri due partiti. 

Dopo avere ironizzato sul¬ 
la vacuità dei tentativi rea¬ 
zionari ili lusingare i socia¬ 
listi. invitandoli a rompere il 
patto d’unita d’azione con il 
Partito comunista, l’oratore 
ha rilevato il fallimento di 
questo meschino tentativo con 
cui si pretendeva ili ottenere 
l’avallo dei socialisti alla po¬ 
litica reazionaria della classe 
dominante. 

Venturini lui concluso il 
suo applaudito intervento au¬ 
spicando clic tra i militanti 
dei due partiti si svolga unii 
più approlondita discussione 
perchè siano meglio chiariti 
i rispettivi punti di vista e 
possa scaturirne più con>a- 
lievolo e maggiormente ag¬ 
guerrita la linea unitaria, su 
cui si baso l’azione politica 
dei due gratuli partiti della 
classe operaia o ilei popolo. 

Sono le 111,15 esatte quan¬ 
do il compagno lngrao da la 
parola ad Aldo Natoli, segre¬ 
tario del Comitato regionale 
laziale e della Federazione 
romana, per la sua relazione 
introduttiva. 

Natoli inizia eoo un con¬ 
fronto tra la situazione in cui 



II palco «Iella presidenza al COiifircs.so «Iella Fcilrr««lonr romana 


Comune. Da allora la spe- stati scandalosamente favoriti questa azienda ha raggiunto trenta miliardi di utili, se- 
culazione edilizia divenne il • privati ai danni della col- i 5 miliardi e mezzo e questo condo quanto esse stesse han- 
terieno dominante per la ac- lettivitù e degli enti ninni- perchè il Ministero dei tra- no confessato. Nello stesso 
cumulazione rapida e impro- eipnli. L’ATAC negli ultimi sporti nera alla STEFER, col periodo i pescecani dell’edi- 
mupMti ... li dieci anni liu registrato un pretesto che l’azienda non ila lizia hanno intascato, in bar- 

Ouestò fati diede iin’ ini- dodo ‘t, di dieci miliardi; eb- aumentato le tariffe, quei ba al Comune e frodando lu 

* ‘ ‘ bene, quasi la metà di questo contributi integrativi che, in- cittadinanza, una somma che, 

pronta particiuuii al ti o ( | e q c j t dorivi» dal fatto clic vece, non lesina alle ditte secondo l’assessore liberale 
ceto borghese .sviluppinosi li ,j Comune non ha adempiuto private. La stessa politica di Storimi, si aggira sui :M )0 mi¬ 
llenni. un’impronta lumiera- ng || obblighi di legge che gli favoreggiamento dei privati bardi di lue. 
lica da litui parte e specula- impongono «lì provvedete alle e di danneggiamento dell’ente Chi sono costoro'.’ Natoli 
tiv« dall’altra. Questo ceto spese per il rinnovo degli municipale la si ritrova nel legge tra i divertiti commenti 
non si altermava sviluppando impianti e del materiale io- campo dell’elettricità. La dell'asseniblea i nomi degli 
una industria moderna, ma (abile dell’azienda ed ha convenzione che divide hi uomini che detengono le (Ila 
sfruttando hi congiuntura fa- imposto nll’ATAC di ritmo- concessione è metà tra l*a- di queste attività: si tratta 
volinole creata daH’eiuume vare gli impianti con i prò- /.tenda municipalizzata ACEA del fmr fiore della nobiltà 
aumento del valore delle aree venti di esercizio; inoltre, il e l'azienda privata SUE è nera e dell'alta finanza va- 
1 -. 1 , 1 ,. 1 ,.. 1,111 mrln ; cui guverno no il lui risarcito scaduta dal l!). r »l, ma He- tirami, da Nogara a CJaleazzi. 

i . ! ’ . ...... all’ATAC che una piccoiissi- becchini non provvede a rin- dal Prmeioe Pacelli a Vaselli, 

*' , 3 at “ ma parte dei dodici miliardi novarla. il risultato è che la Dlunimcsthil, Scalerà, Aldo- 

selnnmloia seco nelle piu ali- d j ( jnnni di guerra mentre SRE si accaparra il maggior hraudini, I.aneellotti, Cierini, 
dad operazioni speculative. a || c a/ iende private i danni numero di utenze, si acca- eoe. Tutti bei nomi — coni- 
tessendo una Ulta rete di sono stati pagati fino all'ulti- parrà le utenze jiiù ricche, menta l’oratore — tutti rat- 
clientele intorno alla bum- mu .soldo. Ma c’è di più: lo con il favore del Comune, tolicissimi, incapaci di eon- 
erazhi ilei ministeri, degli cu- Stato e il Comune impongo- fondere il sacro con il pro¬ 
ti pubblici del Comune no all'ATAC ogni anno Pone- / profitti della S.R.E. fimo: per loro infatti la fede 

L’ente che fu part.colar- **’ d > »>°n »«0 milioni per eonven/.one In l '° Si ' '' ,,Jl {,ffan M>,1 ° 

mento sfrntt ito «Ini nescee i- tessere gratuite elio non ven- o.,,! 1,1 uu * , u m 1 nzioiu la un altra. 

,n',. r i;r,ì ,i,i f.. goii«i rimborsate. Basta fare i ^RL e i‘mse ita a 1 ea lizza re. a Al quadro dei profitti delle 

n . . 1C V conti per capir»* che se lo Sta- s Pes«' del ALLA, un maggior grandi società «* dei pescieani 

natilialmente il Comune, Sai- j () t , d g„ mi n, L , facessero, nel dl 1“ miliardi e -HI «lell’oililizia Natoli eontrap- 

\o bre\ issime paientesi, la quadro della legge, una poli- ««lioiii in sette «uni. Si coni- pone il tragico quadro del 

amministrazione capitolina fu jjca di pura e semplice ocu- P I r V ,uU ‘ fumili come la SUE deficit del Ini iiieio comunale: 

sempre sotto il controllo di- jota amministrazione, il de- _ ’.m potuto distribuire ai dal UMg al 1954 il disavanzo 

tetto della speculazione fon- fjcit deU’ATAC sarebbe quasi S V I ° 1 I azionisii in soli tre anni del bilancio ordinario ha su- 

diaria. Per questo motivo la colmato, e l’azienda potrebbe I , ia,dl dl l, M!i,P,tJl 1 |P l -’ l ‘ato i 71 miliardi e il di- 

borghesia ba assunto a Ito- dirsi suno. Il Connine, inve- e?lettivi. In compenso 1 ACLAkavanzo del bilancio straor- 

m;i un carattere accentuata- ce, non sa far altro che ten- r ( l i V ste -! l ‘«ala pena a pareg- diuario lui sfiorato i -IH mi¬ 
niente sfruttatore e parassi- tare di ricorrere agli munenti Fiore il suo bilancio. Ibardi; in totale il deficit 


deficit 
. Come 
m teme 


assoluto 


Eisenhowor era venuto a Ito- co sia avvertita l’esigenza avuto anche l’accordo tra g!i|rarehie cattoliche. 


IH aprile, mentre ancora non 
si avevano segni certi della 
sua erosione. Nè migliore ap¬ 
pariva la situazione interna¬ 
zionale. dominata dal contlit- 
to di Corea e dalla minaccia 
di una estensione della guer¬ 
ra, aggravata dal costante 
rifiuto dell’America ad ogni 
appello, all ogni esortazione 
distensiva. 

Il 7 giugno 

Dopo aver sottolineato co¬ 


mune cioè dei contribuenti. 

S?f£SLe complicità del Comune 

nitide e sane. 

a prima guerra Questo è uno squarcio, in- Pontefice e rifiutare ogni se- funzione sociale, noi propo¬ 
li sorgessero a completo ma significativo rio impegno. E’ vero che, fra niamo che si stabilisca un 
: industrie ilice- della vita reale di Roma, di gli speculatori d’alto bordo, limite massimo ragionevole e 
Miniente per la duella vita reale elle è ignei- molti sono coloro che appai*- che si esproprino le quote oc- 

dlìca II fasci- ,- ata dalla pubblicistica dei tengono alla casta dei <« catto- cedenti a favore del Comune, 

i situazione eie- romanisti e che è nascosta beissimi » e taluni sono vici- Proponiamo, inoltre, di impor- 
.ilnzione fondia- dietro la retorica della nissimi — per una singolare re ai gruppi monopolistici del 
> della attività 11 ‘‘ittà millenaria maestra di contraddizione — alla catte- cemento il blocco ili una parte 

ino dòu’àttività c * v 'lh* J, lle genti ». In questa dra da cui era partita la della loro produzione, da de- 

9 't() il lini e, città da dieci anni i comunisti denuncia della speculazione stinarsi all’edilizia popolare a 
Rum i è -ili- lavorano c lottano, elaborati- fondiaria e resortaziono a prezzi economici: proponiamo 
n non t„u do una politica costruttiva, combatterla; ina è altrettantoil'attuazione della legge sulla 


possibile 


.* » ». v. v-»••• *. vii uuim: ili t aulì — i uuaui jyivt .ìcvuc pvi jiilu- 

ìnconno parallelo e proporzionato svi- addetti ad esse e rimasto fermare che la nostra poli- zia delle autorità, devo tro- merare, a favore del Comu- 
lorazione n, ppo dell'Industria. Fu que- pressoché invariato. Di fron- tica è stata giusta e ci ha varo la forza e l’ardire dime, gli incrementi di valore 

turnisti c sto molto probabilmente il te a queste cifro sorge «poti- consentito di diventare a Ho-_____________________ 

una sola risultato dell’incontro — so Pinco Li domanda: come vive ma il primo partito, la forza 


Natoli inizia ora l’esame 
largo ed esauriente del moto 
ascensionale delle forze popo¬ 
lari, che è sfociato nel voto 
del 7 giugno. A quei mo¬ 
menti in cui sembrava arduo 
contenere la pressante spin¬ 
ta alla guerra delfimperiali- 
smo americano, limino fatto 


e: che si rinunci al- lum dell’accordo esplicito — Questa massa ingente di po- politica che influenza la tnag- 
unismo preconcetto. j ra interessi delle industrie polazione? La risposta è pur- gioranza della popolazione 
dice Natoli — non settentrionali c degli uomini tr «PPo chiara: da molti anni attiva e che ha un grande 
bisogno di ripetere politici che ne furono gli * s ‘ accumula a Roma una gran- prestigio. Grazie a questa po- 
chiediamo ai catto- esponenti e gli interessi con- dn massa di popolo che vive litica, insieme ai compagni 
ssare di essere tali, correnti dei vecchi gruppi ìtl uno s,ato di '«‘seria ero- socialisti, siamo riusciti a 
ino il dovere di con- dominanti romani e de» nuo- moa ° d ‘ disagio grave, con conquistare l’amministrazione 


tare, anche se tentano di sa- Alcune compagne * 
botare ogni accordo e di por- contrato donne di A o ‘ 
re in atto nuove minacce. E *°\ ,ca C * 1C , ]9 n ... , 

gii imperialisti americani st dcl nicssaggio pai « . ; * . 
trovano ora isolati nel rifili- casuale ciò E 


La speculazione edilizia 


azioni aleato- Pci ‘ n uest > motivi, noi che 
ive; il nucleo abbiamo contrastato a passo 
omogeneo dei a P ass 0 *.f n Questi anni, la 
ini i dinen- Pohtica di sfruttamento dei 
sono n-ie-iti P ru PP‘ dominanti, siamo in 
i ~ clic sdosso E‘ ado di avanzare a tutta la 
li-, nini.*, Ani cittadinanza delie proposte, 
i ' 1 ' 6 ’ 1 * - che mirano a mutare il corso 
.ma al mmt- della evoluzione cui è stata 
(inora condannata Roma dai 
• • gruppi monopolistici, e ten- 

m rm ■ dono a suggerire la strada 

I #, 1^1 per il rinnovamento c per 
^ 4 **-*- la rinascita della Capitale. 

Noi vogliamo una citta che 


• * a j ca nn<:i 7 iono dCl ronifuic cuti** iìwivìv. u 

H S c Srz°e Ci divise ho la bomba all’idrogeno, delia maggioranz 

L'or-itorc a onesto punto mentre viene largamente dif- po.azione la'orai 

nassa ad csaminàS l i s tua- fusa la parola d’ordine della percuotono sul i 

pa-.a ad esaminali. 11 sili rassegnazione, così rappreseli- terminando il ri 

/ione interna II « giugno — ar * e m a non fir- asfissia lenta dell 

egli dice ha segn.itoi una ' •_„_ns Moli.» «tosso nemica della citt 


appelli 3? 


iza della po- portanza per risolvere i due cittadinanza romana. Il fun- ruzione, una città custode 
atriee si ri- più brucianti problemi della zionamento delle leggi è sta- delle vestigia della sua anti¬ 
mercato de- capitale: quello dello svilup- to stravolto e invertito: il ca grandezza, ma anche ope- 
ristagno c la po di una industria sana c Comune, invece di subordi- iosa e industre, animata da 
’lla vita eco- moderna, oggi impedito dal nare * P ur entro i limiti delle una vita di lavoro, di in- 
ttà e la crisi prosperare delle attività spe- le Efii borghesi. fintcresse tensn attività economica, di 

in __i l*.. r nrifotr» olVìnlnmccn nitViKlìnn Cfnnihi PIlltiimli 



contiamo nulla. to vertici asironomici: c sia-sa pomica quando egli de- finò"àì"kn'ì Hoi''nV 7 mY»; nìnn doi boni insorgere anche contro la dei terreni edificabili in se- 

Gaspen c la formazione di non contiamo mina {o riconosciuto ufficialmente nuncia le precise e dirette 5i5i o Fotta contro la sn^iKone ‘ ficca dei » cattolicissimiguito a lavori eseguiti dalla 

un governo spettrale. impo-| // mondo cattolico che ogni anno 60-70 miliardi responsabilità deli’ammini- fondiaria condizione Drima ^ 11 r mien1 1 sorge il pericolo collettività. j 

lente, senile, incapace di finiscono nelle tasche degli ^trazione clericale nelle spe-Dcr modificare radicalmente chc Ie P a roie, anche se prò- La lotta contro i monopolij 

fronteggiare i problemi del solo con la conoscenza di- spec ulatori semplicemente per culazioni fondiarie. L’aspetto ^eiìd n<- h 3 !" Tutto il corco della vita ro° vcn S° n o dalle cattedre più per essere efficace, deve 

Pa< ÌÌ e ’ duale e il governo retta di queste donne, di que- l ^ crenien to del valore delle piu sconcertante del fenomc- } ^ Ke ?.n’«olo melro^‘Jj® 1 ’ Sana Noi ffindamo questa a,te * si rivelin0 soI ° fiati di estendersi necessariamente al 

Scelba-Saragat. In q u c s t a sto mondo a noi poco noto ireC edificabili; la proprie- no della speculazione sui ter- ploS’sta — drce Natoli tJa VOCc c cho gIi uomini di bu °- settore dei servizi pubblici 

nuova situazione mentre si c - ribadisce Natoli — potre- tà dc , t e rrC ni cdificabui ha rem fabbricabili — afferma H° ? còntSfio il Comune gli Applausi dii congresso — na v 1 olo , nta P rocc ‘ dano av anti che. attraverso gli alti prezzi 
profilato in modo piu con mo giungeie ad im incontro raS Tj,i un t 0 una concentrazione 1 ora j 9 re — e c h° tutto c l° c <: cc i,é senza obiezioni le di anzitutto alle masse dei cat- pcr 3 oro slrada - delle tariffe, taglieggiano non 

crcto il pericolo derivante umano che spieghi c c P‘ a ~ inaudita giacché oggi una avrebbe potuto essere se non r ‘ t( ^. e * di auest i c rU ppi- il tolici romani, di quei catto- A questo punto il compa- ?olo la parte più povera, ma 

dalle armi tcrmonuclea* i. t risca lc titubanze. lc . P er * quindicina di proprietari di- ^F 1133 , 10 * . almcn .° cont ,? nu i° piano regolatore v1ene P rea- Iic * che ancora credono i E no Natoli avanza al con-tutta la popolazione romana, 
venuto 1 appello del compa- picssita. i dubbi da cui una ?pon£ , 0 no di 40-50 milioni di ^ntro limiti ragionevoli. Se P ia ^ o d \ ie, ?.a. 0 r r C iz nostri scopi c i nostri interes- presso c alla cittadinanza II compagno Natoli illustra 

sno Togliatti alia coliabora- grande parte delle masse cat- mctri qun drati. DalFaltro la- S““ to r ;?° n f 1 S , f . att ? ~ e zare i terrenidei monopolisti si lontani e diversi dai loro, romana due importanti prò- nei particolari le proposte per 

none di tutti pei la <x>n\i- toliche è travagliata, come to reg i s tra il consolida- ^ ac ^Pf te rlo da U a tribuna attraverso la costruzione dì Noi sappiamo che, per essi ,P? st c. Noi proponiamo — egli una nuova politica nel settore 

venza pacifica c la salvezza testimoniano le a «^ aic ;nen t 0 c d o'ntinuo accresci- , raninJ 0 H^°h^f S ^mi ’ J e strade, fogne ed altri servizi Roma e la città intimamente^ 0 .— t*na iniziativa che d °i servizi pubblici c. con¬ 
dei mondo. siderazioni contenute m pub- mento di am bj on tj di miseria L*a d C0 ^" Pubblici. Credo sia difficile connessa con la loro fede re- chieda pubblicamente, al Co- eludendo su questo punto, af- 

Natoli sottolinea a questo blicaziom ufficiali.della Chic- mveterat.-.. di vere e proprie trovare^un^eScmpio più^com- con tradizioni e me- munec a tutte le altre auto- ferma che le iniziative dei 

proposito come 1 appello del sa; c non perchè i cattolici onc di doproi ..j one e lJ dj ^ n _ indisturbata m questi an ni d j grnmùiistrazione morie che sono patrimonio rda. ! applicazione immediata comunisti per la rinascita 

compagno Togliatti abbia cessino di essere tali, ma pcr-j-: V jjtà che coinvolgono rido a tt a m à n fuS?ó^ indisso,ubile deIla lo , r .° co- dl j'«t‘c le leggi esistenti allo della Capitale potranno es- 

anerto una prospettiva per-che comprendano la sterilita o n n ano maumta indifferenza, _.alla r. ° j _ 3 -Ì57 ?:; 3 j.viSrlr «a* enza. Per onesto dir amo scopo di colpire il monopolio sere realizzate soltanto se 


I compagni Togliatti e Natoli 

insorgere anche contro la dei terreni edificabili in se- 


messaggio è chiara la riserva 
nei «mnfronti dell'oUranzismo 
atlantico; ma non vi si può 
individuare anche il segno 
iniziale di incertezze e con¬ 
trasti che giungono forse fin 


Il C(impaglio .« un t ^ generazioni luuirc. j..tra citta: Si coglie qui il <e- anche parzialmente anni « ve per comprendere l’essen- a,suman , u * l - 01110 ..ir voratore esamina ora nel 

soffermato, a questo punto. Aliandosi alla conclusionei gno di una scissione organica, te avrebbero permesso di ziale dei problemi romani ^ eraro cbe un Pugno di > m_ ’j 3 c !v ni ni 3 tl 'i a: f e5sa n ° n dettaglio le più importanti 

sul significato acl radiomes- di x ima partc della ,-otturale nella vita di Ro- colpire durament^ o^Almeno Per^^ impostare una TOHtSa mondi speculatori imponga a ob ‘ odo non il ritorno alla lott * condolte dal 195 , e in 

Sfli -«S s^ssg %.%S IH SS dsajr» 'ài 

ScSag g “ n fc r hi?ra N ìa I ri S a erv; El’jìfEaìs ^ smoda1a C1 df'lucS'%1^ ^s R c??mo “sen'i'a "tó “coTaudT™ Kto 

SrlTS “SK sfejsrs^ àtó ^g£jss? && tar propria S~ 

miziale di incertezze e con-'in° on tro tra le forze più di- .eguire una linea politica ca-|hzia popolare. nopoli ai danni della cittadi- ^ i Un limita „/f„ - dffficoRà incornVlTe dei d 

trasti che giungono forse finÌ ver f. e c . b iu iQntarie por lajpace di assicurare uno svi- Le recenti discussioni sulla nanza romana. Il fenomeno bl sJj finir?d^llo scorso^nno U * e alla P r opneta ? e tti cmersL i" bflancki delle 

nelle vicinanze dei vertici- rcallZ2az,onC , dl obiettivi co- ; iuppo ordinato e civile della urbanistica e sul piano rego- non e ristretto all’edilizia e noMceeemmo!s Ul foJse rr ato- Avanziamo nello stecco lotte operaie per il coitelo- 

della Chiesa cattolica c ehej™ un ‘ 'propositonatoli ^^vìrìenVe^rhV^^o^ ^'^hanno a 'di^oM gl t° co, T una ] 0 ^11 ende^nrhe^a^tfi h* re Romano un monito solenne tempo, però, un’altra, più ra- bamento e la perequazione dei 

sono il risultato delia eLaweso n* -i..? llc ox,nente cb ? a ^!‘ a con ‘ ip-lonT. d, . m0 ^ trat .° cbe J a bl|5; nde anche 31 servlz * Pub- de j p on t e fice contro la spe- dicale proposta per combat- salari ha registrato numerosi 

lità, degli insuccessi, dol o ^? 3 l 3 noHtico den’incon-1 flhh 3 * P h?vìil s^idaco ™ odo bl culazione sulle aree fabbri- tere i! monopoliò delle aree successi parziali, ma non suc- 

delusioni della politica del- gnificato ^litico dell incon)p. ;<*.a dei te., eni .abbricab.lijd sindaco Rcbecchim nulla ATAC e STEFER cabili. congiunto a una ener- edificabili in Roma: chiedia- cessi decisivi, giacche la resi- 
1 anticomunismo? E forsejfr 0 di anuc zia tra g ni.£. cont.o .e immonde specu-,vogliono fare per modificare gica esortazione alle « auto- mo che si stabilisca un limite stenza dei monopoli non è 

troppo presto per dare una ; d ? °g ni fede politica e re* .azioni che vengono ordite 1 attuale situazione. Anzi c Qui il compagno Natoli rità » a combattere con tutti alla proprietà terriera edifi-stata intaccata; queste lotte 

risposta — ha affermato Na- E'o> a dei Ca.tei,ì R "i- m, a - ni di es-'i diviene 1 elemento.forse il caso di dire che il esamina nei particolari la i mezzi l’usura fondiaria. Nel-cabile nella Capitale. Oggi sono state inoltre condotte 

toli —, ma comunque una .enuto alla vigilia ®* ' centrale per la lotta della tradizionale connubio tra spe-politica svolta dall’ammini- le recenti discussioni al Con- esistono a Roma « sovrani as- non valutando appieno lo 

risposta sicura non può cne zioni ai oenzano. A questo rinascita dì Roma, perche es- culazione e amministrazione strazione di Rebecchini nei siglio comunale, ci siamo per-soluti » che possiedono fino a slancio nuovo, infuso nella 

essere affidata ai fatti, al no- incontro erano presenti anche sa «ja una citta moderna, ope- comunale ha raggiunto in confronti delle aziende che messi <ii ricordare quel mo- dieci milioni di metri quadra- classe operaia dalla vittoria 

stro lavoro, alla nostra azione » giovani democristiani, che rosa e produttiva, dove ogni questi ultimi anni una forma gestiscono i servizi pubblici nito ai cattolicissimi amrai- ti; in conformità dell’artico- del 7 giugno. In difesa dei di¬ 
pratica. sono stati concordi nell eia- cittadino abbia la sua casa, organica. della Capitale. Pochi dati gli nitratori del Campidoglio, Io 42 della Costituzione, che ritti di libertà dei pubblici di- 

Molte iniziative sono già boranone e nel lancio di un il suo pane, il suo lavoro. In .Oggi Tamministrazione ca- bastano per dimostrare come ma sindaco e Giunta prefe- prevede limiti alla proprietà pendenti, i comunisti saranno 

state prese in questa dire-appello unitario alla gioventù particolare, appare evidente pitolina funziona da tramite anche in questo settore siano rirono ignorare le parole del privata, per assicurarne la alla testa della lotta contro 


ATAC e STEFER 


la legge-delega, elle oggi vie¬ 
ne suri et I i/iameJi I e piesonia- 
ta dal governo come il mozzo 
per soddisfare ì bisogni eco¬ 
nomici degli statali. Per que¬ 
sto — dice Natoli — non e è 
insogno di alenila delega, ba¬ 
sta tl Poi lamento; la legge- 
delega, in realta mira a pii- 
Viiio il cittadino statale ilei 
suoi diritti sindacali e poli¬ 
tici e a porlo in mio stato di 
seivitù presso il governo. 

Per la piovineia di Roma il 
tema più Impoi tante elle Na¬ 
toli sottolinea alla attenzioni 
dei compagni è la lotta pei la 
riforma agraria elle va impo¬ 
stata tcnciuh) conto del ca- 
1 attere feudale della tendila 
fondiaria in questa zona e in 
stretto legame con la lotta pei 
la riforma dei patti agiati. 
Nelle zone di montagna, il 
partito ha impostato il pio- 
biema della rinascita e della 
bonifica e positivo iniziative 
sono state realizzate dall aiu- 
ministra/iono piovinciale. Nei 
principali centri uibaili della 
provincia il Partito deve sa¬ 
pere sviluppare una iniziativa 
politica adeguata alla ioiva 
considerevole che lui già rag¬ 
giunto. 

Dopo aver esaminato ultii 
aspetti dell'attività del Parti¬ 
to nella Capitalo e nella pro¬ 
vincia, il compagno Natoli, 
avviandosi alla conclusione, si 
sofferma empiamente sulle 
questioni dell’ organizzazione 
e fornisce nH’asscinbiea un 
dato che è accolto da grandi 
applausi: alla vigilia del Con¬ 
gresso sono state ritirale ed 
effettivamente pagate 7H.Ui 
tessere, [lari al R)0.:V,é di 
(incile distribuite nel PJ53; si 
è posta così la base pcr rag¬ 
giungere Pubici*.ivo dei cen¬ 
tomila iscritti nella sola citta 
di Roma, pcr annullare lo 
squilibrio attualmente esi¬ 
stente tra la grande influenza 
politica del partito nella Ca¬ 
pitale e la sua forza organiz¬ 
zativa. Natoli esamina quindi, 
sempre seguito con attenzione 
dal Congresso, il lavoro pre¬ 
congressuale, Ja questione dei 
rapporti tra la federazione e 
le sezioni, i metodi di Involo 
della federazione, delle sezio¬ 
ni e delle cellule, la situatone 
del partito nelle fabbriche e 
negli alili lunghi di lavoro, 
riferendo le critiche e le pro¬ 
poste costruttive emerse dalle 
assemblee precongressuali, che 
sono state soddisfacenti per 
numero e per qualità. 

Giunto al termine del suo 
rapporto, che tiene avvinta 
l'assemblea da oltre tre ore 
e mezza, il compagno Natoli 
richiama l’attenzione dei co¬ 
munisti di Roma sulle grandi 
lotte clic si prospettano pcr 
modifienre la situazione poli¬ 
tica del Paese, pcr far fallire 
i piani del governo Scelba- 
Saragat e, in primo luogo, per 
impedirgli di imporre al Pae¬ 
se lo catena della CED. Ab¬ 
binino la ventura — dice Na¬ 
toli — di vivere in un periodo 
delia storia in cui stanno av¬ 
venendo fatti che già hanno 
mutato radicalmente la faccia 
del mondo, e stanno facendo 
crollare i miti sui quali si 
fonda un ordine sociale ingiu¬ 
sto c inumano. 

L'umanità si trova forse al¬ 
la vigilia di una grande svol¬ 
ta. Roma ha condotto nel pas¬ 
salo lotte memorabili pcr la 
salvezza della pace e pcr la 
difesa della democrazia, con¬ 
tro i governi clericali nemici 
della Costituzione. Raccoglia¬ 
mo in questo congresso tutte 
le nostre energie, traiamo da 
quesle nostre discussioni Ja 
forza per condurre domani le 
popolazioni della nostra pro¬ 
vincia a nuove lotte, per nuo¬ 
ve vittorie. 

Entusiastico e prolungato è 
l'applauso che i congressisti 
e gli invitati tributano in pie¬ 
di al compagno Aldo Natoli. 
Quando la manifestazione tei - 
mina il compagno lngrao di¬ 
chiara chiusa la prima seduta 
del Congresso. Sono le 22,40. 

Stamane i lavori riprende¬ 
ranno alle ore 9 precise. 

Ricevimento in onore 
della delegazione sovietica 
alle « G iornate m ediche » 

TORINO, 3 — Og 3 :. a un 
pranzo offerto al San Giorgio 
dall’Associazione italiana per 
i rapporti culturali con la 
URSS in onore della delega¬ 
zione sovietica alle giornate 
medico-chirurgiche, il prof. 
Dogliotti ha preso la parola 
per sottolineare l'importanza 
e l’utilità dei contatti scien¬ 
tifici per il progresso delia 
scienza. * Perseguiamo obiet¬ 
tivi comuni, ma ognuno ap¬ 
parta un contributo persona¬ 
le allo sviluppo della scien¬ 
za ». ha detto il prof. Do¬ 
gliotti. 

Avevano prima parlato 
l’on.Ie Barbieri, segretario 
della Associazione Italia- 
URSS per sottolineare come 
i progressi conseguiti dalla 
medicina, dalla chirurgia e 
da tutte le scienze si debba¬ 
no allo scambio delle reci¬ 
proche esperienze divenute 
patrimonio comune per tutti 
gli scienziati e il prof. Ba- 
kuliev per esprimere la pro¬ 
pria soddisfazione personale 
e della delegazione sovietica 
al prof. Dogliotti e a tutti : 
suoi collaboratori per le cor¬ 
diali accoglienze ricevute e 
per il successo delle «giorna¬ 
te mediche» cui partecipano 
scienziati di tutto i4 mondo. 


i 
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« L'UNITA’ 


QUATTRO GIUGNO 1944: FINE DEL TERRORE NAZISTA 


Le ore della liberazione della Capitale D i?" ttito senato 

sull offesa a don Gaggero 


SVOLTI-: l,K INTIMI Itoti AZIONI DI DONIMI C LUSSO 


L’apporlo delle eroiche formazioni partigiane - Eniusìustno popolare - La fuga degli hitleriani e dei fascisti 
Gli americani noti avevano fretta di entrare nella capitale e di inseguire , i tedeschi in fuga verso il Nord 



! Donirnira I un i)//,,, hi 11 
i'rn.ini( fmD in mfMiukiiiii >/> m 

cupa Botte iiiuIiiiwIiIh. /»a«** 

oSFIWIll/O/f (’ld III/* limi un Al 
inulte, strilli, in im'i ir liimr, 
, rn::lr. slmili. Sul < irlo /•»•- 

1 l'iiln m Ir rii un /ni- imi i In ili 
Ittiolo. Il rullinoli* i nmlnl rii 
j /ninirnlr. Kimiii i- miMi- in- 
!i(i;ir, n i/nnriliin i fu ni 
; ifiunirilli «Irli u uncini •■itila 
-.11111)1111/1111. *sol(n in ('ll.tl'lll 
/Indio- An:ln Ini limi min In 
1 /ni11ilii i onrminlii. r/riunlr 
',* il \rt/iiiill‘ ilrllu Illu ni min’ 
i Nini rltcolii m in iiii iin in»" 
j ‘n rin(|ii(iiilii i*t«*• *i S'/u"i/lir 
! iati dvli'ATAC I » < npitalr 
' r j mi In II.’ :lil(l llionii. il • 1*1 su ni 
[ tini* non si pini imi imi i«- iln 


io M'flislr (i tulli i fenliifii’i 
ili sfondaimiiilo •. « «• i i o li 
(utti rr ( iiiittail li Meiotauuoto, 
•S'pani))(ilidio r (tilt spi!Iiilìolit¬ 
ili in iiuwrhnui rrrso il Noni 
Nel i>i inm ponici ifiipn. ila - 
rnnli In cosi*rum di /*/</ 'ru¬ 
llili. Irdi'srM srfiiarriiiiio Ir 
iniiiii ni coni ili illlnni dir ili- 
(prialamanla s'/illari imo olir 
•/loudr drj crii/ui/iis 
/)* • Mif)<i::i. ourlir srdirrnnl. 
lilla Wriinaihl. ) inriiiiin tino 
nino inifioflilo dm InAlini, r 
si Inisrimiiio |iriios(iinriifi- * 
In limi Ir r/ir nini uhi inni rrr 
Ir ni ptnprj m'r/ii 
I n l' Annulli r «d/r imi Ir 
0 ‘irsln lodi-io rifili i:;u ì r n- 
nniiii iVoid i Irdrsi/ij n 


giugno 1944: 


eserciti alleati entrano 


Roma liberata 


imi iiioipo alitili in, 'In \'nid|.S*nd |dt nllrnli 
0 Nini, do ■'* «imi «unii n, Il ,-(()mi nilllliiir ili /(mini 
l‘ni::n tiri Popolo rniii ii/n-iin •>, (/rii /trio*/ 

/. il n n li r Idi* ih « immiioiI. jun ( i,rtii riniti! in Pii 

rum / miniti . ruii/nn/ . m tri - j : ln ,,i. nininhii'i *i 
Ir. molo, persimi Lo irli*l ir i i<) N f ,| unnis /(om o 

or reni rmio il Chimi ini I In | 
mimo, sin tini /lomiinoiio di. 


1114 -rctliiiili giiiKlilìca/.ioiii del sutlnsegretaiio Bosco per In nitined(ti 
consegmi tirila iimltigliii d'iirgento - |,u Hlerzante rrplini tli Doniiti 


S 0 (i (ilo. Anlin III I > i il r a i dii 
> Imr/lCs >, sjiorr/ii . dumi; 
urlili rhnr II i hlllm nini ollio - 
l'r/.s/ioo III rido Poini odo 1 1- 
sli. roriisll. (/imslolof i drilli' 
Gi/criui». NN. i,i(ino>ir11. or j 
meri, linhrnllnll ili In min r. 
Irmi, nhhrntll i doI i ornimi 
Inumili, titilli r i n n I d l i 
si*o ()/MI no disoi ih mi In mi*n Ir, 
sepolti lini rinln- o i/.-i io* -1 
i-orr/irlli in rumò ni uno | 
Kor/i, lJo/iii(iiio. I\'nin>lri r oli 
•diri «• (/oidrilri Im/ooiio o 
)/rrri()kio. l.a phrmiu del/ (l 
mili.'in - - nrini'i ili i/nlrin, 
lirultr torre, d |r «tondo 
lolite sotti* stioH<*. In morir 
sfnolpllln sii/ firlln. il iiio*| 
schatto HI a Irai nlln romei 
idi /tronco (/( mi' mini i halle 
fu ritirato, |»«•» i / niM/<»/«'i«*r» 
r prr il Corso 

*. /,(> schiaro mento armiti ni- t 


Ihiinti nini lime hi'.Drpci r 
mo Homo iosoi)/rro /{nino 
rlriii in pio irhhrilr nhirniiln 
Ifila '.ini .inni! 

Slmili■ InilliUr ili i/orrio. 
■ Dir /(, rolli* S'orr o Trtlnr- 
•lo i/o* il N Ponto .sono ,mi¬ 
rati j/ti unirrirnni: in )M(i; 0 


NEL DECENNALE DEL MASSACRO DELLA STORTA 


tessi combattente antifascista 
nei ricordi di Qimeppe 3)i <5 Vittorio 


Irli'Lui /Mimi r‘r imi *. 7 l|/ri 
mi /Minio* e i /rdr.srtn Iriniino 
iffitminiininriiti ih rnirriCilO. 

Si dir*• r/i,- i rmii nn,mi' 
miri trulli Mino u OW »<'••*>•'. 
i un ni Mnllatnin i irilrnln. 
rii illudo In mini rhr ori 
li /(/ori fn a, 'ituniin irmi, min 
•ni or, inuscin//1, torno* di 
fnrmtif/f/in, ull’im unin. 

( ìli •• iniiisrin ,. coi nuli. *i 
d.lii'li m* e ihrnnn 0 |//i linieri- 
uni (', illuni i I elicseli , o 
l'r fin co» •• /•; /im I utili 11 • 

| i/MMfii :o 'trnlnim tllrr. .< /fl- 
t M-iidnimo olitili/ ... Tornitilo 
, tm tedeschi, illrnnn li-m 
1 . I.minili m sono i/h uili *ri- 
1 *•««/<< » Ilispirila . Altro ‘ili 

j mo in d mi i >< 

j Alla //«..'.'/» nn ratio orinolo 
I * Shrmunì umili :o Mi i io 

j')■ f irti ir. imo ni rulli'; ' a rii 
| mi l'rllriiriin I,ii proti 
. m rietini, •<«».*«)ii*rIoso AH'ini- 
: /*» '.itimi, titilli Illuditi ,• ori 

I ihiiiihn, arridi unii I UHI d *(- 
j’rt l’AI- (Ili inori irom.' t.'n/ 

! (n udi sulnfu nilliliirnirii'■ n 
jiorro limitilo l.n t/rnii* ri- 
, .-finiii/e lini ima lilla io/:.ooo- 
.’</ roMiro ah *.«//i«*rr» al tnC'iti 


Il drammaiico incontro nel carcere nazista di Parigi - Al lavoro contirandi per ricostruire l'unità sindacale 


li‘l ini i si i 

I ,n •• ( ‘n sii*. I h ni non .. 
un npprir/. ioti»* lo rio 


Cui» uno risposta cito ha 
profotuiammito «Itiplto « i«t- 
dtunato l'anttombloa, tl uu- 
vrnin Ini tentato, nell'ndleo* 
/.n di Uri pomerlaalo ni So¬ 
latio. di KhctlllU'tii'n II gravi.- 
slitto otto tli oltraggio roin- 
iluto il 2 :i moggio scorso, ni* 
niello non venne rnnsegilitlii 
itll'eidlco pnrltginiio don An- 
dren (loggloi'o, nel rtirso ili 
lino ninnlfestn/ione nillltoce, 
In inodnglln (l'ut gento ronfet i- 
lugli |iri' lo silo ntllvitó svol¬ 
to coinè ro|i|>rllnnn dm olili* lo 
Itrshten/n. 

Hu tnientn lilstissimo epi¬ 
sodio elio suona nlVesn o (ul¬ 
to lo Heslsten/zi e /ilio ste<- 
so clero eattoliro, era stata 
prcsentolo una Interrogazio¬ 
ne Uni emiipiignl Donlnl r 

litlMHU. 

i/altesa, /incile per lo for¬ 
zo con lo «inule lo otonipo 
deiropiamizintle avevo de¬ 
ntila litio Coll roggio, ero vi¬ 
vissimo e imi pomeriggio, 
((umido l'on. lloiico ni è alz/i- 
to 11 porlore. isirld'.siml era¬ 
no i onorili vuoti. 

l.a risposta pelò è stala 
(tooillo tuoi slirlgolivo e sili- 
pelaeente |i«*i il mio < «ni - 
tenuto. A liii'cto voce e lui • 
temente imporcloto l'on. BO¬ 
SCO, (topo aver ricordato ( tic 
la Meduglla d'aruento al va¬ 
lor militare era stata ron- 
ressa a don (•agiterò con un 
decreto del II ottohrc llir/'.!, 
alTerma che poco tempo pri¬ 
ma della data llssata per lo 
consegna della ricompensa 
militare si era constatalo clt<> 
noti esisteva negli elenchi 
del sacerdoti residenti a Uo- 
tnn II nominativo di don An¬ 
drea Gaggero. p(*r coi si era 
reso neeessario dispone op¬ 
portuni (tccerta/nenli. (Que¬ 
sta (t/rerttnuioae stutritu td 
immediata mudane dei prr- 
serifl. Dulia sinistra si prilla: 


n Vergogna.' • . .. I/Urslr risilo- 
sta sono un olirauuio al So¬ 
nami 

BOSCO (riprendendo); K' 
cosi, don Gaggero non risul¬ 
tava perché sospeso - a rii- 
oì«I.« C o ni 11 n (| u e ora 
rc(|iilvoco é stato chiarito e 
nulla osta a cho In una prò*:- 
siimi occasione sì provveda 
alla consegna delia decora¬ 
zione (A udir (inasta allar¬ 
matami nono conerle dalla 
protasta dall' Opposlnone. 
/Vunicrosl .■/enatori. in piedi, 
chiedono 11 /losco di din! 
r/i/o ni me ti( e (/inulto é anoe- 
nnto r chi ha dato Cordini! 
sanno Macao ni valoroso 
cappelloni! partigiano. A/a 
Vosco piego rapidamente il 
foptiallo rhr rontirne la ri¬ 
sposta a si siede). 

Ncll'mil/i tot un il 'dlenzio 
■((ilo (imiiikIo (i leva a parla¬ 
re il roiitiiiiguo DONINI. l.a 
risposta rlte ella mi ha dato 
— dice il iioslio compagno - - 
mi lascia piu che indignato 
sgomento per questo cumulo 
di ipon isic c di menzogne 
Con cui ella ha voluto giu- 
stlllcari- mi atto non glosti- 

liralule Pi ima di lutto noi 
siamo nel Henalu della He- 
puhhlica ilaliaua e non sia¬ 
mo m un'aula della Città del 
Vaticano. Il Concordato non 
contempla adulto il caso eh» 
ella ha voluto ricordare. Il 
Concludati) cniilrninhi il 'fi¬ 
so ili sacerdoti colpiti da mi¬ 
sure iliscipllufiri che non 
possono restar»* ui*l loro ur¬ 
lici. La decorazione al valore 
che é siala concessa al cap¬ 
pellano Andrea Gaggero non 
si può «-(infondere con un 
ulllrio o un impiego, l.a real¬ 
tà è — diri* Donlnl -- che la 
sorti prima II ministro Tn- 
vlani aveva consegnato un 
elenco In cui figurava II no¬ 
me di don Andrea Gaggero; 


l..t CCì l l-. «* funi « l.nur.i- 
mri italiani rendono il piò com- 
mi/uu oin.iitipn c 111.mil cu.1110 il 
loro uu.iiiiiuc c prolomlo sonii- 
nii'iuo di riionoucn/.i .1 I 1 .1 
111r11n.ru di itruno Htio//i. oc! 
dcv*iiiio .umivcr'.irio ilei mi«> 
m.iriino. Urlino ihtoz/i In licn 
iiHTit.iio questo JovcroM» trillato 
.li gr.ititudou* per le lidie p.i- 
^ine di’cgli lui scrino noi la sto¬ 
ri,1 «le! litui inicnio oper.iio it.i- 
li.uio, nella M.1.1 ipi.tht.t ili ntiii- 
t.mtc e dirigente siiul,u..t!c d: 
primo pumi c loiik* comli.ntcìt- 
tc* soci.ilist.t e .intif.ULÌst.i «.li 
ione ieni|ir.i c «li Isripie vellute. 

Altri rievoi.licr.tnno l.i perso- 
tulit.i ctic/KOi.ilc ili Itruno 
lluo/zi c il forte «.(intubino clic 
«•.vh I1.1 pori.uo .ill'.n .oi/.H.i f.i- 
tiiiis.i nu irresistibile «lei pr«i- 
Icr.iri.itn it.tli.ino. sulla «i.t «lei 
««.■mini nle.ili «li liberta e ih 
em.iiuip.i/ionc sociale «lei lavoro. 
In «Jiiesto art'.Lolo «/esulerò ri- 
«orvl.ire «lue perimii partimlar- 
inciitc «Iramm.niei «iella vita mi¬ 
litante tli hoo//.. cb’io viso in 
parie «on lui e clic sono tuttora 
fra i meno conosciuti: d perio¬ 
do febbrari.i - -iuìim I 9 D- tr.t- 
s« i ir so ms-.eme nel can'cre ih 
Paridi - La Santi* *. * La Salute - 
monte ibe assumeva il sapore 
«l'una ironia particolarmente fe¬ 
roce sotto ia bestiale «lomma- 
zionc «Idia polizia nazista 1. c 
quello successivo a!!’K settetn- 
bro 1945. nc! «.orso «le; «pia e. 
nial^r.nlo l’iniperantc terrore na¬ 
zista c fascista. Bruno Buo//:. 
iì compianto Achille Granili, 
l'on.ìe Cuosanni (ìronchi e«l io 


•avorammo insieme per costruirci nere nello ste.so gruppo *ii «(;e 


ic basi de'ia nascente unita sm¬ 


ini «li detenuti per una - «or- 
vee Bisognava vuotare aleo- 
ni autocarri carichi ili eccellen¬ 
te pane, destinati» ai nostri car- 
vi-rieri. lummo raggruppati ni 
un «urtile, «lai «|uale poi. per 
gruppi «li «Iteci, in fila uuiiaiiA. 
««orlali «la guardie annali* <h 
nutra, sj partiva «ariclii «li «af¬ 
illi ripieni ili pagnotte. *. ersi» i 
vari inA-a/rmi deii'immensa 
prigione. 

I 11 in quel ra-urupp,amento d* 
iteteiiuti comamiati alla - cor- 
«■«’■«• - «Ih* rividi Bruno Btiivz/i. 
Appena 1 nostri OCiln si indi I- 
tr.tnino, «on moto «piasi (uniti¬ 
vo manovrammo entrambi ac¬ 
cortamente per avvicinarti l'uno 
all’altro. Riuscimmo appena a 
ti»«iare furtivamente le mani, 
gi.Kshè la severissima \ npUn/.a 
«lei nostri agu//uii tendesa a 
rcnilere impossibile «i^ni si am¬ 
bio «li parole «> ili segni fra car¬ 
ienti. 

Vidi gli ocelli minilo oli «il 
Buo//i brillare di «fiora nc! ve- 
«Icrmi: ero la prima persona co¬ 
nosciuta e amica che ituontr.nM 
ut «pirlla triste prigione, nello 
stato «li angoscia in cui ’<• ncv.i 
gettato l'arresto. 

— -Per me non m'imporri 
nulla nii disse subito: - mi 
preoccupa il -rande dolore di 
mia moglie e «Ic’l.i mia bambi¬ 
na. poverette! -. L’urlo bestiale 
cenato «Li uno «lei nostri Guar¬ 
dian-, «h«- ascia sentito :! bi- 
sli;*4;iit «L «foche po,hc paro.c. 
troncò st»!!’in:/i(t l.a murra con¬ 
versazione. 

Tuttas ia r.us«.mmo a r.ma- 


c a marciare l'uno dopo l’al- 


dacale it.tlnna. che ebbe noi il ««mitro nella • «orice-. Mentre sa- 
bittcsimo con la firma del Patto 
«1 un, xà s. :i dacale. avvenuta d 
4 giugno 1944. ai stesso palino 


.n cui veniva fre«ldamcinc mas¬ 
sacrato Bruno Bui)//:. 

Debbo premettere ch'ai cbti: 
occasione «li conoscere «la vvmi 
’a forte personalità «L Buo//;. 


od'.V'sil o comune in 1 rancia, p u 
d; ouanto non mi era sttT.i pos¬ 
sibile ncG*! anni r.re«*eilcnt: n 
Italia. Ci 'ccammo «Pani, ci/* 1 
veramente fraterna ili quan«!o 
— serio il 194: — dopi» nu¬ 

mero-? c iunzhe «Lscussioni su* 
ii'cznamenri che L.*ocnava 
trarre dil’a dura e'pcrìc-i/a im¬ 
posta dada dittatura. Giungem¬ 
mo al’a conclusione «.imune «he 


• a pr.r.cipilc 


lezione 
,1 


/are 

nella 
,* .-h 


un ia 
lotta 
ie er 1 


per 


uniti 


«la trarre 
«1. rea!'/* 
sinJac 1 •* m Italia, 
contro il tascismo. 
nccC“ r*o ’ivorare 
«. n * * c a. c 


1.vanni uno scalone, curvi sotto 
:! carico del pane, riuscii a dire 
a Buo//i partile «li conforto per 
la sua famiglia c cercai di sapere 
some si trovava lì. Buoz/i mi 
disse «he la Gcsiapo hitleriana, 
ignara della sua vera persona¬ 
lità, voleva sapere da lu*. i mo¬ 
rsi del suo arresto, dato ch’cah 
era stato messo in «arcerc su 
r* v h «*s-a del Governo fascista 
•alino, per essere trasferito in 
Itali i. a d'sposi/ cne d : Mus- 
solm*. 

•\\esi appe**.! completato li 
/ra-c. .he :*>•> de: rimiri et»ar- 
«Latii. .on '.no spintone : mpro«- 
siso a B:o//. — d quale m ; 

precedei a — c. sbi*tc a terra 
entrambi. facendoc ruzzolare 
co. nostro .a* .0 d< 
>■'-• J'.mproper: e 
«c- 


Nella numa s.;ua/*.onc po. t- 
_ a derernv.nara «la'lo s«-opp.o Jci- 


la «econda Guerra mondta’e 
dalla succcss'va occupazione ih 
Parlai da parrò delle truppe 
hitleriane, non mi fu pu pos¬ 
sibile incontrarmi con Buozz; e 
con altri amici, l! nostro -movo 
incontro avvenne, «nmc ho cìi 
aeccnn ato. ne' 
nel’.a pr cinnc 
Ignoravo «he anche auozzi s 
trovasse rinchhno nr''o *re -o 
carcere. 

Un giorno, 
febbraio, la 
trasse monotonia delle cel¬ 

le d’isolamento un folto srup 


su..c sca.e 
pane, «•«npren.toci 
«L minacce, fummo ub.to 
parati c nnort.it: icnunn nc a 
(Propria ccl'a. col r;mp an*o «' , * 
non aver potuto «onr.nuarc d 
dit«*orso. e con ’e ”art monda-e 
dalla f/.aGranza d ouc’ pa-r 
c jtresco. che la fame c. mccvi 
so-n.are ocn.ì notte* 

Da que' momento. pc-:>. con 
• a tecnica nota ai vec.h» snarce- 
rati politici. riuKii a «tabi ire 
«oIlcttaTTientì quasi reco’ari «o- 


.... Ili.II .1 S ,x|l.lll/,t. 

I line le nostri* «ouvers.i/Muii. 
p.irteiido dal |ircsiip|ii>sto « «unii 
ne deH'assoluta necessità «li*!i.i 
muta siml.ic.ilr, n.i/iiinaii* «• in 
tcriM/iotialr. s* dallcsiget./u un. 
tierios.i «lell'tiuit.t d’a/iuru- li « 
1 «Ine partiti. i*i>iunimt.i e siici. 1- 
lista — «piale base fomlameiiiali* 
«l'unità «ledi classe operaia — 
rafforzavano «oiitimiameiite 1! 
nostro ,i«.or«lo sulle .pie.unni di 
maggiore .mere.se, ici itisi- a'ii 
rior".ini//.i/ioni* «lei movimento 
operaio italiano C ai.a ritosirn 
/ione demo.rati,a dell'ltaiia 

A iofor.1 elle hanno «issino 
Itinglli periodi in «ariere «• ben 
noto mine non vi siano altri luo¬ 
ghi e altre circostanze in «in "li 
uomini possano conosicrsi più 
profonilamcnte Ira di Iori>. I li- 
bene. «pie! periodo di prigione 
trai,or»o insieme rafforzò in me 
la «oiniTizionc chr Bruno Buoz- 
/. era un « «imbattente socialista 
d- pruno piano «• «I. grande (e- 
«ie. Il suo jtra./«.i//ifiio ragiona¬ 
to noti ìvevi nulla in comune 
co! rinuccamcnto 1I.14.1. pr-n- 
«ipm fonti im«*'ita!c «I«-ì soiu'.* 
soni, «Ile 1 .iritreriz/a li so.n 1 - 
«Icmocra / ia. 

A «liffcrcn/a «lt cap. so. : li- 


ajj’ii ideali- della «lasse operaia 
c poi incolpano i 1 - destino cim- 
co baro - «e gli oprr 11 p«*rcorro- 
tt«> «ina via o|i|iosta a qneila ren-[ 
/innati 1 «In* sedile i« '-««laUli* 

Olili r.i /. 1 


s-olloquin . «ni l'on.le 
Grondo e .«il t.in*.o «ompianto 
Ailolle (ir utili, «e ite ...li p liqi.i 
vii.unente Allori «oli.. 11 *. nnino,; 

Ito../ / . .".! "... t » 1 .... 11 e . 

pimi., progetto <i S'ii.i .» .le!’1 
il is, s i.le ( ontcsliv 1 / >• - 'ina.1 


(O ili ! 

Prr- 

iicsl ino. » snidili/ iiii'illclnr 
(, os mi. ,l prc'iaatanti ioti ramar 

1 \(h cipolle ni collo' 

Ihm colon no ili curri 11- 
1 moli ut lesili a liorjlllll 

dorilìonl Donne, uomini. 111- 
'/« mi/ tifilo no nripiii, piinC. 
ipiclhi rlir /ialino. srhh- nc 
.Ululi .I11 chili ilnllri h-ri //)/»»* 


u:m aiji: assisk di boi.ckgna 

Si è aperto il processo 
del "delitto perfet to» 

in incinti o si uccise (iiuscfifiinn Unito uri 
, febbraio IV 4 U? • limi confessione ri trai loia 


DALLA REDA ZION E BOLOGNESE 

- Mi* Alti -1 


I PC 

ir.111 

.r .1. 

lid/ / ' 
1*1 


ili» 

%»u 


"li? y « m fu fin' dt ttttt'f im f »t 


Ih 
* t it «», 
A* •. 


t AU‘tnit ilri 
nifi tnmr », 


rri^f . uni» 
inni rn*'/r 


hn 

if 


iti 


Ki\uli juiov. ii.ii’iiii’ itili*//j nc!l. iilnm.i \o)i.t 
l’nnoilo del 19 tl. appena tot -1 lino//.. prima sle 
nato da! «outino ih VeatoteiH*. lo.es.i , ondili !<> 

1 -Hi 1 era alla iena «liti.*. Calli |..*gl*. tm p..ito li i..»//• .t* *» iiiitnimiti nell 

fcilcr.VZlolle f.t««ist.i «lei Sili Li-|St.itut)>, . un ’e me .. CI ../.mi, risto nlilhi 

«ati operai, insiemi* «.m (.invali «• mi resinili «I pruno ••n.gt*tu»j(/?• <1 ».»•*/nano suino . 1*11(101*11 
ni Rovella, «on . .np.amojdel famoso l'atto .in.t.mo «li 

Achille Citami 1 c* s 01 1 ( IrcMr. Kbiii i t sol !i* innn ,i/.< il. r ; 

Li/zailri. ii.it, .e 

Schiuso ansio>.iineu*e > -eiH.- 

t si tali, d. mqioifi. 1 perso- 

MI ! , 1.1 .uni, ili- j.rr Un ) r di «»l- 
lenert- a iil*eij/.on- d l.inno 

I quando »rp i ; he -ut- 

•rat 


(.imriifn c)i/. 
I.Ko, In vi,. ( 
condii ! 
pi "in in 

1 I il VOI , . 

::<••»« 


int« , ii(ì(*v,i 
',11 r.ic« 1 o — sc¬ 
io 1 orili* - i«ni<* — 
!.. (bivi- li -.li;ir|;i ;it- 
. s*.i il (‘.'idiilc Novi lo, |;t 
ri* * 11 *n <-i| 11,1 iirofondn. 


Sul proh'enia. «hs«..ii-o itttia 
le, «Icll'uuità Miid.Ka'e. 1 .erte 
no era già arato Ira !. noi 
Si trattava «h passai « a.l'appli¬ 
cazione «oiu reti «L. piinc'pn 
unitari sui «puh e asino );-.i 

■d’accordo, «Li molti ì*• 1 . j!'..,l.. e .' jurìmi:.! c i.cini 

Dop o !'S settembre, «on '. « .m**it . de t i •. *.,:i e :«. 01/ -t 
occupazione te«lr«sa la., .sta di|«..ntio !« mibi'v e nini ligm il ^ " 

Roma, ritornammo i iasoro di Bruno llimz/i «!».(' • ile*" j ì ‘" 

clandestino. I perù..', unir s ire «li’ fitto «ite li ,*•■ '. a e'.i ! ' r, l lU( l ... /.../..> (a r 
(ali cui amia vaino in. «» it-«• ii*.*. 1 r*t»«. t« 1 «.oprire ’t .•i«i*i«a 
«i impedirono «li .111 in ..i-c ad p-nL.in ii'*vi*i «l»'c n !. s oi-e J 
incontrarsi c a lavorile, no t«*« .si. per ii « .i-:rn/io;»c fui v,is»oi 


MOI.OG.VA. I 

1 io Solisi, il gmv.ilio utili-d i 
Idi Monto Siiti IMotio onnlMi 
I ini -t.iin.in/. in ( 1 io di A • 

* 1 ■*<* s| ò c« , l«'lnn(o d pi oc«“<-) ii inv/.fit,/» poi ><«itto un miis- 
'"/»'/"»'» /«'-'-ii poi iixmii i(ln. «(.Ioni..! t«.j ,j |, iHgiiottn ». lo 10- 

nipmr In i/i»»i*’.J«> proiurdiliito. non ;ivo»-o 
'•onfo-.-ntn iilln polizin. ' **tn- 
(|ni* .inni ili di-tii ii/ii. di n -oi 
«iip|iio«su hi moglie, ii mio 
ìiii*I/I]|. dnVVFIo pii,-..it<» agli 
della (iOll.ie.i no* a co 
me il (*|,i-. II I. *• delitto p«*I - i ( 

fello a. Oggi, Invi'i'F. l'nnpii- j ff , 

tlllil, 


■I 


Ir uri'diti, t nijirnr risani 
. Iriii ilnlli• ornili' n,i 
1 ornile ih pcnlr dir ini. .*(/ 

<pa nllu lUivrnznnic. Si ;<p'i- j 
fan «(ino /,. f iiiasl re, la ./cii/i’ 
s. ricrr .0 plori, i n nn moiri 
ni curri firmati, si nstirpn ni -i 
ionio. sf/l|i/(i .* nhhriu n.i • ’i-I 
hrrntnri. uopo' -liti ili iponl.i 

I .i ■, 


i/i'iu 1 an //;. 1 / 


• 1 . il 

cupitò .11 »*,ii. ihhnrn 

11 S.*n i. *01 n il.i in fami - 
gli 1. 1 dirmi ‘1 a-, a m preti.) 

nd idi.inni* p«M In .«compnrs.i 

dolln llitiglic O linda s a l)UH- 
ando ad«* 01 *• do) inno coii- 
c'iiod.*: •* <• i*. (*-.-«’! 0 

sn;i inriT'li * 1 ria-, incita 


nonostante In '«Vili p-tn-mg':... d«q fi¬ 
rn.':, : iti atìa/iono. dii teli - j v-lll , 

moni- potili -fuggire .. nn * , r- 1 | m o„t,. dm* 

gii-.ti do inin.it tu. .aiuoli.«• ■' " ' | giorni dopo il i.id.ivete venfio 


mutile, oeii'.t. . In 1 il 1 im-nin *» (/.*//«( fami'. 

paure, dalle zofferdi' 
homhn nln meni i 


-po-o -litio . (f<- 
Nel l!)*H egli, 
(!,A;m/;u o. ite-, 
p'ivato dopi 


palle 
l:ovnrttlusi a j 
I 01/0 l-|U‘o 


' l 'j Glusep[/ifia Haiti 


aiu-n-o s adacale ' v tt'io n 


'« 

1 ■•%?lt»i/ **:i • 


«Icmocratii i. Bruno Buo//. a vi¬ 
va conservato un legame viso 

e profondo «on la «hi.se ope¬ 
raia. Il limite estremo v.m 

gi.uliuhinio è stato semp.e r 1 ■>- ( 
pr«-scn»ato da! bisfiG-to -.1 

staccarsi in t!«nn modi, 
classe operaia, alla «p/iv 

apparteneva ini egra! mente. 
G.micamcnte. 

Qua!e d’fferen/a dai «ap 
cialdcmoiratici nostrin.. . qji 
si pavone^Gisno su pos-./ oni non 
«<> .unente estranee, mi p ena- 
mcntc conrrar’e ac’* inreress: ri 


•IOTI 

dt'i.l 


S.1- 

,1 


«ere le fila «leil’mi.-1 «...jaci'e >1.0. 
in Italia. Ita! 

In verità. Buo//; va ut ,•■» 
scetti«o sulla possibilità -.1 .sten 
derc l'unità snuiaca.e ' ne a 
cattolici, considerate ’c o b«n 
note riserve mentali e !a h»/o 
ubbidienz.a a determinate G cr -* r 
Ine «leJrA/ionc ("attui.,.1 e «le 
'• ati.ano. I g!i ritcne- a. p«-<». . !«e 
-, irebbe «tato possib:!-- nn j.«..r 

do di ,o!!.iborj/:onc fra 'a f on-J.'-s.-i «.n.ti. i’*" t 

federazione Generale de! I ivu-hhr «lei. 1 ' 1 c i.*! 

ro e l'iirG.inizzazinee s -1 !ac » r i ,-n *. Brìi a. Bao/zi 


*. Li! 

Ielle .1 r'.'ì I I 

Inh citi, ih 1 11 nu il:. 101 ! 

noli seririlnl 1 uri. .. . 

,si 11,1 . .!:#•!'•• ''Miniti* 

i Ira il l ni il ! i i;. 

i ijt itCH » »i i,ru • tu uni I ! * 

murra, rht.ht |/rr;f/T/// a* ' un P■ »° 

/ro. nini (olla : trahftt do 11 


ite i ato ul lmido •i,.*!iii«/-«i ri<*l 
Navi!... f|i/|»o j 1 itti.di iKcerta- 
;i Hill» e» 1 » ")iner/!i d'11-0, ir p.atirhe veri- 

.1 l«‘ll fi I HO' > 1 . 1 1 /(*,,, a * 1 fi 1 V la t, 


ma lu notte hn portato ni.il 
cotntlglin al minUtro dell;. 
(Ilfp.tn. fi! tratta di un libino 
vmwnt'iito Inqualificabile Mi¬ 
che (Itti punto di vista giu¬ 
ridico. Don Gaggero é tot - 
fora sacerdoti’ anche ho ri¬ 
dotto allo stato laicale. Don 
Gaggeii» può ricovrii* I pu- 
iramenti i> non é «oggetto a 
n«'<tsun*altra misura che pos¬ 
sa riciilrnic negli articoli «b*l 
(-'(incordalo 

Qui hi (ralla prov'gu * 
Doninl tra l'altrnz.iom* ■* d 
Hilen/it» (loirtiHHCinhleu - - tli 
un caso di incompatibilità 
ner/tunale flit il minhlro del¬ 
la dife/t/t e don Gaggero. Ki<- 
pui'i* l'on. Tavinni venne pn*- 
senliito proprio dall'ei ideo .1. . 
cerdole partigiano, al Comi¬ 
tato di llhera/iono imzloiitt!.- 
della Liguria ncli'aut'inno 
ilei ll) 4 ì), (piando aveva ui.- 
cora molle cosi* da farsi p<-t - 
donare per I suol peccat i'« i 
fascisti; é slnto don Gngift - 
10 il primo che lo ha fini.".- 
so In circolazione facendo 1 
suo garanti* presso le per io¬ 
ni» per bene. Bella ricotto- 
Hcenza vciho il sacerdote che 
Jivcva i.'iccomitndalo qtn**.fo 
giovane «Ite limili strad i. .-> 
(manto pare, ha poi fatto' 
Farlo fermare alla porla rh ! 
Macao, farlo trattenere pio 
di (Ine ore diti comando mi¬ 
litare... 

BOSCO (intarrnmvcìidoì * 

3 uesto non é vero, Non no 
sulta! 

DONINI: Ho (pii la lea'.i- 
monlfinz.fi del sottuniciab* 
del carabinieri. In quello 
modo si vollo evitare che 
dori Gaggero giungesse là do¬ 
ve si svolgeva la cerimonia 
e dove il ministro Titvlnh., 
fra l’altro, decorava alctllu- 
ramice nere e noi, prenden¬ 
do la parola, diceva clip no 
rappresenta la patria nell.' 
sua continuità, al disopra dei 
parliti. 

A Donlnl seguo 11 compa¬ 
gno LUSSU che stigmatizza 
la rinpostu doU'nn. Bosco «• 
•hlede alla Presidenza rii 
comploro un pnsso perché !•■ 
dichiarazioni del governo 
siano sempre confacenti o\- 
l’nulorità dolTassomblea. I! 
senatore socialista, dopo avi r 
esaltalo la figura di don Gag¬ 
gero. lui chiesto che si ripai i 
ni piti presto all'oltraggio 
compiuto con una ntnnifesia- 
zione degna della lumino a 
figura del sacerdote. 

In precedenza il JTe«i(l< fi¬ 
le MF.nZACORA aveva an¬ 
nunciato il passaggio del r.**- 
nntore rnonarchier» I,aio In. 
Fiorentino, dal gnjpp 0 d-.[ 
P.N.M. a quello Misto /che 
accoglie repubblicani, libe¬ 
rali e socialdemocratici) «• 
commemorato In figura d« ! 
seri. «1 r. Torelli, deceduto 
ieri. 

Dopo lo svolgimento di al¬ 
tre interrogazioni, a caratte¬ 
re localo, l'assemblea ha 
emendato e approvato un 
disegno di legge, gii di.sc'i. - 
so alla Camera, che modiiit.a 
a Ir une disposizioni .rulla 
«oppressione del ministero 
dell’Africa. La legge rlavr.i 
cosi tornare alla Camera. 

Il Senato si riunirà oggi io 
doppia seduta alle 10 e 
alle IO. 


' "Il un 


•*I>- 


d'*i rat .tblliier i che fiv- 
vitlo; ii v.t hi tc^i -lr| suicidio. 


«lo 1 


». )’«.• 

Gi-ut.li- (di I 1 . 

()[ttii,l.i Gitimi" i.t .«r .1 r 
mi./ .i «te’ « 1.1- imi.;,!*, «lei .* 
S’o-ti. «in- Gemi :i-. n'fo c 
eiG'i*. • « • ."erri t io «j-jr. 

:i> «• .! ibr> ■« i -etmr (f.«/'.c .1 

no ./!.« ;i.i/.«n e f.t«-,*« vo'V 

1 -f.T* -.tre ir' nm *■<• B'.fizz-. 
'in*, -le ,i- -i. in', fvj- i"i del a 


| liinithrrr tnciilor, <■ ro; . './ 

{»-«•»»/». inrrticiii /jt r I,. 'trmo 
| i- /*■ pii. «■ >,,..«*f/f/i.M.ri - «/*:./ 

hlmrl't <• iithi pni'n 

I ini ri nini . 1. ini 'ori. ((.* 
ritiri t i ro ;:. ni r,,?*.. «/».- /.».•- 
Tm prr o tìCr’r n 1 rulli 
r>»*- «/ !..»., iti nnr rrn ; r>- - 

7, ' ./ ut l'r- /.'./ *. 

tir,ira. • <1 (prò ih II <- 1 . •. *- 
//.//’«.r<-, ’hiprj f'»n***/fifl»» « » 1 '«» 


«.n.t i.i'*- t.J ' » 

I t,r-- ir i *' 11 h- 

rn lfi'c 


- hiinri * che ì «.irto.:. 1 . 
Sere. r.,d«- rubo lo ani . 
-..devo nilC,!0 VJfl pClilTl.-’I 
Qj-tnilo Buozz: 

,J-.»-i n'mlH 1 ‘le! n.«» 


« r.b ' ’r ì'-./n.i.i 
on I-- : • ’ «/ 


t, 


I - 


1. i g e 
«/ .me ■' 1 .** inde 

O-o-e - g’..' i t 

1 '.- in. io// ' 

(.II HM-i-i DI VITTORIO 


t fn-- 

I I 

no- 1 


la nionlagn.i 
.1 -«talliti pir¬ 
la mogio- «■ 
la. Da q'.i«--l 
abbia ;.v «ito 
( a Iva li., ).(* 1 
-a •• io:»* *./« 
«.lamio ali»- ii 
arilla\ a -cri -, end.. 
.<>Ut.>n.i. et.. io tr< 


«!«•!- 

bologne--.#. p «j'ji 
* O 1 genito’ I eoo 
. Iigli.i Ma: iel- 
. moim-nlo :»*• **- 
inizio un .*•!«> 
i . gin*-.in<- -p' 

■ .1 ... 1 . qu.de. ' qtl.ili 

i or (• - a ' - alo la 
• !.. 11. .uh *• | !«i|/'i e 
a ,* uni - •«.* 1 n**; 


ima rag../- | po> « 
bella. • 

Ala - ’ Cinque anni >ri '-or «• j•. fjn- 
\I«in>«’ Sun | ch«* fi**! <«•! ìemli: #• delto < cor - 
armo ;.i [joii/:,i. ion*inun- 
fffZ’fib* <nli«*« |f .*.*i «laih- i-lfiri- 
ze d«*l!a rnadt.- 'Iella Haho. 
Maria M.i'iir* tip:*- •> le inda¬ 
gini «• par ir rido d , ah un«- -, «, - 1 
i che -«*i tiej._jia v.iii'i nei | 
jqiiaffir-ir. a.* !«-«*(’, ji S'*n ‘! fl| 
' •• 1*1.111*0 ai e>- , «nr,- 


OffRi 


I 


congressi 


di Livorno e Palermo 


1, 


•li. 


r. 


, \r» 


Gli sviluppi della crisi nel IMOI. 


inalt. att.iiia-rdi di ogni I l i':«i 1 «-orili 
• ria [ra te rie; manto r-'rir. -. *-n* 

, , rlrl porcrno uiilifnrr atò-ni'r. 1 rfr>i ,u»u*ii. f..i - iSua/ion»* | var»*. T 

Q r . rc ! dorerà rrrlrr (matto il suo m ioì.m, .|-»d-.er-i d’iinp.-ov-. 1-• zj-»**ì!*... 

riitusinsiiio hit in lihrrnZinn-' ; rpiando 1) marito -1 Ot i i-j f/*: .r.o ( 

e a rictindurì 1. oi-ieui'- nifi > 

figliolctta, a Ca!an/.ifr. rl-u | j.'-L/ a. 

, ... ... .. ... - «uoi genitori non "-n/a uopo-! iU'-r:oo 

mo (pi’-rriu il flirt fiorirla £ »n,ir*‘i ad inviale, r.-g'.l.ir- 

■ Fin. rmann-ifi-nr 'h i n .r'-Oj fornir ogni rne-e un a -egre 
! -r-«-oi.«fo P • K.r'i' rnrtitn f.Vr»'- 
| Tino Ari t.n-'iròn'ii 'n »'rr**ii:-.'. 

mantenn!o Fu q-.»e«r . !, ri-. 

vano prm r.ur-,0,0. un gp.ne ehe ii l ;«-i»o!..:o r|el ; 

• 194 B -pm«e ia «l'.nna a 'or- j 
■mire dn. rnarr.o il quale «j. 

'era frat tanto fra-re-ilo a Bo- i 


• uid.f 


% 1 ’flnitn l'itili •Iruir. ria tildi, 
cuori rrirr-'ntn. Ai «rc-z- «a- 
hitn. tra [ irli,. rr,’!i. il II T'- 
Irllri fl'inrl'l 

Ir/ li . *•’■/! 

per gii nhrn'-rdi. ini{.r-.*,ni» c ne 

1 _ ------ per a,Irti nnj, v.-nrc- m-'ii 

I ie*i?f«.,-f# romani aio- 


(Continua/ionr rlalla 


paC ) 


esser «fucila di fai eoneoiren 
za a Lauto per tio che ri¬ 
guarda Fot rcntarr.ento così;- 
borazionista e filocIerlcaIi- , l Z .,- t 
L'o.d.g. definisce ii gesto rii 


iScìvazg:. f,uc;fer«», Mu«ea-j.a :*-»-1... ;.--«.nbì«*a de; p.,r- 
riclln. Spad rizzi. Coltone. 1 amcnia- « r ‘.:r, genti n.iji'ii»- 
Cnj;iro!an/z. R-ib.no, T>- !»- ‘ !ar,i arie "r.:i ai f'MP. e pub 
sezioni d. 'L.vxil:. ‘-«-tl.f-:-b!:c..'. : *.-r:. I. .-irr. non ha per- 
òvrob&e:o e.-pre-'O !.< -rgida-,*.r-'r ;, 1 1 •-. nr-.f .arr ar,i nv.*-.- 


nrnnrìr «»rrr >*«. Dopo 'Zr-Tr- 
fri'f» ir 1 *• ma' ■ noe ti u«ff*'.l 
?»»•>'« urr le - • rriA- tl i*r»i.«/z') 
riirrior,. A' i oncnAoolnl - 
delle T-nltuc' r i.T*»'»- R' ,r ‘ n yj;, [ 
era rl.'t-c.fnf'i la rnTlil/ìlc r’fl 
l’Jtaiia ri sorta 

r. m. 


0 

Ul'T/C (.1 li 

1 e ni ‘t i 1 r.‘ 
f/otreo.,.--', . 
b/ e n.. 
gL*. r,»-; j,«-r 
p .razione 
runanr-r,'],. 


»• -: a r n .n'«*. z* .0 «o» - ! 
. p-*--«*.oli ,n*. ■ -«iga- ] 
io. 0 dei .... j; ;'u-<o - j 
o 1, * *!<•;,«l'i/jo- ! 

-O ! .'".“a'a «la- 1 
<• i - . ! fri re* in 
!V ’.piTato af- 
1 gì. <t.i data 
v.o'.«*n/a dalla 
.f-i O ir.intf» Ir, 
ii S«*ri-1 ha ton- 
o-t.nata- 
.':nrn«* p.ir- 

- «.c lrn»*r«te 


■Nr/ 1,1 Riamala «li ricci 
avranno inizio i lavori «tri 
iOn*rr«i ilrllr frilrracioni ««»- 
nninistr* «li Livorno e di Pu- 
Ir mio 

Ai lavori di Livorno pari»* 
riprra il tgmpzino Pietro 
.'-Fr« hia mentre » Palermo va¬ 
ra presente il compacno /•«- 
niUmo I.t Cauti. 


Intervento (fella C.G.I.L 
per le pensioni operaie 

O.n-iauo d.^ 


INCA. r.ei'.-i iua 
r.e. r.-i ai^-j'vo 
ir* t>«*:l» or.. O'J.. • 
ra " .i.'/.-i', li 

.i^-.'r l'jf: r- 
I. i r. i'-G J^-• 
h-- f - 


prar .* r 
;.-n. - 
■r.-.fiV: 

r *- rT. r. “ 


■ l'j'i 
fi 

:r.< .r*‘ j 


Tl d - z t 


if' 


I C* -J - t 


'CìZ 
: 1 


o 


r I. I z 

; inps 

e»* *. 

« 'e 


'1 


, I* 


J 


f-bbraio 194 » 

«le’!j - Santé • 


vene» !a fine Ji 
po!im bitleriart.i 


Buozzi me.f'anrc !o «c.imb'.i d 
biG! : «-rri. con i qua'i «i ntn.h- 
nmn no' ; zic. pcruieri e qu*'- 
b.irii. 


'he 

Dopo 
«o\ ente 
onorili* ina 


alcuni Giorni riniciTrifne 
i prcn«iere l'ora d’aria 
ne ! !o vresio corrHp 


dove ’e pm«n5t’ità c la vo'onrà 

de: dcrfnut! dì convenare fra 
loro sono più foni della più 


PNM. Delle agre r.r-’va r:-e--.a • raz.innaria rl«-no 
g.ar.i/7.»/i *rn 'li b;.-e nuda s-.jnC m ronco: 1 enza con Cove!-’ 
Lrfiuro - sabotaggio alia cau>a| 5 ^ j %tu’ipi ficlltant che fan-*!.. I .. r r «, r.n delìnt-ce >; go- 
monarchica »; esprime unip 0 .-g’/on AllLita. *i «o-[ve.~nr. p« !'*.-. --'-nf- oue'! 

/ senso di sollievo- pie: L'Ino pc*i«« pronum <at» ;^*r Co- r 
uscita di latito c d; compia-jyojj, t . cr.sr . a; oppi giova- J'i»! 2-1 

cimento por la soUdarletàt oi ij L-o-, Frrf;n : <!> * uorr.- nm 

dede federazioni con il PNM.j p.». r*i*!//tre Ir r,^/«pir-.e -r- **,,--«• « -*‘ p a poi ... «- io- 

si giustifica per 1 opposizione*!*^ Lauro h-, annonc:a!o oc--fine, pur «'!t!c;.r.do !! r:, 
al governo De Gasperi; accu- j jnmcnK- un grande comiz'r 'ere o*ia'L:n''rt :r. de’ a- vc - 


hc| 

ti.••..•’. r.o , 12 '; '.de-;!- 
f.'ii-o. -iz-fin.i-'c 


Un violento temporale 
si è abbattuto su Verona 


.i'*nn«. v,r.. t rr, u.,; 

; logn:. 01 una veti or., ras.» dij'-L» T. 

rin-.f abitava «•/>. 1 glier 
j fratello ];, cognata Ida l’e-« v p; 

, rugini: ì, Sensi, (r.e in quel 1 
; *empo -.eva conre-ciu-.o Mi.- 
, falda [.olimi. Una r,.gazza di 


1. 


) f'ianor«.. e nc 
! Famanle, f,3 


era «Lvcnu> f 
«li -«.rpr--- 
. VO Cr.e 


''.er-gg. 
: Zi.'Vj 01 ro:,-J-e 

1, do:;, 

-i'*!. 1 .M«,:>:.» 


■ -rrcn* :*»» « r.e 


u-, . ' r: .. 

3<*-M r-OT.- , 
«Ì .-p ' * ‘ , i <: 1 - 
«-rjr.* n : 1 1 . 
'GGfl Opr-T-i 
— ì f; 3 r * 1 - . 
-;«>' gr-.-in , -, ! 9 S 2 — » «v- 

. a T. ?, Or/» anr.ae a n 

»*> « '.viti a r.orma 0. 

t r» 2 4 ^ 

-nr..* d"-i j- Cot.'.g o òir-:-:tiv- -i-*i > 
le|J*ucci=r. -Ir.NCA h, rh.esfo ai.’a CGIL :. 

-g r.e-'e . > 
uva oronfa » - 


a*. «>revo- | c.. 

“■ ’h"; 

.‘.rr, se- j 
tra Jito. • ‘ 

«- c -.ri- ! 

% .-rie. oa 1 


.omir/ian’* 1 1» :v*-*.-\e:,*o 

qua.e na | topazi;.-, per 




I - ■**"“'•*' * ... ”'.-«. -■ » M- .:«, v«.-* 

1 daUhna-pelta;., ~ 

i v**niva », turbare la =Un mio- j co r ,f/- = -..r,re. 


da'' 
- * « -, 


~er 


sa Lauro di aver sabotalo il|, n 
griverno Fella, assicura che 
1! FNM avrebbe» voluto af¬ 
fiancare Fanfant ma che fu 
Lauro ad opporsi: infine ri¬ 
conferma la adesione sia pur 
condizionata de! PNM alla 
C.E.D. 

E’ stato deciso inoltre che 
Covelll assuma la direzione 
della federazione di Napoli, e 
che II 13 si riunisca il Con- 


P,«/z.*i elei P‘eb:-c:*n. r;vo Sr«*;b'. 
/ roì'-vn*'* de; » Roma ■> jrnn -■•'.ir ; 
-/•- v : o'er,7V • dir 

; .p:rn 








ne! 


11. 


^ r» cp '"i ? r 

conferer.zs-'fr.mpa. dove y-.- 
I oT:enjPo che ner cnmp'a'e . 
consie'.ier: comunai. fede’) a 
Co-eT'i fn-farebbe che offris¬ 
se ’o-o ! asse-.«orato a!’e im- 
rr.ortd 7 : e I.p repliche non 


l-.-'C sr, f 1 - r 
t a osn- 

•O (j: r..r 

r ":o «: re-i- J 
r. /'««Hjuir. 


vf.rons. a — Pn tempo»*» r 1 sDtemazlnne sentimint .!•• 
a unirne r;cir>r..cr> »i é ibUAb e per tali ragie.nr. -<•(-«,n«lo !.. 
turo ne'ge prime ore «il st*n e-, accusa, decise ri: -oppri.v «*.«- 
re «u Veroni* e nt»;i« p»rxe co.-; la consorte. Pe- ahro egli >/ 
.ir.Arp provina» mostra Inr-tte-aiT.f-n!e ffet- 

Mfn’.tf in città «1 e sc»nCAti, ! :uo-o e gentile '»nl«. «nc Giu- 


*; ~ - f 

'!/ ** -1 
'-.••-ila 

A A. 


i:/!or.-! do.; « q jpi'.ia-..--. I/o 
D Vi'.*-,: 1 a r.me dei^ CG.'T 
-a a^ra*o 5; diretto ir.terc 
.ia-n«r.--. de.ìa ergan zzazio- 
drziacaie. 


OUTTOR 


PICCOLA PUBBLICITÀ’: 


* » e* * 


-» —r c 


n: 

ì 


•» : u d ■ z 
’e v« ' 
s*"r ' 

- ',p!if oTscevjcn N’« 

*’ d'rtgpnìf» c'er « r. * 

e eovernaFvn. elogiando «ni- 
'a ma =!arnpa l’attegg,amen¬ 
to d: Lu.«»ro «*- !n «un * derr.*>- 
c'atir* : *r. » G). «; nreocruor 


un* msfss a «cqu» p«r» ■ ,r *i appaia Rapn. ne.ò- .e-.'.crc ts. 
-r.iUtme-.ri nei* roti* 01 Orez ,q Ue j g , orni 
/»r.« - di Fuarzw un» grandi . v#k dj avAr , .> rv ... fl cnrr . 0 .,. 
-.0:» ha distrutto qu*«_com P !e I taxneme carnb ... ;r 


STRON 


t 11 


I IIM MM!l t \|,| 


». I ! 


\: . e 


• * ft’O e}* 

i%> c * r :. 


raccolti 

,/.'.: : '*. 
- «, ropo 
» -1 : « 1 1 -, »• 


A Bromo 

; Furrwr.e 1 
r'i da oro 
«rew«o Cura 


ri; 


\ \HTIi.l\si Car.tu 
. a«r.ereletro t>-»r,zo «re 


io n o Tienr. vivaci da oartc.d) na:c.-, n rfe-o 


I 


••ner 71 a 


onr .d/*' - P,->r r '>. di Roma 
sc-i-.-nno que’ che Tutti =p,r. 
no. rhe T.r:iirr. =; è vendut 
oo’ì’-'ramente a! governo ir. --tomo » 


siglio nazionaie allargato a'|ie: «'.nv» , !*aoi. che ='i"» co 
quadri nrovinciali — oggi a 
mezzogiorno si riuniranno * 
gruppi parlamentari monar¬ 
chici. per assodare quanti tra 
deputati e senatori hanno se¬ 
guito Lauro. Finora, non se ne 
è aggiunto nessuno ai cinque 
già segnalati, ma almeno altri 
sette sono tenuti * sotto n«- 
servazione »•, e prec:-&menu-l 


= o:ntr.re i 
« r*ovra ch«» 


oe 


d>s=er stetr 
!a manovra* 
— Ferondo 
/ Kos/ito* -- 


PrccisH/ionr 


-cr: 


ora felice con lui. 

La -era «ieìi'g 
mo’ dj «cnerzo. : 
ellisse la moglie a 
( seguente biglie!*/*- * «a d! a- ; 
I certi tradito, che non lo me- • 
! ritavi. Mi condanno da sola., 
fo sono qui e ti rnccoman- j 
do tua figlia. Cn. t-ova que- ! 
1 -lo biglietto è pregato di dar- ! 
ca- informazioni Mario Sen- ’ 


rrende 
Arreda* 

j«*-«nt: erirA -00 - ',-r,norr.‘ci. fa* 
■l'Itj/Inf.' . Tl-r* V? rrflrtmrxtte 
■cobra./., n Frtat» IO 

; Sensi in - ; 
ere ' 


•ALFREDO 

! VENE VARICOSE 

; vK/iotit rem 

DurmiuNi 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Fresco Piazza eei Popolo» 

Tel <t rrs . or» %-z» - fot 


N» Vr *-.o=!!a cronaca da To- 
**.• o dr-l ronferimento delie lau- 
itanf Kos mo* --'re.- - ho-, ori* c au«a » a un grup- 
.dovr-bbe n-erara-e il -gronlp^ d. medie: «tranieri. «/arnoi hJf , _ ... T 

di De Gasoerj a cjt-iinro-s: r.e!! errore dt definire ili^' tan.e in ,ra Lame 34 a .. 
cambio di fruttun*! aooab* eioodnlla mngg /ranza quadri-jprof P.oris Chatm. «direttore; Questo scritto avrebbe do- 
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« L‘ UNITA» » 



I Unità 




La nuova u Wehrmacht n in azione 



PER ESAMINARE LE POSSIBILITÀ’ DI AUMENTO DELL’INTERSCAMBIO ITALO-CINESE 

Uomini d’affari italiani a colloquio 
con la delegazione cineseji Ginevra 

L*atteggiamento degli occidentali ritarda un possibile accordo sul problema del controllo neutrale - Delegazione 
commerciale cinese a Londra nelle prossime settimane - Wilson descrive il suo incontro con Ciu En-Iai 


In ulto: truppe tedesche in azione di rastrellamento in un villaRRio. In basso: civili rastrel¬ 
lati sottoposti a perquisizione dopo l'azione. Potrebbe essere, uno dei ben noti documenti 
fotografici della guerra hitleriana, ma è. invece, «li piena attualità, si tratta di fotografie 
delie manovre della « polizia di confine » di Adcnatier, uno dei tanti corpi militari antesignani 
della nuova « Wehrmarhl », illustrali dalla rivista americana «Life» in un numero speciale 
interamente dedicato al «risveglio del gigante tedesco» nell’anno che dovrebbe essere 

« decisivo » per la CED 


DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

• GINEVRA. ,’i. — Alleila ufi- 
di, calila ieri, si sana uvitic 
lina riunioni, cominciate (illu¬ 
si cout cin])or(iii<‘u niente, ni 
palazzo ilcH’ONU: (incliti dai 
delegali militari r (pieliti dai 
ministri defili esteri. Si dica 
che i primi, unti volta d’ac- 
aordn salta procedura, siano 
passali all’esame della que- 
stione del radf/ruppainanto 
delle truppe delle dite porli in 
zone determinale. / ministri 
defili esteri, invece, lutano 
con'imititi) résumé della que¬ 
stione della composizione del¬ 
la vom missione neutrale di 
controllo 

,*1 etilisti tifila tallirà m- 
lonlù occidentale, la sedute 
di ofjfii non lui risolto la que¬ 
stione. K‘ stato tuttavia de¬ 
ciso die essa sarà affiliata 
all’esame dei due presidenti 
della conferenza, Falca e Mo¬ 
lotov. 

Come e nolo, l’UlìSS aveva 
avanzato nella scorsa ..cttt- 
inunu una proposta precisa: 
che la commissione acuirai > 
di controllo vcufiu formata 
da rnvprcscntanti dell'India 
del Pakistan, della Polonia e 
della Cecoslovacchia. (Hi oc¬ 
cidentali non hanno avanzati) 
alca mi controproposta. 

Non può infatti essere : in¬ 
dicata tale la pretesa, espo¬ 
sta ofidì dal dcleiiato di Uno 
Dai, di affidare all’ONU il 
compito di formare la coni ■ 
missione neutrale. Questi! 
pretesa, sebbene con qualche 
riserva, è stata apptuifiiaHi da 
Ridalli! e RedeiI Smith. Ciu 
Eli-luì ne lui svelalo la so 
stanza reazionaria: egli 
affermato che affidare ttl- 
l'ONV il compito di formare 
la commissione neutrale ano! 
dire, nelle circostanze att ial' 
permettere adii americani il ! 
intervenire nella duerni e d : 
estenderla. 

Fam Van Doni/, che ha par¬ 
lato subito dopo, ha 'Pino- 
strato che l’ONV non )»*•*'» 
essere considerato netti rote. 
Egli ha inoltre ribadito che 
il ristabilimento della pace in 
Indocina è min questione chz 
investe prima di rutto le 
spousabilità delle due parli 
belligeranti. E' sulla loro 
buona volontà che dece pog- 
giare la pace. 


Fam Vati Doug ha poi at¬ 
taccalo la pretesa di separare 
la questione dei Vi et Nani da 
(incliti del Caos r della Cam¬ 
bogia. Questa manovra, egr 
ha dello, tende a permettere 
l’ilisiituruzinne dì basi milita¬ 
ri americane nei Laos e nella 
Cambogia. 

Alla fine è sialo fissalo il 
seguente calendario dei 'li¬ 
vori: domani alle ole Fi. se¬ 
duta ristretta siill'tndociiiu. 
sa ha lo alla stessa ora sedine 
plenario stillo Corea, lunedi 
ancora seduta giemirm sitili) 
Corea, nuirtedì ripresa delle 
sedute plenarie sull'Indocina 

Secondo indiscrezioni non 
controllate, ma di tonte al- 
tciulibilc. Ridatili avrebbe 
dichiaralo oflfii in privato 
che se mitro il là giiifino la 
conferenza no» dovesse por¬ 
tare ad olenti risultalo, la 
guerra in Indocina dorrà es¬ 
sere intensificata. 

Cm/ciiziu (li stampa italiana 
ANSA segnala oggi che, nel 
(punirò dei con mi fi commer¬ 
ciali che uomini d'affari di 
molti paesi d’Europa hanno 
in questi giorni stabilito con 
In delegazione cinese, si sono 
uniti tra ieri e oggi colloqui 
tra niellili operatori italiani e 
il vice ministro del commer¬ 
cio drilli Cimi. Lei (leu-min. 
La stessa agenzia segnala che 
industriali c commercianti 
italiani sono attesi n Ginevra 
per / prossimi giorni. 

Da parte sua, l'agenzia a- 
mericana I.N.S. ha riferito 
che Lei Gru-min « ha confe¬ 
rito oggi con diversi uomini 
d'affari italiani sulla possi In¬ 
filò di sviluppare l’intcrcum- 
hio italo-cinesr. 

« Lei Geii-iniii — serti e In 
I.N.S. — ha indicato Finte 


è pronta a pagare in dollari 
il materiale elettrico ed elet¬ 
tromeccanico che ve.dual¬ 
mente acquistasse. 

« Gli uomini di affari ita¬ 
liani — conclude l'I.N.S. — 
sono rientrati a Milano oggi 
stesso ma sono attesi di ri¬ 
torno a Ginevra tra pochi 
giorni per continuare le con¬ 
versazioni oggi itii’iafc •>. 

A. .1. 


La conferenza stampa 
degli industriali inglesi 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Un nuovo 
importante passo verso la 
normalizzazione ed il miglio- 


t amento dei rapporti com¬ 
inci citili cinesi è stato com¬ 
piuto in questi ultimi giorni 
con un accordo, stipulato u 
Ginevra fra la Federazione 
dette industrie britanniche ed 
il vice ministro del commer¬ 
cio cinese, per la visita a 
Londra nelle prossime setti¬ 
mane, di una missione com¬ 
merciale della Repubblica po¬ 
poline. 

L’annuncio è stato dato og¬ 
gi, nel corso di unii confe- 
tenza stampa convocata d’ur¬ 
genza dal signor Tennatn, uno 
dei dilettoti della Federazione 
delle industrie britanniche, il 
quale ha personalmente con¬ 
dotto le trattative a Ginevra 
nel corso di numerosi incontri 
con il vice ministro cinese 
Lei Gen-niin. Nei colloqui te¬ 


nutisi il 7 ed 8 maggio ed il 
28 e 28 dello stesso mese, il 
signor Tennant, il quale t ap¬ 
pi esentava anche la Carnet a 
di Commercio di Londra, ha 
non solo preparato la visita 
della missione cint’se, ma ha 
discusso anche la possibilità 
di inviare nell’immediato fu¬ 
turo una delegazione, di in¬ 
dustriali britannici in Cina, 

Il signor Tennant ha pre¬ 
cisato che la sua missione a 
Ginevra ha avuto « il pieno 
appoggio e la completa ap¬ 
provazione del governo in¬ 
glese» e che il Board of Traile 
c gli altri ministeri intei es¬ 
sali, sono stati consultati pri¬ 
ma dì iniziare la discussione 
con il vice ministro Lei Gen- 
min. 

Si ritiene che la delegazione 


L’ONORIFI CENZA CONSEGNATA AL GRAN DE ATTORE 

Choplin "onorato e felice,, 

di ri cevete il premio della p ace 

Cliarlot condanna con elevate parole la politica di ricatto atomico 
. In una guerra moderna non vi sarebbe vittoria per nessuno » 


LOSANNA, 3. — Nel corso 
di una semplice e toccante 
cerimonia, Chnrlot na ricevu¬ 
to oggi, nella sua abitazione 
presso Losanna, il premio per 
la pace die gli era stato as¬ 


segnato dal Consiglio mun 
diale della pace. All’atto del- 
resse della Ciu a per t'acqui-j}*'.. ( |^ .genito «ft 1 » 

sto di manufatti fessili Italia 


ni, tra cui raion, nailon ed ol¬ 
ire fibre sintetiche, nonché' 
materiale elettrico, mi incorri. 
macchine utensili e prodotti 
delle industrie metalmecca¬ 
niche. ed elettromeccaniche. 

« Egli ho anche didvaratn 
che la Cina desidera svilup¬ 
pare ì rapporti commerciali 
con ITtalia sulla base delle j 
compensazioni, vendendo olii | 
vegetali, soia, setole animali! 
cd alcuni prodotti chimici. Ha | 
precisato anche che io Cina, 


ha rilasciato la seguente di 
eli ianizione: 

■i 11 desiderio di pace e uni¬ 
versale. Formulare una ri¬ 
chiesta di pace, che lo si tac¬ 
cia al l’est o all’ovest, credo 
sia un passo nella buona di- 




1PKIITO A 1 Viti’ IV 


CONGIIESSO URI COMUNISTI FltANCKSI 


Duclos fa 
contro la 


appello 

politica 


all'unità dei lavoratori 
antinazionale di Laitiel 


1/assiri il l»l«*n in piedi (rilutta a Maurici* Tliorez. un interminabile applauso - Il lallimento «Ielle provocazioni 
poli/.ieselie e pii errori organizzativi «lei Parliti» - Protesta al Quai «l’Orsay per il velo ai debbiali italiani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Iviy. 'onte 
altre cittadine operaie nella 
« cintura roi-sa » parigina, 
presenta alcuni aspetti pai- 
tlanari nelle mio costruzioni, 
nello sue realizzazioni sociali, 
c anche nei nomi ine:.-; sull? 
targhe rlelle sue strade. Vi tro¬ 
vate subito, arrivando, ad ur. 
iliciocio dove son ricordati i 
grandi nomi della Rivoluzio¬ 
ne francese, delle lotte socia¬ 
li del secolo scorso, del mo¬ 
vimento proletario interna¬ 
zionale. della Resistenza: via 
•Saint-Just, via Marx, via Le¬ 
nin. via Stalin. Uscendo dal¬ 
la stazione del Metro è la via 
Robespierre che vi conduce 
lino al •> ginnasio »•. tutto 
nuovo, dove alle 9 di stama¬ 
ne. alla presenza di oltre 900 
delegati, si è inaugurato il 
XIII congresso de! Partito 
comunista francese. 

Eletti alla presidenza, sal¬ 
gono alla tribuna i compagni 
Duclos. Cachin. Servin. Fra- 
chon, Fajon, Billoux. Ca.-a- 
nm ;i. Mauvais. Monniou*- 
'eau. Aragon. Sentiamo, pe¬ 
rò. intorno a noi, sospesa una 
domanda alla quale non tar¬ 
da a rispondere l'apparizione 
di Maurice Thorez. I! .-egre-- 
tario de! PCF. per !.. prima | 
\o!ta. dopo la sua lunga ma - 1 
attia. riprende contatto con : 
un'assemblea cosi larga rielle j 
.uà organizzazione: immedia-, 
ramente i congressisti balza¬ 
no in piedi e applaudono con 
una ovazione interminabile. 
Thorez appare in ottime con¬ 
dizioni di salute. Solo una 
difficoltà nella articolazione 
del braccio destro mostra co¬ 
me egli sia -tato duramente 


estera, questa crisi si tradu¬ 
ce nell'isolamento della Fran¬ 
cia e nel suo asservimento 
all'imperialismo americano. 
Su! terreno economico, j suoi 
riflessi sono la stagnazione 
degli affari, gli ostacoli alla 
estensione degli scambi con 
l’est europeo, le ripercussioni 
sempre più gravi, in Francia, 
della congiuntura economica 
americana. 

Da questi elementi scatu¬ 
risce la necessità di battersi 
per sconfiggere la « politica 
di alienazione » degli interes¬ 
si nazionali proposta da Bi- 
dault. per imporre la pace in 
Indocina, per opporsi al riar¬ 
mo della Germania prospet¬ 
tato attraverso in CED. per 
mettere al bando i mezzi mi¬ 
cidiali di distruzione rii cui 
intenderebbero servirsi gli 
imperialisti americani, con¬ 
tro la fascistizzazione de! 
paese che j dirigenti fran¬ 
cesi vorrebbero realizzare 
per preparare lo retrovie del¬ 
la guerra d: aggressione: in 
breve, per un mutamento ra¬ 
dicale della poht’ca francese. 

Dopo aver .-aiutato la poli¬ 
tica dj paro o di cognizione 
sociale condotta dn'.l'URSS. 
Duclos ha notato riferendosi 
continuamente ad episodi d: 


lotta, il risveglio in Francia 
di forze nazionali che si op¬ 
pongono ai piani aggressivi 
americani. Egli lui rilevato 
che. nel congresso del 1950. 
tenutosi a Genncvilliers, Tho¬ 
rez. aveva già fatto appel¬ 
lo ad un'azione unitaria, in¬ 
sistendo nella necessità di al¬ 
learsi con i lavoratori .-u- 
cialdemocratiei. cattolici e. m 
primo luogo, con i lavoratori 
senza partito. 

A quali risultati ri è per¬ 
venuti sulla stiada ih queste 
alleanze, in un momento in 
cui i problemi decisivi per lo 
avvenire della Francia e del 
mondo intero richiamano la 
attenzione rii -Prati sempre 
più larghi di lavoratori e di 
intellettuali? il bilancio ì. 
largamente positivo, come di¬ 
mostra il - fallimento delle 
provocazioni poliziesche or¬ 
dite dai vari governi che si 
sono succeduti a! potere, ila 
quello Rnmadier del 1917 fi¬ 
no a quello Laniei-Mnrti- 
naud-Deplat de! 1954. come 
dimostra il ere.-cente presti¬ 
gio del PCF tra le mr.-^e e le 
occasioni sempre p.ù fre¬ 
quenti — accresciute.-i dopo 
gli scioperi dell'agosto 1953 
— di alleanze con lavoratori 
dì altre tendenze, come di¬ 


mostra infine l'imjiegno con 
cui gruppi dì intellettuali o 
della stessa borghe.-ia condu¬ 
cono la lotta per Findipen- 


nazionale 
operaia « 


anima c 


denza 
classe 
guida. 

La relazione si .-of torma 
quindi sui difetti e sugli erro¬ 
ri cui il partilo è andato in¬ 
contro negli ultimi quattro 
anni. All'origine di questi a- 
spetti negativi è soprattutto 
la pressione del nemico, che 


pero riveiuheativo del 28 a- j 


prile. Particolarmente danno¬ 
sa è stata l’applicazione indi¬ 
scriminata della parola d'oi¬ 


di cui la dine dello « sciopero generale ; 


M OVA S COPERTA IX EGITTO 

Un faraone di 2.700 anni fa 
trovato in un'urna a Sokkaro 


IL CAIRO. 3 — Un archeo- 


provato. i 

Dopo un breve >:'ut«- rljlogo egiziano, il prof. Zaka- 


Congre.-so. pronunciato dal 
segretario della Federazione 
della Senna meridionale, 
compagno Duclos iniz ; a la 
-uh relazione, che. interrotta 
a mezzogiorno, riprenderà e 
-i prolungherà fino all'inol¬ 
trato pomeriggio. 

Il relatore, aU'miz'.o della 
-uà analisi, si sofferma .un- 
2 a mente sulla profonda crisi 
cui la direzione borghese ha 
condotto la Francia, provo¬ 
cando sempre più numerose 
ed evidenti sconfitte diplo¬ 
matiche e militari e impe¬ 
dendo che il paese esca dalla 
nerzia e dalPimmobili-mo. 
Su’, terreno della politica 


ria Goneim, ha dichiarato che 
nel corso degli scavi in corso 
!, ne!Ia zona di Sakkarn, è sta¬ 
to ora rinvenuta intatta la 
più antica tomba di un fa¬ 
raone della terza dinastia. 

Si ritiene trattarsi della 
scoperta più importante fat¬ 
ta dopo quella della tomba 
di Tutankhamen, avvenuta 
nel 1922. . 

Il faraone contenuto nel¬ 
l'urna d'oro testò rinvenuta 
sarebbe vissuto 2.700 anni 
prima di Cristo, in ogni caso 
un migliaio di anni prima di 
re Tutankhamen. 


Ely nuovo comandante 
francese in Indocina 

PARIGI, 3. — li capo di 
Stato maggiore dell'esercito 
francese, generale Ely. è sta¬ 
lo nominato oggi nuovo co¬ 
mandante supremo delle for¬ 
ze franco-collaborazioniste inj 
Indocina, in sostituzione • del 
generale Navarre. 

A sua volta. Edouard Frc- 
deric-Dupont, del gruppo 
parlamentare ARS. è stato 
nominato ministro per gli 
Stati associati d'Indocina, in 
-o.-tiUizione dj Jacquel. 



di 24 ore •• clic subito dopo il 
12 febbraio 1952 venne sosti- i 
tuita da Lecouer ad altre di- I 
rettive e che poi è diventata 1 
costante, persino in occasio¬ 
ni che richiedevano un'appli¬ 
cazione differenziata di mezzi 
di lotta, come scioperi parzia-r 
li o locali. 

Concludendo il suo rap- . 
porto. Duclos Ila lungamen¬ 
te insistito sulla necessità di 
correggere gli errori orga¬ 
nizzativi. ricordando come 
Leciteur avesse fatto di tutto 
j per allontanare le cellule dal¬ 
le masse, fra l’altro soppri¬ 
mendo o rendendo clandesti¬ 
ne le-organizzazioni aziendali 
del partito. 



vrebbero dedicarsi a cose me¬ 
no tristi e più costruttive che 
il ricorso alla violenza Dfir 
risolvere le loro divergenze. 
Gli sforzi per indurre i po¬ 
poli ad accettare la guerra 
con la bomba all’idrogeno, 
con tutti «li orrori eoe essa 
comporta, sono un crimine 
contro lo spirito umano e un 
segno di follia universale. 

« Allontaniamo da noi que¬ 
sta atmosfera disperante e 
deleteria, sforziamoci di com¬ 
prendere reciprocamente i 
nostri problemi, giacche in 
una guerra moderna non vi 
sarebbe vittoria per nessuno. 

E’ per questo che noi dob¬ 
biamo impegnarci a tornare a 
ciò che è naturale e sano 
nell’uomo, allo spirito di buo¬ 
na volontà che è la base di 
ogni ispirazione, dj tutto ciò 
(che è creatore, bello e nobi¬ 
le nella vita. Spieghiamo tut¬ 
ti i nostri sforzi in questo 
senso, per giungere a un’ora 
gloriosa di pace, nella quale 
tutte le nazioni prosperino ». 

Tarchiani convocato 
al Dipa rtimento di Stato 

WASHINGTON. 3. — Lo 
ambasciatore italiano. Alber¬ 
to Tarchiani. è stato convo¬ 
cato per domani al Diparti¬ 
mento ili Stato per un collo¬ 


quio con John Foster Dullos. 

Al Dipartimento ili Stato 
si osserva il massimo riser¬ 
bo sulle comunicazioni che il 
segretario ili Stato si ripro¬ 
mette di fare all’ambasciato¬ 
re italiano. 


Incidente aereo 
al confine austro-ungherese 

GRAZ, 3. — Un aereo dì 
nazionalità belga è atterrato 
oggi a Graz con un morto 
e feriti a bordo. Il coman 
dante in seconda, tale Wil¬ 
son, ha dichiarato di essere 
stato attaccato, mentre sor¬ 
volava le adiacenze della 
frontiera austro-ungherese, 
diretto in Jugoslavia, da un 
aereo militare a reazione so 
vietico. 

La polizia che ha circon¬ 
dato l’apparecchio subito do¬ 
po l’atterraggio, non ha por 
messo ad alcuno di parlare 
con i membri dell’equipag 
Rio- 

Si ritiene che l’aereo, ile 
liberatamente o per errore, 
abbia violato lo spazio aereo 
ungherese, sorvolando il ter 
ritorio ungherese, dove in 
base al trattato di pace con 
l’Ungheria, forze sovietiche 
sono autorizzate a risiedere 
per assicurare i collegamen¬ 
ti con le truppe d’occupazio¬ 
ne in Austria. 


Gravi tafferugli 

alla Piata giappon ese 

La polizia filila nell'aula ilei Parlamento 


l'h.irlir Chaplin (Charlot) 


rezione. E per questo io sono 
onorato e felicissimo di rice¬ 
vere questa ricompensa. 

•• Io non pretendo di cono¬ 
scere le risposte ai Droblemi 
che minacciano la pace, ma 


quello che io so è che ìe na- 
Xoi dobbiamo ballerei per!zionì non li risolveranno mai 


Maurice Thore» 


ha tatto esitare numero^ mi¬ 
litanti e ha mostrato il \ero 
volto di Marty e di Lecoeur. 

Qui la relazione di Duclos 
è divenuta estremamente au¬ 
tocritica. soprattutto nell'esa¬ 
me dell'azione del partito in 
occasione degli scioperi legati 
ai* fatti del 12 febbraio e del 
28 maggio 1952 e alle conse¬ 
guenze che essi hanno avuto 
poi anche su tutta l'azione 
politica e sindacale successi¬ 
va. fino al più recente scio- 


I l’unità — ha ribaiiito Duclos 
;— dobbiamo parlare con gli 
altri lavoratori nel modo più 

• semplice c umano, ila uomo 

• ad uomo, estendere in tutti 
: gli strati sociali l’influenza e 
1 il prestigio del partito, cliìa- 
j mando a combattere con noi 
(quelli che si pongono gli stes¬ 
isi obiettivi di indipendenza 
Inazionale, di pace, iti giusti- 
i zia sociale. 

I 

, I.o notizia del provvedi- 
j mento poliziesco di e.-pulsio- 

• ne adottato nei confronti del- 
! la delegazione del Partito co- 
! ìmmista italiano è stata ap- 
! presa con generale indigna- 
1 zione dai compagni presentì 

• a! Congresso. 

Immediatamente un com- 
•pagno ha proposto l'approva - 
i/ione di un documento di 
. protesto che è stato fatto pro- 
I prie per acclamazione dol- 
j l'ns-emb!ea. La presidenza 
ho annunciato, quindi, che il 
ministero degli esteri fran¬ 
cese aveva rifiutato il visto 
di ingresso anche alle dele¬ 
gazioni provenienti dall'URSS 
e dai paesi di democrazia po¬ 
polare. Includendo una nuo¬ 
va protesta nella mozione 
precedente, il congresso ha 
nominato una delegazione 
composta di parlamentari e di 
dirigenti politici che espri¬ 
meranno al Qiiai d’Orsag la 
indignazione dei convenuti e 
chiederanno la revoca imme¬ 
diata dei provvedimenti. 

MICHELE BAGO 


in un'atmosfera di odio e di 
diffidenza. Io so anche che 
non sarà la minaccia di sgan¬ 
ciare le bombe atomiche a ri¬ 
solverli. U segreto di fabbri¬ 
cazione di queste armi spa¬ 
ventose sarà ben presto co¬ 
nosciuto da tutti, e ben pre¬ 
sto tutte le nazioni, grandi e 
piccole, le possiederanno. 

•• Nella nostra era rii scien¬ 
za atomica, le nazioni do- 


TOK.IO, 3. — Il primo mi¬ 
nistro nipponico. Ioscida, ef¬ 
fettuerà il mese prossimo una 
| visita nel Pakistan, su invi- 
j to del governo rii Karaci. 

1 L'annuncio della visita, che 
avverrà nel corso di un viag¬ 
gio intorno al mondo del pri¬ 
mo ministro, ha coinciso con 
una drammatica seduta del 
parlamento giapponese, du¬ 
rante la quale è esplosa la 
indignazione dei depuatti di 
opposizione per la politica di 
riarmo svolta dal governo al¬ 
le spalle dei deputati. 

Insieme al rifiuto da parte 
di Ioscida di dare informazio¬ 
ni sul suo viaggio, ha provo¬ 
cato le violente reazioni del¬ 
la Dieta un tentativo del go¬ 
verno di prolungare di due 
giorni Fattuale sessione, allo 
scopo di varare una legge mi¬ 
litare. 

I deputati d’opposizione, e 
in particolare i socialisti, si 
sono opposti energicamente 


Chiede osilo o Berlino 

il cop o di un groppo terrori stico 

('«inferenza stampa ilei dirigente ilei BDJ 


BERLINO. 3 (S.Sc). — I! 
capo dei grupDi giovanili de! 
B.D.J.. Karl Sennst. ha ab¬ 
bandonato la Germania occi¬ 
dentale ed ha chiesto asilo 
politico alle autorità della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. 

Il B.D.J. è un'organizzazio¬ 
ne terroristica, finanziata ed 
armata dagli americani, ed 
ebbe grande celebrità un an¬ 
no fa, quando il primo mini¬ 
stro dell’Assia, Zinn, rivelò, 
in una seduta straordinaria 
del Parlamento, che i mem¬ 
bri di questa banda proget¬ 
tavano l’assassinio di un cen¬ 
tinaio di personalità della 
Germania occidentale ostili 


alla rimilitarizzazione. 

In quell’occasione, il primo 
ministro rese pure noto che 
la banda era armata ed ad¬ 
destrata da ufficiali ameri¬ 
cani. 

Karl Sennst ha dato uer- 
sonalmente l'annuncio delia 
sua decisione in una confe¬ 
renza-stampa convocata sta¬ 
sera alle 20 all'Ufficio infor¬ 
mazioni della presidenza del 
Consiglio. 

Insieme al capo dei gruppi 
giovanili del B.D.J. ha chie¬ 
sto asilo politico la signora 
Crista Laabs, già segretaria 
dell’organizzazione terroristi¬ 
ca** gruppo di lotta contro la 
inumanità ». 


all’illegale richiesta. E’ scop¬ 
piato un violento tafferuglio, 
nel quale numerosi deputati 
e commessi sono rimasti fe¬ 
riti. 

Per la prima volta nella 
storia parlamentare del Giap¬ 
pone la polizia è stata chia¬ 
mata dal governo nell'a ula 

Oppenheimer invilato 
a lav orare a L ondra 

LONDRA, 3. — Il deputato 
laburista inglese. Henry Hynd 
ha annunciato oggi che chie¬ 
derà al governo Churchill di 
invitare io scienziato ameri¬ 
cano Oppenheimer in Inghil¬ 
terra perchè metta a dispo¬ 
sizione di questo paese le 
sue conoscenze scientifiche. 

La richiesta sarà avanzata 
il 15 giugno al Ministro del 
Lavoro che si occupa delle 
ricerche atomiche, e sarà 
motivata dal fatto che « i ser¬ 
vizi di Oppenheimer. quale 
scienziato atomico, non so¬ 
no richiesti dal governo dceii 
Stati Uniti ». 

Oppenheimer. che come è 
noto per decisione dell'ufficio 
per la sicurezza della com¬ 
missione atomica non duo 
più avere accesso ai segreti 
atomici americani, chiederà 
che vengano pubblicati tutti 
i documenti dell’inchiesta che 
lo riguarda e, a sua volta, ha 
promesso che farà delle rive¬ 
lazioni « sensazionali ». 
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cinese possa giungere a Lon¬ 
dra verso il 18 giugno. 

L’importanza dell’annuncio 
odierno può essere valutata 
ricci dando che la missione 
cinese che giungerà a Lon¬ 
dra, sarà la prima a recai- 
si nell’ Europa occidentale 
da quando è stata fondata 
la Repubblica popolare. Con 
questa iniziativa, gli indu¬ 
striali britannici si assicurano 
indubbiamente una posizione 
di vantaggio sul mercato ci¬ 
nese nei con trenti dei con¬ 
cola enti dell’Europa conti¬ 
nentale e degli Stati Uniti e 
non ò qui fuori luogo far no¬ 
tare questa elementare verità 
ai produttori ed al governo 
italiani. 

Il consolidamento dei rap¬ 
porti cominci chili tra Gran 
Bretagna e Cina (che potreb¬ 
be essere seguito, tra non 
molto, da una completa noi- 
malizzazione dei ìapporti di¬ 
plomatici, con l’apertura di 
una ambasciata cinese a Lon¬ 
dra) favorirebbe indubbia¬ 
mente la creazione di un ele¬ 
mento di stabilità in Asia, ed 
è questo uno dei non ultimi 
obiettivi della politica ingle¬ 
se, in netto contrasto con 
quella degli Stati Uniti. La 
significativa concomitanza tra 
la conferenza di Ginevra e 
l’annuncio odierno, il viaggio 
di Attlee e Bevan a Pechino 
e la missione svolta dalt’ex- 
ministro laburista Ilarold Wil¬ 
son nei suoi colloqui con i 
massimi dirigenti cinesi, nel¬ 
la citta svizzera, confermano 
d'altra parte il carattere fon¬ 
damentale per «li interessi 
britannici, di questa politica 
cd il valore di » ammonimen¬ 
to » a Washington che questi 
avvenimenti hanno. 

Di estremo interasse in que¬ 
sto quadro, è l'articolo col 
quale limoli! Wilson descrive 
oggi sul Manchester Guar¬ 
dian il suo recente incontra 
di un'ora cd un quarto con 
Ciu Kn-liìi: è un articolo che 
non è e non vuole essere un 
«colpo» giornalistico ma piut¬ 
tosto un gesto diplomatico di 
larga portata che gode neces¬ 
sariamente del consenso « ri¬ 
servato » del Foratoti Office. 

Il senso dell’articolo appare 
evidente dalle conclusioni che 
Wilson ricava dal colloquio: 
« E’ chiaro che Ginevra for¬ 
nisce l’occasione per detta¬ 
gliate discussioni fra i due 
governi sui passi che sono 
necessari per una migliore 
comprensione fra i nostri due 
paesi ». « Ma Ginevra signifi¬ 
ca ancora di più: per la prima 
volta, la Cina entra in con¬ 
tatto con l’occidente a parità 
di condizioni, come una gran¬ 
de nazione: la conferenza ha 
mostrato quanto rii più po¬ 
trebbe essere fatto per eli¬ 
minare le incomprensioni se 
il governo cinese avesse il suo 
giusto posto nelle Nozioni 
Unite ». 

Ed il messaggio che Wilson 
reca dalla sua conversazione 
(alla quale ha partecipato an¬ 
che il deputato conservatore 
Robson-Brown) è chiaramen¬ 
te espresso in questa descri¬ 
zione finale di Ciu En-lai: 
« Una potente figura mondia¬ 
le. fiduciosa in se stessa e nel 
futuro del suo paese, e sin¬ 
ceramente desiderosa di rag¬ 
giungere una renio compren¬ 
sione con la Gran Bretagna ». 

« Ciu En-lai — scrive tra 
l’altro Wilson — ha espresso 
il suo forte e noi crediamo, 
sincero desiderio di miglio¬ 
rare le relazioni anglo-cinesi. 
Egli è venuto dalla Cina con 
l’intenzione di discutere con 
Eden i passi specifici che po¬ 
tranno essere compiuti in 
questo senso ed ha fatto in¬ 
tendere che il suo governo 
prenderà tra breve certe mi¬ 
sure che miglioreranno gran¬ 
demente i nostri rapporti. I 
nostri due paesi — egli ha 
detto — potrebbero dare un 
enorme contributo alla pace 
mondiale... Dal punto di vi¬ 
sta economico, ambedue i 
paesi troverebbero gran van¬ 
taggio dagli scambi commer¬ 
ciali poiché le loro economie 
sono complementari e non 
concorrenti: il vasto sviluppo 
della Cina determina una cre¬ 
scente domanda di strumenti 
di produzione inglesi ». 

Il panorama non sarebbe 
completo senza le due dichia¬ 
razioni fatte oggi da Attlee e 
Bevan sul loro imminente 
viaggio in Cina. <r Desideria¬ 
mo poter fare un'onesta rela¬ 
zione sui cambiamenti inter¬ 
venuti in questo vasto paese: 
desideriamo esplorare le pos¬ 
sibilità di stringere amicizia 
con questa grande comunità 
e di guadagnare la simpatia 
dei suoi dirigenti. Solo del 
bene può nascere da questa 
nostra visita ». ha dichiarato 
Attlee al News Chronicle. E 
Bevan. sul suo settimanale 
Tribune scrive dal canto suo: 
i Noi speriamo di trovare in 
Cina la possibilità di strin¬ 
gere amichevoli rapporti e di 
iniziare una fruttuosa colla¬ 
borazione. Solo gli illusi pos¬ 
sono attribuirsi il diritto di 
condannare un intero popolo 
e di erigersi a giudici di na¬ 
zioni che stanno cercando di 
riparare ad antichi torti e di 
migliorare le proprie intolle¬ 
rabili condizioni ». 
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